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RñA-GIONAMENTO,

R'E C I T A T O

NELLA REAL CAMERA Dl s. CHIARA" -

DEL. REAME DI NAPOLI ,

A PRO

Del Rcvcrc‘ndìffimo. &Minifl-ro Generale de’Fr'atì

-~Mmori Converituali', ç- de’: RR. ~_PP;-"‘dèl

² ..Convento Genera'lizío ’ di Perugia; “1.‘

NELLA NOTA CAUSA'

Maffi: per la Chieſa, e Convento di ó'. Maria doparete

dai PP. Marchetti , e Vitale , Religiqſi

della steffö Ordine, ..ñ-..ñ ñ. 'L

DA D. MICHELE MARlA VECCHlONl,

Giudice della G. C. della Vicaria nel Reame msdcffi/no, ,

precedente la debita permcſſíone , e aiſpanza

del ſuo Sovrano.
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Ucſìz preſente nofira: Scrittura", la* quale

ora diamo. alla- luce a` pro: del Reverendífſi

ſimo- P. Miniflror Generale de’ Minori' Con

ventuali ( 'rl quale èxoggi» il P.. Federica

Lauro Barbariga , Religioſo, in cui il me

tito della. gran nobiltà, della ſua chiarifiìma fami

glia costítuiſco perv avventura l’ ultimo di. que" pre.

gi e di quelle doti ñ, 0nd" è: adamo, ed a. c0

tanta Magiſtratura tra i ſuoi -è- fiato ſollevato‘ ) ; *ei

de' RR. PP. di S.v 'Franceſco di Perugia, nella nota

Cauſa , moſſa all" una, ed agli altri da quei. che

nostri Nazionali Religioſi dell' Ordine fieſſo; i. qua

li , per torre la Chieſa , e. C0nventin0 .\dí. ó'. Man.

_ ria Apparato’. de" Mígíolí medeſimi di queſta no

fira Capitale dall' immediata -ſog ezîone del. detta

lor Ministro Generale, com" è ſîata finora, qua‘l

Grangìa dçl lodato Convento di S. Franceſèo di Pe

rugia, Convento aſſolutamente Generalizio; fi ſo

no mcflî rutt’i lore sforzi ad adoperare : ſen:
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z’ alcun dubbio ‘coſtituirà, preſentemente per gli

eſ’teri , ed in appreſso anche preſſo-di noi periposteri

nostri; una di quelle innumerabili pruove invincibi

li , che ora le noſtre azioni danno .tuttodì a ciaſche

duno che le riguarda.; di quel-ſoave, feliciffimo, placi

diffimo , ed umaniffimo governo ,che -noi godiamo,e

che in ognietà ſarà ſempre non ſenza invidia [ricordato

e commendato . Imperciocchè venendofi ñcon questa

fieſsa, v,qual maiſì fia,.compofizione,nostra a conoſcere,

che nel tempo fieſſo, che i due Religioſi accennati,

,per ſopraffare i loro avverſarj (. i quali pur erano,

l

ſi‘ come lo ſono,i loro legittimi Superiori); eran Venu

`~`ti fin’ anche a dare alla 'loro intrapreſa il caratte

re di azione, tutta diretta a promuovere ñi vantaggi

dello Stato, ed i ſacroſanti diritti della Corona;pnre

il Monarca abbia voluto,-che a :pro degli aſſaliti a

veſſe liberamente impiegato la ſua opera, ſciolta la

`ſua voce, ed adoperata la ſua penna un ſuo Regio

Ministro;e tra questi quegli appunto,.che.recentcmen—

te un tal beneficio, cheèil più ,che un privato ,poſsa

mai dcſiderare,.aveva da lui clementiffimamente con—

ſeguito: Chi non'dovrà-confeffare, che preſſo di noi il

noſìro amabiliffimo-.Principe qualunque—voce .di vantag—

gio-e profitto ’de’ ſuoi ſovrani intereſſi , e delle

ſue -Regalíe ſupreme -con diſprezzo, ed indifferenza

r—iceVa _éd aſcolti; e ,che anzi in queſti caſi più che

mai, perchè i miſeri privati non fiano con `sì fatta _

apparenza ſopraffatti ed awviliti,~voglia che abbiano

la più valida; ed efficace -difeſaze -ciö maſſnmmente

quando di aſſenti e forafiíeri fi -tratti, .pori qua

li gli fleffi ſuoi .Miniſtri .a-quest’u-ffizio glorioſamente

obblighi e deputi? .C-he ati-rebbe mai detto Plinio, ſe
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in un fatto di tal natura ne’ ſuoi di ſifoſſe-abbattuto?

Egli quando eſclamò 'in lode del ſuo Eroe, ſub bono

.Principe mala cauſa F{ſc-i est, con che fece a quell’ Im

Peradore, da lui lodato , il maggior encomio , che infin'

allora foſſe {lato udito,- ficuramente non ebbe un fatto

ſoniigliante per le mani,come non-l’ ha neppur dopo

‘avuto , per quanto ci è noto , niun’ altra íloria d’al—

-tra Nazione; cioè che fia anche il Sommo I-mperante

,giunto ad obbligare gli -fieffi ſuoi Ministri, perchè i pri

vati nelle Cauſe medeſime, in cui foſſe comparſo,che

contro al Fiſco contendeſſero, aveſſero affistiti, e di- '

feſi . Ma, grazie a Dio., che nel mentre quello ſingola

rilîìmo onore dal noſtro Sovrano abbiam noi avuto; e ci.

fianö veduti obbligati di ſostenerlo in mezzo agli affanni,

ed alle cure di quel tumultuofiſfimo,ad occupatiſſimo

Miniſtero, che ſtiamo con tutta la poſſibile Religio- '

ne, ed~ eſattezza eſercitando : pure alla fine-ci ſiam‘

ritrovati d’ aver avuto a far quelle ſole parti, le quali

veramente a gloria, ed utilità del nostro Principe ri

dondano, ed al vantaggio della nostra Nazione , 'e

di que’ f‘lcſfi ſuoi ſudditi, de’ cui dirittifimoſlra ſem

pre eglivindice rigidiſfimo, e religioſo çufiodez e ci

protestiamo, che ſe la biſogna diverſamente foſſe proce

dura; ſenza alcun-dubbio avremmo umilmente'ló

fieſſo noſtro amantiſfimo Principe ſupplicatoz che ci

aveſſe da una tanto molestia, quanto questa allow

.per noi ſarebbe Qatar ſottratti’ e liberati; ſen

zacchè quei’to caſo dare allora Per noi non 's’ l

vrebbe mai p0tuto , perciocchè non -ci ſareſſimo

mai ritrovati difendendo una tal Cauſa nel paſ

.:ſaggio al noſh'o 'Ministero, e così`non avremmo

potuto alla` continuazione del medeſimo .patrocinio
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eſſer` Obbligatir’p’ercíocchè noffroi co'ſhi me. ſu_ ſempre

nella nollra travagliata Avvocazia non aſſumere al

tre. difeſe. in materie, ſomigliantL, che dove. avreflì

’mo' potuto. ’i ſupremi, diritti del. Principe ſoſtenere,

ed i vantaggi promuovere— della Nazione, i quali

ſempre abbiam creduto.. andare. ſtrettamente.- con quei.

del Principato uniti econgiunti; come infiniti eſempi

ne ſòmminístrano. le noſtre. moltiſfime, studiate,.O_pere

anzi ,, che Scritture* Legali ,, per occaſioni di. Cauſe

di tal fatta dateíPecialmentealla. luce, non. ſenza` aver

prodotto aſsai ſovente’ deciſioni: nobiliffime a pro, delle:

Regie. ſacroſante, Regalìe., Lecoſe, che, già. veniamo .

a dire, renderanno quanto. fin’ ora s’ è toccato', ſenzÎ‘

alcun dubbio inogni ſua‘ parte.. certo, e_ manifeſto.,

N quella falda_ della, noſtra. amenifflma Collina- di SL.

I Martino , la. quale propriamente, ſopiîasta. la di-ñ

ſilettevoliffima Regionedi Chiaja; evvi. un. picco!.

'Convento, dei Frati. Minori ConVentuali, di S..

Franceſco., con una, ſufficientemente. nobile ,_ Chie

"ſa , intitolata. ó‘., María: Apparete , la. quale- da"

fieffl Padri ‘, che. nel Convento,` dimorano., ;viene

ufiziata, e ſervita.. Questo… Convento.- ſin- dal 1606.

era_ ſtato. ſempre'. pacificamente.- ſotto..- i" immediato.

*governo ,, cura , e ’protezione del Generale.- dell’Or

"dine. ,. come un, Conventino ,. che fi’ era_ avuto per

nno. delle, Grangíe. del Convento) celebre a. che que-

ii fieffi Padri Conventu'ali_ tengono , ed han ſem*

‘pre tenuto. findacchè— vivea il lor* Santo, Fondatore,

nell" antica ,e nobile Città. di Perugia, appell’ato poſcia,

"come nominali tuttora ,. il Convento di ó‘. Franc-eſco

’di Perugia; il quale è_ di quelli Conventi, che chia
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'manſi nella gerarchia_ delle Caſe Religioſe degli Ordi;

ni’ Mendicanti, Conventi ’Generalizj. »Così 'dunque il

Convento nostro di S. ,Maria Appatet‘e "veniva. an. i

éor retto., e governato ‘particolarmente , ed 'aſſolu

tamente dal ‘Generale ’de’ Conventuali, perchè fi a~

veva, come 'l’ era, e ‘l’ è realmente ~, 'per un’ adia

'çenza di quel Convento ſpecioſo della lor Religione,

'Cioè del Convento di Pe'rugia,il quale 'aiſolutament'e,

fed 'indubitatameute era, ed è 'Convento Genera

liz’io. ‘ -
Non e ‘perb, clie Peuche questo vConvento noſìro Per

una Grangìa venivare'putatoì del `Convento di Peru,

'gia, onde i ſuoi steffi Religioſi, Perugini ‘preſſo di‘

noi .volga'rmen e venivano ’appellati ‘; daddovero da'

Religioſi Foralllieri foſſe fiato ſempre il Convento abiz

tato: No, …non ècosi; ma‘anzi affatto diverſamente

la coſaprocedeva. L’ eſſere ſubordinato al Convento

gli Perugia, e quàfi un?, adiacenza,zcomEſteſ’tèdicEm

mo, ‘diffquella luminoſa Caſa Religioſa del lor'Ordi

ne costituendo il Convento di… S.- Maria Apparete;

appena operava, che i Religioſi ,i che ?quivi veniva

no ſituati o eran quelli,- ,che avevan preſo 1’ abi

to, e fi erano incardinatifal Convento diPerugía,

con aver avuta nell" atto 'della loro Religioſa Pro

feilìonev la -Flgliuolanza’in quel Conventoz com’ è il*

linguaggio Monafiico degli ulti-mij‘tempi,ñ_e de' Men

_dicanti .ſpecialmente , 'de’ quali ;3.350329 `ñçelebre Iſ’ti—

tuto la Religione Franceſcana; oppure in altra,mz_

niera il Generale dell’ Ordine , o il 'Superiore ,me

delimo del Convento di Perugia quivi per altri giu. .

ſfii motivi gli aveva allogati . Quindi avveniva ,- che

bene _ſpeſſo i Religioſi , che ‘quà dimoravanoz era—
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no tutti noſiri Nazionali , ed aſſai ‘rariſſime vol—

te interveniva , che qualche Forastiere v'i alli’;

gnaſſe; e quando anche i Forastieri vi venivano-,q

il più delle volte vi eran tranſitorj e paſſaggieri,

e non già fiſſi e permanenti. Queiio così accade

va, perchè i PP. di Perugia conſiderando , che do

vevan fornire di Religioſi ancor queſio Convento

nostro, attendevan ſovente a vestire,ead ammettere

nelle lor Figliuolanze nostri Regnicoli eziandio; affin—

chè poſcia di quelii valuti fi foſſero per fargli ve—
nireſſad abitare, e covrire, diciam così, il lor Pa

crio Convento . Che ſe po-i ancor altro luogo qui vi

reſi-.wa per poter dar ricetto ad altri Religiofi,for—

ſe perchè, come non era difficile ad accadere , i

Regnicoli nostri, .che preſi avevan l' abito colla

Figliuolanza del Convento di Perugia, non eran di
tantov numero, quanto queſto Convento' di S. Maria

Apparete ne avrebbe potuto comportare; allora il

Generale, o talvolta anche il Guardiano del Convento

di Perugia con ottimo conſiglio, e con giuſ’ca e—ſenññ`

ſata economia permettevano, che qualche altro noſlro

Religioſo ,Regnicolo , ancorchè non figlio del Conven

to di 'Perugia, quivi foſſe venuto a stare , e p

ioppiù ſceglievan coloro ,` che ritrovandoſi forſe i

gli di quei Conventi dell’ Ordine , poſìi e ſituati

molto lontani dalla Capitale; non avrebber potuto

avere altro modo , nè altra ſperanza da potere del

la Capitale fleffa godere. Ecco dunque come nel

tempo medefimo, che il Convento di S.Maria Ap

parete era un' adjacenza del Convento di Perugia,

e veniva perciò detto Convento- dc' Conventi/ali Pe- '

r‘ugini 5 realmente nel maggior numero ſoli Religioſi

Re
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Regnicoli conteneva e manteneva , e‘ propriamente`

o quelli, che quì venivano per aver preſo l’ abi

to nel Convento di Perugia, ed ottenuta avevan co

là la Figliuolanza, col diſegno appunto ’di andarla a

godere in queſio noſ’tro Convento —( giacchè non fa
cendoſi quivi Figliuolanzeſi, quelle del Convento prin

fcipale di Perugia andar vdovevano come fatte ancora

per‘àuestonoſìror, che da quell-o dipendeva ); o gli

altri, i quali il Generale, o‘lo fieſſo Guardiano del

Convento di Perugia qua mandava“, quando ſi vo

Ieva ſpecialmente dare- il modo a qualche altro po

vero Religioſo Nazionale noſlro,che profei’ſato ave-ì

va in qualche-‘Convento dell’interno del nostro Re

gno, di venire a- gode’re un poco della Capitale, la

cui viſ’ca coffituiſee, ‘ed ha .costìtuito ſempre l’ uni~

co deſiderio di tutt’ i Provinciali, . ‘

Il numero de’ Religioſi, che nel nofiro Convento abi

tavano, da qualche tempo` in quà ordinariamente

non eccedeva il' duaa'enario: dappoicchë le rendite

del Convento non ſoffrivano peſo maggiOre. Tutta

la rendita ,, come oggi è fuor di controverſia, ‘per

chè, grazie a Dio, e in amministrazione preſſo ~

'di Ufficiali onest‘iffimi "a ciò deputati dal Delegato ñ

della Giuridizione; non ſupera i ducati mille, e

quattrocento , la quale nella maggior parte confiſ’t’e

in piggion-i di Caſe , rendita ’moſto' ſc’abroſa; i quali

’ducati r4.oo- poi fi riducono,tolti gli annui peſi, le

accom~odazioni,e riſauioni delle Caſe steſſe,e le ſpe

ſe delle liti, ad annui ducati ”oo-,- e queſ’ti mede

ſimi'restono poi ſcema-ci di altri annui ducati 250,

neceſsari a ſpenderfi ogn' anno per lo mantenimento

con tutta la poſſibile economia della_ Chieſa .~Sicch_è

non
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non fi è fatto,poco con an)nui ducati 850 , quan

do tutta la rendita ſi riſcuoteſſe., a mantenere in—

torno a.-dodcci Religioſi . Ne’ tempi 'traſandati,

per quanto,ci hanno laſciato ſcritto i noſtri Storici

Nazionali, ne ſoſiteneva` inſino a quaranta, il che

non puoffi altrimenti comprendere, ſe non quando

ſi abbian per vere, come veramente lo ſono, dui:

coſe,c’oè : che in que’ di i viveri andavan molto più

mercati-,dimodochè anche colla steſſa rendita potevanſì

aſſai più perſone mantenere, che non potette poi

farſi posteriormente; e che allora, çoſa che più _de

l v’ eſſer valutata , groſſe elemoſine altresì ricoglie

vanſi da' Fedeli, e ſpecialmente da quei in quella

ñ contrada abitanti , che per lo più erano pii Spa

gnuoli,; colle quali abbondantemente_ ancor ſi ſup

pliva al difetto della tenue, e miſera rendita. - i

N tale ſtato eran le coſe intorno a ventidue anni

addietro, quando in questo_ Convento venne a di

morare ( epoca memorandiflìma! ) il P. Marchetti.

Era questi figlio del Convento della Torella, 'luogo

della Provincia della Baſilicata, Convento _però ap

partenente, inquanto all’ ordine delle Provincie Mona

ſtiche di queſti PP. Conventuali, alla noſtra Provincia

di Napoli. Questa Provincia, come _a ſuo luogo di

remo, è'numeroſiflìma di Conventi, e gli tiene in

ben quattro Provincie del nostro'Regno ſparſi e

ſeminati. ,Nudriva perciò naturalmente il P. Mar

chetti quel comune defiderio di tutt’ iProvincialí`,e

de’ nostri maſſimamente per la bellezza della noſtra Ca

pitale , di venire una volta a godere ancor egli aI-,

quanto _la Metropoli del Reame: altro mezzo, ed altra

. 0P‘L

 
 



-. .( XT D .

oppmrunitä nella ſua Religione a lui non ſu Preſen

tata , che questa-, a. cui ſcnſatamente egli. ebbe ri

corſo , di poter' venire; per' mezzov del Generale. dell"

ùdínc- nel Convento nofiro= di‘ S‘.. Maria* Apparete .ñ

Qniví inſacti.- venne ,. c.per quel ,. ch"egli fece: cañ

pîrc ,_ e ſoſìícne tuttora. (ì giacchè queſto ~carte niun

mai ha; vedutó- ) ; vi. venne. col; favore del; Genera.

l’e di. quel. tempo ,, il quale fi; valſe: di‘ quella` poteñ~

flà, che. aveva- in un Convento, che ſi:. era' ſempre

avuto‘, ed, allora. fi` aveva: per* Grangſa del ſuo* pro

prio' Generalízio- Convento: di‘ S; Franceſco- di? .Peru-

giàa‘.. La ſorte artiſt-è` a questo` Religioſo -; porciocchè

il nofiro- E… Marchetti da: quel dì- non: più: lì partì:

dal. Convento noí’cro di? S. María? Apparete ;~ anzi a—

vendovi acq'uistato‘ credito, ed opinione, colla…- fre-ñ

quenza- al Confcffionil‘e, e: con: alrre- innocenti’, e

buonc industric Religioſe; ed avendofi… 1m buon n’a;

.mero di.` Penitenti in` tutta: quella: polita Comarca così

acqaistato, c: fin: anche; tra lchlaustrali; ne ſeguì,

che: div-erme- vum Religioſo d’ importanza', e- di gti-

‘d‘o: tali che. anche ne’Testamentir degli; uomini agía-ñ

_ti della; Contrada med'efima ,. i quali? vennero indi a

traPaſſare-L. {il vide: non- ſenza. ſuo Prö, ed onorata!

'volta` nominato e confidcrato; e; noi fleffi nella no

fira preſente prima Magistratura- pure: coni piacere.

abbiam: ávuto: doch occaſioni a. doverglì far. rende

ſe la. dovuta; giustiziañ. L nelle.- -irragicmevoli, oppoſizio

ni e contraddizioni-ì, come-Brdinarìamente intel-via

ne , incontrare- inzìſiffatte bcnevole. ultime, largizio

ni' de? ſuoi‘ divoti' defunti ., .

Tutto questo il P‘. Marchettiídèvc- ſolo- all"eſſe`rfi' ven

tidue. anni addietro- avuro- per. ſicuro: nella ſua R11*

‘
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ligione, che il Convento di S. Maria Apparete ſoſ

ſe Convento al Generale dell’ Ordine appartenente,

e da potervi così aver alloggio e ricetto qualun

que Religioſo dell’ Ordine , ancorchè a qualche

.Convento Provinciale incardinato; purchè aveſſe Otte

nuta la grazia dal Generfle di porer eſſere quivi

fituato: altrimenti il merito di questo Religioſo ſa

rebbe stato ſempre olc-uro, e ſepolto, e negli an—

gusti cancelli del territorio Torelliano ſi ſarebbe

ristretto , e la Postorità aVrebbe per ſempre il ſuo

. degno nome ignorato. Fra poco vedremo con qual gra
ſi titudine abbia poi queſio Religioſo fieſſo corriſposto

Ja tanto beneficio del ſuo proprio'ſupremo Superiore

Clauſ’trale , che pur agli occhi ſuoi, per forza_ di

quella Regola, che voluntariamente ha profeſſato,e

ſotto letale colpa ſi è obbligato di oſſervare, deve

figurare lo fieſſo ſuo Santo Serafico Iſtitutore (i).

A buona ſorte , che incontrata aveva nel Convento

di S. Maria Apparete il P. Marchetti; e la ſor

' tuna , ch’ egli quivi fatta aveva , fortuna bastanta

mente ſufficiente, per quanto ad un privato Reli

gioſo ,`qual’ egli era , ſi appartiene: ſpinſe un’ altro

.Religioſo dello ſteſſo .Ordine di un' altro Convento,
poſtoſi nell’ interno ſimilmente del noſ’tro Regno,

› e propriamente il P. Vitale, a dover' ancor’ egli

tentare, ſe eziandio riuſcito gli ſoſse di commuta—

re la niente piacevole dimora del Patrio Conven

to colla piacevoliſfima, ed invidiabile , e da tutti

ambita e deſiderata, della noſìra Capitale. Riuſci

‘- ’ , .. , .3n
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anche a que-Ro ſecondo Religioſo ill- ſuo deſide

rio , non con altro divario, che come .al primo

venne fatto per mezzo del Superiore ſupremo il

Reverendiflimo P. Generale: quelli all' opposto l’etñ

tenne col favore dello steſſo ſemplice Guardiano di

S. Maria Apparete, ch' era in quel tempo il P.

Maestro Corradi, Religioſo Perugino. Tanta era l’ '

indulgenza e la connivenza -, che allora `ſi pra-ti—

cava tra que’ ſaggi PP. Conventuali ,da cui dipen~

deva il format` la famiglia del Convento di S. Maria

Apparete; e tanto :poco allora vi voleva per potere

in quefio‘ Convento aver qualche luogo, e ricette

qualunque Religioſo del noſ’tr—o Regno., che ciò a.—

veſie deſiderato. Quest’ altra traſmigrazione .di que

fl' altro Religioſo , cioè del P. Vitale la quale

forma, e formerà egualmente, come la precedente ,

epoca »ſonora ne’ Faſti dell—a Religione Couventua-le ,

e- propriamente in quella parte della ſua' Storia, dos ~

ve delle prerogative del ſuo Miniſtro Generale, fi

ragiona; .-ſeguì- molto poſteriormente della" prima,

perciocchè. non ha più di anni ſette addietro , che
ſuccedette ſi. Il P. Vitale dunque ſe abbia cam

biato ancor' egli 'Sanſeveriuo~ colla bella Napoli, e

Napoli ſteſſa colla flanta delizioſiſfimar, _ed .ame

niflîma di S. Maria Apparete, do've ancor ſi ritrova

d’ averli , pe’l proprio >merito,fatta_ laſua Clientela:

deve ancor egli tutto ciò all’ eſſerſi .in .pace fino a

quel. tempo “continuato a. credere , che quello Con

venró ipettaffe' a" Perugini ,i ed al Generale dell’ _'

Ordine, e come tale foſſe -da poter’ eſſere da qual-. .

ſifiaConventuale Religioſo _abitato . Se il P. Vitale

fia fiato* diverſamente dal ſuo Collega P. Marchetti

~ - di
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di ciò grato al ſuo Superiore, ed a queſta ſteſſa o

vera, o erronea credenza , ſempre almeno molto

favorevole per lui, e l’ unica ſorgente, onde anch’

egli in Napoli aveſſe potuto avere decorſo ricettoj

il vedremo eziandio fra poco, e per avventura, con

noſtro rincreſcimento, edificazione da ciò non ne

trarremo.

A quel P‘. Corradi, ch’ era Guardiano in tempo, che

l

dcſideròdi venire in S. Maria Apparete il P. Vita

le , e che arricchi di queſto valentuomo la ſua Caſe

Religioſa; ſuccedette poco dopo per Guardiano il P.

M. Varzi Perugino; ed a quelli il P. M. Luigi Ri—

naldi Figlio sì del Convento di Perugia, ma nostro

Nazionale ( perchè nato in Civitareale , luogo mol

to illustre della Provincia dell' Aquila, da' Genitori

tutti Regnicoli), ch' è quel Guardiano, ſe pur' me

rita unatale appellazione, che vi continua tuttora,

ſebbene nomine tcnus . Per qualche tempo le coſe

ñettero in perſettiffima pace ſotto di questo Religio

ſo , ed i due Oſpiti ſi chiamavano ben contenti

della condotta del lor locale Superiore , e della po

lizia , ed economia del governo del Convento, che

abitavano, nè mai era venuto loro in penſiero di

dove-me diſtruggere l’ antico' ſiſ’tema; ma in un bar

ter d’ occhio la coſa mutò toralmente aſpetto, e co

minciò quella lugubre ſcena, che non sì sa ancora

a che anderà a terminare .

-i d.

N queſto Convento, come quello , che in un luogo

`non molto frequentanto della Città nostra è ſitua

to, nè gran numero di Religioſi vidimorano ,eque

fii per lo più .tutti Collettizj ſono, e quaſi paſſ

' ~ ſag

  



( XV j’

ſeggierí; 'per-*neceffità-fi era dovuta alquanto ‘ral—

lentare la fibra di quella Regolar- .Diſciplina , in.

cui :.confiste il nerho dello :fiato Monailico, e la

cui declinazione non "può. ſenza la --declinazione

dello fiato fieſſo accadere. Riſerito -ciò ñal Gene- -

rale 'dell’ Ordine, .come 'a colui, alla cui immediata

cura apparteneva ., 'per la qualità. e ’natura del

Convento *fieſſo fflrvegli del ſuo Proprio dove

re- accorrere al *diſordine con :alcuni ſaggi prov:

vedimenti , iufra de’ quali fuvvi quello , che fu la

pietra dello ſcandalo, -e la cagione mali tanti; cioè

l' ordinare che da quell' ora ,in poi l’ uſcio di

strada# `la Porter-ia come ſuol -dirfi , fi ìfoſse aſſo

lutamente chiuſa :ad un’ ‘ora di notte (i). Non fi

poteva 'ad "ordinamento venire nè piií -diſpiacevoz

..le di quefior nè` che più-.aveſſe ‘poſto in iſcom,

piglio ed in confuſione i due Religioſi. ‘Oſpiti Mari

chetti,' e Vitale. Salle Iddio quanto - tentarono, 'e

brigaxono perchè tale 'ordinamento 'fi foſſe ritratta*

to , ela Porteria foſſe ſeguitata a stare alla i loro diſcrez

zione , ſecondochë 'infine allora 'era intervenuto, co

medi quelli,'i~quali per avventura ſupponevano , che

-per l’ eſercizio del .lor Appostolico minestero ( non
intendiamo vin menoma guiſa 'pregiudicargli ) aveſſero

'avuto di una tale libertà preciſamente miſ’tíere.Ma

quando fi vide alla fine, che , non (i voleva loro

queſto accordare; ſi ricorſe a. Ware la poteflà ci `

~colui, da cui era venuto il divieto , giusta l’ avve

›‘ ‘ l' ñ, du~

 I" ſi :.— i ñ:- .

- (l) Queſiomemorando divieto ſegui nella fine

del_ 17:30 :ñ ed in Camera Bea-le negli' .z Atti 1- della

;Cauſa eſiſte la lettera originale del P. Generale.

` —-~—- ›— ì ’ ~` \——L~.

**’Ì. *`.— ,a \- _ _ ' . "
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duto concetto di quell’ uomo di ſpirito, che diceva,

che il Simbolo allora fi era per lo più contrastato,

quando veramente incontrata fi era ripugnanza nell’

eſecuzion del Decalogo.

Ecco dunque il nuovo, grande, e ſpiritoſiflìmo aſſun

to, che dai due Religioſi Collegati inſieme ſ1 pone

in iſcena: Che ha che fare ,cominciaronoadire eſlî, 't

il Generale dell’ Ordine col Convento di S.Maria Ap- ‘

parete è' Come vuol egli crederlo di ſua. particola

re iſpezione? Dove è, che ſia ſuffraganeo del ſuo

Generalizio Convento di Perugia? Chi ſono cotesti

Perugini? Ch' entrono effi,che ſon tanto distanti da

Napoli, co’ fatti noſtri, e con un Convento fito in

uno dei più bei luoghi di queſta felice Metropoli ,

fondato colle largÌZioni dei Nazionali divoti, e

delle rendite dorato da— eſlì medeſimi ottenute ed

acquiſtate? Che ordini va dando il Generale a di

rittura in queſto Convento , quando il Convento

alla Provincia Napoletana naturalmente appartiene,

nel grembo di cui nacque, G adolevit P Come il

Generale, o i PP. Perugini deſtinan quivi i Guar

diani , e diſpongon delle rendite della nostra Caſa

.- Religioſa? Non è un furto queſto , che alla Pro

vincia del Regno lì fa, togliendoſele il proprio

Convento, ed uno ſpecialmente che potrebbe co

ſtituire le delizie de’ ſuoi Nazionali Religioſi? E

non è molto più un furto questo,che falli alla ltelſa

Nazione nostra, alla quale così fi toglie quello, che

in vantaggio de’ proprj Cittadini andar dovreb

be : laddove andando in utilità del Generale,

e de' Perugini , tutto fi perde e corrompe, fi e

flraregna e diſperde , e fi conſuma e dilapida

* m
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in mantenere la Corte 'Generalizia,’ ed alcuni Mag~

giorenti -( .Patraffi direfli—mo noi col Nazionale ſar

caſmo ) del ..Convento di Perugia? Dunque, conchiu;

devano, fi tolga una 'volta agli uſurpatoril' uſur.

pato Convento-2 ſi restituiſca alla Nazione la pro

pria fondazione; eci-alla Monafiica Napoletana Pro- -

vincia -il proprio Convento ſi reincorpori ed attrí- '

buiſcaz perchè così tra gli altri infiniti beni quello

principalmente otterraflizc-he-le rendite del ÎConven;

to non 'uſciraùxPiù' fuori dello‘ Stato; i Forastieri

non fi ſucchieran più ilznofiro ſangue; ed all' au

guí’ço Sovrano i ſag’roſanti Diritti della Real .Coro-G

‘na ſi .conſerveranno illibati, -

. Cco in "brevedipinta,’e-ſpiegatatuttala-Cauſa pre

ſente: in~ queſto, e non in' altro aſſolutamente ſi'

_ raggira e confiste; ſe queſto -ſolamen‘te ne forma e

coſtituiſce in tutto e per -tuttovlÎ unico ſuo aſſolu

tiſfimo merito. Ma perchè tutto ciò P .Solo perchè

‘non vi ſia più chi‘ faccia la legge di chiuderſi ‘ad

un' ora di :notte la `Puſteria; o perchè. almeno Per

queſto gran ſervigio renduto alla Provincia di Na.

p'oli ,da queſti due prodi Religiofi Marchetti* e ..Vi—

tale ;‘-efli da oggi avanti reſtaſſero e riſpetto' a que-u
ſta,_ e riſpetto ad ogm’ altra. ſimile legge , exlegeçſi

OÎÌUÎUZO- . ` A. ' 1 a.“ "i

Dunque CÒsì ſi corriſponde da queſti due Religioſi al

gran _beneficio da eílì ricevuto ;,di venire a fermarſi

nella Capitale, quando altrimenti in que’ due ne

gletti ed ignobili Conventi del_ Regno, dove appena riu

ſcito era loro di- vef’tire il lor Santo Abito , avreb—

be): doVuto tirare innanzi ;come avrebber potuto il

' , me
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meglio, la lor Religioſa vita z" E quel’ta gente dev’ eſſer*

inteſa in Giudizio, e deve all’ intera, _ſua riguardevo

le Religione muovere un'aſpriflima guerra, e ſofie

nercela inſino alla fine? E dòvraſiî pur tollerare,

che in queſta Religione , riſpettabile e diffuſa quan

to altra mai, ſi diſcorra dappertutto con maraviglia

ed orrore , che a tai uomini diano orecchio li‘ graviſſi

mi e ſenſatiflîmi nostri Supremi Magistrati ; e quello

ſpecialmente, che l’antico Colla teral Conſiglio del Prin.

cipe rappreſentando, mantiene viva tuttavia in‘tut-z.

ta Europa la memoria in si fatte materie delle ſue

ſerie riſoluzioni? Ma via non più, che tempo vi, ſa

rà baſ’tante di poter poſatamente di quelle , ed

altre coſe ſomiglianti, ſebbene colla" chieſia ſobrietà,

come "appunto l’ argomento richiede, favellare ; ba# f

ſtando ſoltanto ora di paſſaggio notare , che pur

mille altre vie eſſer vi potevano, onde ,del decre

to dolerſì della tanto diſpiaciuta chiuſara della Por

teria ad un’ ora , per altro bastantemente, diſcre

ta; che a quello mezzo ricorrere, mezzo ,-il quale

quando anche s’ aveſſe potuto credere facile e

ſpedito ,ſempre almeno per queſto abominar ſi do

veva , perchè in ogni età rappreſentati avrebbe gli

autori e promotori di eſſo per gli uomini più in

grati e ſconoſcenti , che creati aveſse la natura ;

taccía,di cui peggiore non ſe ne può mai contra di

uomini eneſti , e da bene ideare , quali eſſi per al- ’

tro intrinſecamente pur ſono, .e con ragione ſon

reputari i noſtri due Religioſi .ñ ’

x‘ ....

,L-.P _ _` \
. — *r* . .4- "‘ _- Fîtrffl=á|$®uſi;fll`4 ’5"’ :ſi’ ‘ñ’ ~ ~ W
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-, A venendo ormai a dividerev il preſente-Ragiond

namento, che ‘nonzhaaltro Îperiſcopo , che di *

confirrare quel -íìſtewagil Quale :per .altre-**dalla Reſia i

cagione’, che l’ha. predetto ,i 'vien‘ distruteoyed ab;

battuto ; giudichiamo -di .divederlo .ne’ ſeguenti Capi

toli-‘3227.4, ‘ , ì’ i y, ."jx ‘MAW‘

I. 'Î-ÎDanemo "u-ti’zidea'èfioeíc’; dell’origine di queſto_ pg? E; ó

ſto-“Convento ,-ç del ſuo progreſſo ;quegli annerriz

menti ſtorici ;rappreſentando ’i fino ;a i _tempi ;ne-Rx;

ſeguiti.; the 'faran vedere quanto' ~,I-_na’lamen-*ce .ſtri-ſata

fia ,ſtata.nell’-…ultima novella- denunzia ele'd-uej’ld` '

Marchetti, ..e Vitale .la .vera .:indole -e, natura dei ,

Convento ſteſſo. "i 5.:, `; -.‘-` . , '1 2;:.

II.- ÎConfideraremoel’nſl‘unto -de'x-noſtri 'Religioſi De.

‘rilancianti nell’aſpetto, di' Coyſfflprivata-z tra Religior

ſi , e Religioſi dello fleſſo’Oídínçç >e fat-em vedere,

che in -questo ~aſpetto vcome ñcolle ‘Leggi dell’ ‘Ordine

fieſſo :dovrebbe -eſſer tra]` Cauſa deciſa; non viſarelr—

be altra 'Cauſa, `che quella -dell’ .eſame delle pene',

"che ad ’:un reato ñ-di :cotesta fatta fi .conveniſſero

III_- ;E finalmente paſſeremo'indi ad eſamina'r ?la "Cauſa

medeſima "nell’altro `aſpetto di Cauſa -non già “privata.

di 'Religioſi, ma riguardare ſecondo il millantatoiintcrffiſc

della ö'tato,~e.della Nazione; ed in queſt' ultimo aſpetto

ſperiam .diretto cdi ’fa-r vedere.,‘che tanto non meritano

* dieſier’iintefi i_-due ‘Religioſi Denunciantir; che anzi la

'loro 'firana ;moſſa debba :averli “per un' ìinſnlto , che

‘da eflì "H‘ſiá'vollí'ſitſſö‘îàreìlla'gloria della n'ostra Nati-ot'

ire , .e 'dei ;noſtro “_ſoavez giuſtifiimo , “e Religiofiffimp
. Governo ;…e…perciö xche-ſe a *p’ünir i”nonì-fij'proce

. d'a;".uríica`rnente 'attribuîr-'eiò debba ella -ſon‘lma’ fl—
" manici , ‘che *inverſo di F-lot‘ÒB continua-il ‘lorlî'S‘tzpeÎ-ió

. . 7 a . re
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, re a praticare, il quale di ciò non penſa affatto din'

' far menoma iſtanza a-l Sovrano; anzi mille e mille .,

volte ſarebbe pronto ad interceder per eſlì preſſo lo

fieſſo noſtro amabilifiimo Principe . ,

A

Cco l" idea della preſente Scrittura, la quale ſe da noi

in altre circoſtanze‘ foſſe stata dif-’teſa e lavorata, che ì _ x

in quelle, in cui. ſiamo di' u'n-a. oceupatiffimaetumul

tuofiſſima Magiſtratura (r), for-ſe molto più, ſtudiata.

e travagliata ſarebbe riuſcita: ma— tantocontuttociò

ſarà ſempre tale , che nel ſuo vero aſpetto , quanto

ſi potrà il meglio, lo ſtato della. preſentecontrover

ſia verrà a rappreſentare; il che ſarà più che di

ſoverchio per i- nostri Supremi, ed oeulatiffimi -Giudi-ì

ci, che dovranno di queſìa. Cauſa “miliare il

concetto al Sovrano.

` F 'f . - - ." l

;a . .
'

. ..
,_ _.. i , e

* PTFE". ~~ 1.' .-_. v"

‘ ñ

i7! , . __ i

'r v CA. `

` (r) Perciò ſaremo ſcuſati ſe le citazioni ſaranno

ſovente traſcurare nelle’cofe o per ſe ſteſſe note ,

o di non la più grande importanza . Ci è aſſoluta”

mente il tempo mancato .
'3.2- .'Z. * l4

 

 



‘Storia del *Convento 'di S. Maria‘ .Appare-t,,g

‘dalla ſua; fondo—zione lino al preſented‘ p r '

’ ?per quanto” que"fat-n appartiene,

_ff-**fede alla Cauſa, di cm trattiamo ,~

“7} 4.:- _hanno influenza, a.»

i' ’ i- -J‘- i 'a‘. "Î" .(111

ì -A ‘fior-ia del Convento di’S. Maria Apparete …vien

, con .ſufficiente accuratezza narrata in un volume

manoſcritto, il quale in queſto Convento conſer

vava ,’ o nella… ſorpreſa ,.t che* fi. fece” delle ‘ſcritture -.

del Convento-medeſimo ad ìstanzade’ due PP` Maró.

Chetti , e Vitale( coſa , che .nellañCauſa--preſente . ~ , .

costitui uno de’prirni loro “coraggiofiffimi pafli, ) , ſu . ›

colle , altre ſequeflrato , ` e pa'ſeò preſſo l’ Attitante , `

della Real Camera di S, Chiara _, dove ora_ ’rinvien

fi.. Se n'oi credeflimo di dover, una tale ,storia _con

,qualche diſtinzione ancor,- quì rapportare 5, fſaremwrzd

…obbligati a dover. f l”additato volume epilogare. o

Ma .narra-labiam» questo tempo, -nè ~crediamo. che ,lai

coſa-rabbia di ciò'mestiere: tanto maggiormente che .

_queſto libroco le altre‘ carte tutte ſarà nelle mani q

,dj quel noſtro otto, _e diligente ,Mlfllflmfe &ttt-frate'
infieme, il Marcheſe' D.Steſa’n0ſi Patrizj, il quale del—"‘

ñla nostra _Cauſa è, Some diciamo, Commefflzrío , Òn- -

de ove per riſchiaramento della Cauſa potraflì‘ mai.`
credere eſſervi‘delle ,norizie nel libro fieſſo‘ contenu- ſi'

cepbiibguo ; egli -coll’ñuſato‘ſuo accorgimento que-.
e* r l ‘ 3 p F—

-") è'.
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f , . ñ flo libro medeſimo da ſe steſſo rintracc’erà'turte vquel

' ' le, che al ſu‘o illuflre Conſeſſo ,, com’è all’ affare :no

ſlro più conſacenti, crederà di doverſi communicare.

Laſciando dunque' noi oraquesto libro da’` parte, ed. '

ogni l-unga narrazione, che tedio recare potrebbe

col ilibro ‘fieſſo abbandonando; quì -non toccheremo

altro, ?È -non quanto condor punte ad iſhiegare ed

*illustrare quel-la ſola {Bolla .di .Paolo V ,in cui le più

vere ‘e’ ſalde notizie all‘origine, e progreſſo {lori

co del ‘Convento "noſtro .appartenenti , ſi ci `ſono , i

j - la Dio mercè, conſervate; e per lo cui oggetto ſol'a- _

e rmente *da noi, xe da’ Religioſi noſiiri a *tal ’Bolla ſi.,

"ricorſe , ed 'allegoſii, ‘ſiccome ora Per uopo medi-'ì

*ſimo ſe’guiravifi a ricorrere, e ad allegarfi .› '- i

La" ;fonda-Zione *del ’ConVento "nofiro :avvenne verſo ia
---‘i'lne del ſecolo ‘td'eCímoſefio ., cioèſi intorno' a quel

"tempo,~ quando' nella "Inostra *Capi-cale quaſi -u-n ter

;ìzoñ delle' Caſe ‘Religioſe `di .uomini , e di don

îne, ?che `²oraó :ajtinovetiamo , 'ſi vider fondare r' -eo

fa c'he'În‘e’lle’altreìLrîguardevoli Citta -Catto‘liche an

*che allora‘intervenne'; ie venne-:aſſolutamente pro'

‘dot‘t’a -da :quel 'pio entuſiaſti-ia ,Pe-he il'furore , e

-Ia :rabbia ‘allora, moſ’trata ""da’gli Ere’tici ,‘ nati

‘ jnel-‘ſecolo :stefi'o ,"ìicoritra "de' ſacri Tempj 7, ‘e de’

,Religioſi ,"ìe ‘dè-ile ‘Religioſe , e contra della’ Sa

~--cra Liturgia; ec‘eítò" nel ?cuore de' Cattolici, ai

‘“Îſegnalarfi appunto ‘nel’l'opPosto a‘ quello ,ì a cui ai—

'lora -s" :eran vedute'- -furioſamente‘ teſe` tutte

fmi‘re .di `que’ Eloro 'nemici ,~ e ſi _vedevan tendere

“tuttavia; ed è da portare in 'qu’eſio propoſito op

'pinione ,’ 'che ‘fOrſe perciò le maggiori nuove ‘Chie

.ſe do’ Regolari,~che dal Secolo XVI in Poj‘firvèdgì

~ T -i ' on

‘i
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fondate, furo- de’ Franceſcani ( conſiderati tutti in'.

fieme, come 'generalmente un'iſìeſs’ Ordine ,profeſz

ſanti, ſebbene in diverſe claflì, e Famiglie diviſi ).2

giacchè' ‘le ſole Chieſe, cÈConventi , che fi co

firullèro i Cappucini ſolamente ,z Pràine appena i1;

uello flcſſo Secolo nato , furono_ innumerabilj z_ Cioè '

che queño‘allora appunto. avvenute foſſe, perchè‘ ‘il

deáaccementoi (flſiaci. lecito ii’ iſpiegarei con un lau `

tiniſmo. molto nel caſo nofiro eſpreſſivo), degli ….E.

:etici con-tra de' Franceſcani per un `particolar-Po*

dio inverſo degli ' ſeguaci di queſto celebratiflì

'rno Iſtituto; come.. contragdi gente, che per opporſi

loro, non aveva curati pericoli, ed una maraniglioſi

ſa intrepidezza aveva ..ſempre dimoſiñatagfi era, in» o

ni‘= occaſione principaliffimamsflte ſegnalato e.- djfiinm

Vuolfi, che la cagione impulſivaz‘della fondazi.one….della

noſtra. Chieſa, e Convento dix (S. MariaApparete, ,
come direbbero'i Giurifii,zf0\lè. ſtato ;allora iÌ-v ai;

more della peste, che _in que’ di graſſav-a in Sicilia-1;} f

e che-a ragion-:Ati temeva, che avrebbe poi potuto

di leggieri appiccarfi a,.quest.e.z ſic-tibet -Regionig , per
continuare ad eſſere in‘- ciìzjllorazdiffattenriflimi, cop- ì

me il neſiro Muratori riflette.. gl’ Italiani uoſìri 3’ ~

imperciocchè ſi narra, che un, …ta-l -P.`CapraConvenè›

tuale della Provinda'dell'Umbria, per Patria Many

tuano, il `quale in-S. lorenzo_ ſi;` ritrovava, -7

in un Convento Generalizio;,,per quel cheor ora

Vedremo ; fi foſſe innamoratodel luogo, doveppi

la fondazione di questo noſîroConventoſuccedette,

luogo in cui'allora per accidente orafi abbattuto.; -e ~‘

1’ aveſſe conſiderato molto opportuno per, una fonda

zione di unîritiro, dove _in tempo di peste ,ſi aveſſe…
M-ÎJ J_ B 4- ` ~ P0
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potuto_ aver 'un' aſilo, forſe ſpecialmente … per ,la

urità, ’e bellezza dell’ aere , che ‘vi' ſ1 reſpira . _
Che che fia di ciò, il che potrebbe ancor eſſere _ ì

di quelle coſe,che la Po'ſìerità ſuol poſcia inventare,
ut primordía rerum_ augustíoraſifacwetfil certo egli è,

che nel cadere il Secolo XVI ſeguì la ‘fondazione

'del Convento, e Chieſa noſ’tra; e ſegui per opera

di treReligiofi Conventuali, tutti e tre della Pro—

v‘incia dell’ Umbria; il P. Capra già detto , il P.

Sangiorgio Perugino , ed il’ P. Eugenj , ancor Perugi

no ;perſona riguardevoliſiima ſpecialmente per Natali ',

- perchè delle prime Famiglie Perugino:v dei quali;

. par che- poſſa dirſi , ,che il P. Maeſtro Sangiorgio alla _

’ perfine conduſſe alla ſua meta. la,non aſſolutamente

ſcompagnata da difficoltà , imbarazzi, ed amarezze,

come in tai caſi ſempre interviene , _ glorioſa` im

preſa della noſ’tra fondazione . ' \ ſ <

—' Rîdopo, che quaſi per due Secoli, in onore ed in_

'ripurazione la fama di questi tre Religioſi era stata, l

'e fin' anche, come vedremo-,- preſſo de' -noPtt-*i' Parri ‘

Storici; e dopo che eziandio per le fatiche di que

fii valentuomini, come più volte-ſi è detto, avean

potuto ritrovare nella nostra 'bella Napoli ifldue PP.

Marchetti, e Vitale queſto luogo nel ſito più ame

‘no di eſſa, dove cambiare la rusticità de" loro pro

prj Conventi di Torella , e Sanſeverino , `ne’ quali
altrimentiſſavrebher‘dovuto tutta' la ~lor vita paſſa

re': ora dopo di tutto ciò ſon venuti a ſcoprire i . '

p due ſuddetti Religioſi, quali nuovi ſcoPritori, dell* l

r ' . America,che tutta l’ opera de’ PP. additati , Capra, `

- ‘ i) Eugenj, e S. Giorgioriuſcita ſuſſe col denaro,e coll’ '

oblazione de' Nofirali— , non avendovi altro meſſov

~ ' ~ ì del
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del loro i detti tre Religioſi, che intorno a ducati'

tredeci , o poco più, .O'u ingratitudine, che in ogni

.\tempo dovrà eſſere deteſ’ta'ta , e dovrà con orrore

rammemorarfi? Miſeri'- Religioſi defcntì, che trava

gliaron cotanto' 'per giovare ,q ſe non altro a quelli

del loro steffo Istí~tuto,iquali altrimenti non avrebber

-J- potuto mai godere di' que-Pra noſtra bella ,e diletteE

vole Città di Europa; quando orafi veggonoiu que—

ſìa maniera così dura-contraccambiati, e malmenati‘.

La.zst0ria però in quel libro ‘fieſſo regiſtrata, _il quale ſi
è fatto dai due noſtri vPP.ſ`orprer1dere,e ſequistrarc

con tutte ñle altre .carte 'del lor proprio‘ Monistero,

quaſi che di reità trattato -ſi’ foſſe di fellonia, e di

Stato; non dice così: ma ,paleſa anzi, che questí

PP.- ci m‘iſer moltiffimo del _loro steſſo Religioſo pe

culio, il quale col predicare ne’ Pulpiti d’ ltalia, e

con‘ altri 'oneſliſſimi mezzi ſimili ſi avevan ſor

mato , non che. molt` altro, che da Perugia avevan

qui fatto venire. Ma che! Non abbiam biſogno in

ciò di quella manoſcritta Storia, che come informa

di Cronache Monaſtiche quaſi compariſce, non meri

terebbe forſe preſſo della gente ,che di dilicatiflimo

~ed affinato guſto 'ſi ſpaccia,- tutta l'intera fede;

quando la Bolla accennata di Paolo V, come irre
-fiagabilmdocumento, del, çontrario)gli convince, ì

Intanto quello, che notare ſicuramente conviene‘, egli

è,- che l’impreſa de’ Religioſi -noſ’tri ſu ſicuramente

illustriffima, e che tornò 'in vantaggio, ed in’ decoro

della noli-ra Metropoli; dimodocchè dobbiamo noi ,

come i_ nostri ‘Padri han fatto , ed i noPtriíAvoli,

e come dovranno ancor‘ ſare i Polìeri nostri; eſſer

ſempre teneri della, memoria di queſti valenti Relië

.a .gior
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gioſi,‘come di quelli , ai quali aſſolutamente fi dei*

ve l' averci, rendutov trafficato‘, frequentato,popolato,-r

adornato, ed abbellitoAunÒ oggi de’ più belli-.Rioni

di questa nostra allegraADominantez; ed in cui ſo

vente ,può- l’ animo andarſi 'a recreare, ed a con

ſolare, quando faticato 'e laſſo dalle cure cittadi

neſche_ ſ1 ritrova: laddove inſi-no a quel tempo. que

ſic luogo, come quaſi un deſerto , in cui i lupi

ben anche a man franca ſcorrevano ( queſto appug.

to ſi nota, e ſi deſcrive nelle ſteſse Cronache), era

riguardato ..I Storici noſ’cri Patrj, e quei maſſimamente,

che tutti intenti ſono fiati a notar le coſe rimarche

voli della ‘Città noſira; de’ quali dopo Roma , e

Venezia niun’ altra Città. d! Italia ( per avventura

ſono da—eccett‘uare leilſole adiacenti , perchè Paler

mo Capitale della' Sicilia forſe anche ci ſupera)

- ne_ conta maggiori , e più accurati;non laſciano con

ingenuità ſomma’ di conſeſſar ciò concordemente, ed

in iſpecialitàdi rammemorareſ ed eucomiare il P;

Sangi‘orgio., che come fu’ quegli ,‘ che ebbe più' lun

ga ‘Vita, eol’ opera `veramente quali compì; 'per lo

vero fondatore-ſi ebbe. di questo riſpettabile luogo:

de’ quali nostri, Storici i principali paſſaggi, non, ’

qui ,, per’znon interrompere il filo della preſente no—ñ

firañnarrazione , ma quì_ ſotto ſaranno traſcritti e

:apportati (r) , - .v ' , óx ‘~

al**
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Ed invero per farff lex-Chieſa , la quàle-;ì icòme {ì veó’é'*

de, fu anche bafiantíffimamente magnifica, ed il“

Convento in quella falda della Col-lina di S. Marti

no, che quafi va a terminare in -t-antì dirupi; Com

venne appianare prima delle val’li ,— fare delle-gun_

fabbriche, quali a guiſa di bastioni, 'ed altre arduiſ'

fime opere iimilí alla ſua perfezione condurre"; e

poi venire ,` come ſi venne, alla costruzíone del Rex
ligioíb‘anvento, e ſidella Sam-a Baſilica. Tutto ciò

quanto costato foſſeal P. Sangiorgio, che ſu co
lui, nelle cui mani ciò ſuccedette , e viſidefi quaſi

perfezionato; la Bol’la diPa’olo V, alla quale già

veniamo, oe’l manífcsta. .

~ *I

- o. V - b ' 7 v Tur!

ñ _ “ó"- i

tar .mare , é? .delitítffìffimañ ſorga , G viridárìa “HU-T5' ſi‘

'_ ius; G ibis Fratres ſucccſſíane crexerunt publiè’am.

Ecclefiam cam Conve/2m ,2 ubi nunc habitat!! quadra-

gínta Fratres` ejuſdem Ordinis‘, ſono parole.di Gina

Beppe de Magiſtris ( De Mag’istrís* Status` EC*

ele/ie. Nflzp, Pîg- _4.71. ). L’: Encenío nella ſua

Napoli Sacra- dice lo steffo: Fu quei/?a Chífiſî 291M“

tada Mae/fm Filippo di ó’angíorgío della Città di ~

Perugia Monaco Conventuale‘dí ó'.- Franceſco ſotto lî

falda di L5'. Martina' in` un'amemffimo luogo ,’ il‘ 9M“

fla‘ ſopra [a wiarím: 'di Plagio , 'e ‘ne’ deliziqffimi luo-›
. g-/zí , e giardini di quel ſiz’o ; eſiquì i Eſatí di tem

po in tempo hanno eretto una ‘bella Chieſa a "d-u"

Convento, dove’ di pre-ſente abitano qudìîî’îl’î F’ati dd; '

_Io steſs’ Ordine ( Enlceniu’s: Napoli Sacra Pdgfl S73':

i.› 17). Il Celani ,ed xl Sa‘melli parlano. c0110 fleſ

ſo linguaggio. ` - .
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Uttocchëegrandi ,ñe ſomme foſſero ſiate' le largizíoni, .

T ed obblazioni de' divoti Napoletani, ſecondo l’ av.

viſo de’nostri due PP. Marchetti, e Vitale, che ri

cevute aveva il P.,Sangiorgio; quello che vera.-v

.mente dalla Bolla di Paolo V, cioè da un docu

mento indubitato fi ricava; egli è , chegrandi de..

biti aveva *dovuto contrarre ihMaeſ’tro Sangiorgio

~in Perugia per condurrea porto l’ impreſa , e che

a queſh 'debiti obbligato ſi ritrovai-'a lo fieſſo inte.

r0 Convento di Perugia. Sicchè quali mai foſſe

ro ſiate queste `obblazioni e largizÎoni ; le qua

li ~indubitatamente .eſſer vi dovettero, perchè ben fi
1ſia²quanto in _ogni-tempo ſia fiata grande, e fingo

lare in queſio genere la pietà de’ Napoletani uomi

ni é( o per dir ,meglio di queſ’to Napoletano Cielo,

giacchè anche i Forastieri dimoranti quì hanno fat

to a gara con i Nazionali nel ſegnalarſì in .sì fatto

genere di ‘lodevole' azioni e); egli è certo però che

next-quelle largizioni ed obblazioni; nè il proprio

denaro de’ſ’teſlì Religioſi, da eſlî medeſimi generoſa

mente-conſagratovi; fu ſufficiente per far’ riuſcire

ciò che .la ſemplice qualità del ſito, dove ſi coſìrui

va, rendeva malagevolezma còstretti furono i prodi

Religioſi Fondatori a -fa’rdebiti, ed a fargli in Pe—

rugia , con obbligarſi per loro il Convento fieſſo di

Perugia; da cui eſſi, quaſi in‘ forma di Colonia, uſciti,

eran ,venuti a far qui la novella fondazione , di cui

trattiamo” Imperciocchènelle Bolla ſi riferiſce, che

venendo preſſato il ‘P. Sangiorgio, _ed il ſuo mede

Îmo Conventm di Perugia da i Creditori, che vo—

levano il lor denaro riſcuotere; e non eſſendovi ~url..

tro modo come poter coteſ’ti ſoddisfare; fi era ri

' r , - 'cor
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co-rſb- iWMiflhPx‘otetxorç dell’ Ordine-,j i-l~ Cardina

le Agostino Cuſano; e questo celebre Porporato aveva

decretato dovqrfiprocedcre alla vendita delñ Convento,

e Chieiä ,di S. Maria Apparem ,. e di :un 'territorio

che già, poſſedeva diſci. moggia nelle noli-ro Vici-e.

nanze- di Napoli‘, .cioè-,nelle Peotinenze di Somma,

nel luogo deuo-PffizrelloñLyefl-erogarſi. il- pre‘zzo

”od-all' interne, venni-ca fi ſaxebbe ritratto, prima in

diſmiflìoneñ di que’ tali ñdebiñcii; e' quel; che mai

sestato foſſe',è in zutil-icà e… pro-fitto del- Conventojdi.

Perugia ſi- foſſe impiegato :ze narra-fi nella Bolla, che

questp- decreto con ’tutte le ` poſiîhili ſolennità, ~ ‘e

pxeeauzioni ',_ e ;om provvedesfi nel `tempo steffo a

i peſi Sacri, za çui già `era addetta-.la novella fon

dazione , ſi- era -datoquoxñi ,com affai- ‘ſeiuiezza dal

lo'dato PorporaxoneL 1597,,tempo ;in-cui la Sede di

S. Pietro occupata fi ritmowavzzdalxinmnano Pont-sfiz

ce Clemente VIII.‘ s! , Î , - .

Da questo ſtorico irrefmgabile &mantenim-` varie. coſe

trar.;fi poſſano tutte ſerie ,113 Gli-_importanza .grandiſ

fima nella Cauſa preſentçe-Eecolçz_Sorgefl‘Convento

di SWMaria Apparew,.-e,ſo_rg,e questzn stefffflChieſañ,

l’ uno', a l’ altso turço di ;pianta ”in-una, allora de—

ſerta_ ſcoſceſa- di Monte per ſola openayde’ Religiofi

Conventuali del Convento. di , Perugia ;ñ Sorgono i'

*due riſpeugbili edificj con denaro, pnoçacoi-aio _.dafí

fleflì Religiofi Perugini; il quale denaro nOn,_b.astand0,`

ſono coflrettáeflì medeſimi a~ſupplirlo per ;mezzo di

debiti, obbligando fe fieffi, ed il lor0,ConVem-.0 : Sorgono

gli fieflì Sacri Edifici, come di pura ed. jndubitatz

appartenenza del Convento di Perugia per-cui ma—

]estando i Creditori quel Convento per eſſer pag-.Ãü.

~ › e

/

 



( XXX )

de’ lor crediti; il Cardinal Protettore non ha dubbio

di ordinar la vendita def-medeſimi nuovi edifizj, e

di preſcrivere, che del prezzo '-che '.Òritrarto ineſa

rebbe fiato; pagat’i ‘ſìeſfi debiti , ſe coſa ne 'fuſſe

avvanzata , imPiegata foſſe Prata ‘in 'pro ›ed utiliù

del Convento medeſimo *di Perugia : Eñfinalmente

ſorgono questi edifizj -nel -modo detto , e così ap

punto fi hanno ‘di ?ſpettanza del ~Convento -di .Peru

gia , da quel Protettore -dell’Ordine ,Ì ’il -quale pur

era allora”.un0 de’ più ’ſapienti ‘e ~de’ più illuſ’cri

Cardinali della ‘Chieſa Romana, *e de’ più :zelanti

Protettori :del medeſimo inſigne Ordine Franceſca.

;ho Conventuale , -de' - -quali favelli la Storia-’Pontificia,

e‘ di quèsto fieſſo ;Sacro Rifiuto… "Tutte queste -coſe

par che ſi debbano :avere 'per -alquanto ~più ſolide

e nerborute -delle altre , ‘che' -clopo dugent’ .anni -ci

ſon venuti *a dire i >nostri=~due PP. Marchetti, e Vi

tale; quando non ſi ſa -con qual ~carattere , -e ſolo

per non -far :chiudere la 'l’arteria, 'piacque 'venire a"

dare un’ idea 'tutta *nuova .e .tutta chimerica re‘ `fa

**voloſa dell’ origine -, natura , »e ſ’rato -di -qnesto Con.

.vento nostro,~il'quale alla ſine ſe .altronde :non .a—

veſſe manifestato di non ,eſſere della nofira Provincia

di' Napoli com'efli il volevano ; :l’avrebbe .appaleſatò
da ciò ,-ehev altrimenti ’eſſi due Religioſi .Marchetti , 3:

Vitſialenon vi ſi avrebber ~potuto-ritrovaredimoranti:

.per-’ciocche 'ſe questoſîonvento della Provincia ‘foſſe Pra;

to; e non già Geperalizio,-appena quei Religioſi , che

*in eſſo vantato aveſſero .la figliuolanza , avrebbe

albergati; e ?non mai i figii de’ Conventi-di Torel

'té-Sanſeverino‘, o di "altri tali’. - ..q - "

'~À ' Îr‘vzl-. ..A-.fi. )L\.1
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i A del Cardinal-Agoſtino Cuſano ogni ragion Kîn‘ole‘,

’che ſi faccia alquanto parol'a‘,anche perchè do

vremo fra pocozdi cotesto; ſno decreto di nuovo ra

gionare .:Quella oſſervazione, che Giacomo Curzio

laſciò .ſcritta nelle' ſue erudite Opere , che ſovente

nella Legale Facoltà veduto fi foſſe combinarfi uo—

mini valentiffi’mi. dello fieſſo ‘nome, com' egli con i

Scevolí, Celſi , ed altri dell'Antichità; e con iCur.

zj , Fabri', ed. altrimolti dell' età pofieriore, cre

deva‘comprov’are*: quefla rifleſſmne"medeſima, ſe

vogilam dire il vero, anche la Storia Letteraria del. ~

le altre Facoltà ci ſuggeriſce e propone; ed il Col

legio eccelſo de' Potporati"‘della nofira sacroſanta

Chieſa,Romana ,nel cognome ſpecialmente , che ab

biam ’per‘ le mani, ci fa ritrovar vera e costante.

Due Cardinali Cuſani noi riguardiamo quaſi due -

ſecoli l' un dall’ altro di-ſcoſìi, Nicola, ed Agosti

no Cuſano; ma tutti e * due-'illustri e’ riſpettabi

li e degni da .eſſere in ogni .'età rammemora

ti . Del ſecondo-parla il nostro decreto della vendi

ta della Chieſa, e Convento di S. Maria Apparete

, per pagate i debiti del Convento di' Perugia : e

questo ſecondo fu , come la storia di que' tempi ci

ha laſciato registrato, un' uomo de’ pîù veneranii di

quella Ragione, feraciſiima per altro di perſonaggi def

gniíímí, ſpecialmente, non ſenza ordine' della Divi

na provvidenza, per il biſogno di cui n'e aveva al

lora la Chieſa; 'nel Sacro, ed Auguſlo Colleggio de’

Cardinali:perciocchè egli ilCuſano era. intendiſlimo del

la Giuriſprudenza’ Civileſe Canonica, avendo fatto i

ſuoi ſeri ſ’cudj , ed avendo ancor letto nella celebre,

per -quefie Facoltà maflìmamente , UniverfitàPdi

' 7 . z.
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Pavia, quaſi ſua Patria , pere è 'fu egÎi Nobile -Mí- ‘

laneſe; ed ,era poſcia per `~la carriera la .piùñeſemplare -.

arrivato all’apice .del Cappello-Cardinalizio, ed in

queſi’Drdine ſublime aveva riportato di .eſſer »creato

:Protettore .della numeroſa “famiglia -de' Frati Minori

Conventuali in luOgo del Cardinale -Naſ’tvalliano ,

il quale :da-'Gregorio XIH ſuo zio .aveva una tal

diſ’tin'zione ricevuta, avendo cos'i voluto Papa ‘Gre

gorio,dimostiare , ~tanto apprezzaſſe coteſ’co -ono.

revole-iñncarico .in quell’eccelſo Collegio, che al

,ſolo ;proprio ….Nipour- affidava . *Or questo Cardina

le appunno, -chetidopo d' aver goduto >la Porpora.,

.ela ,Protetteria de’ Frati Minori per anni Ot—

-eo (i), paſisò- all’altra vita ;carico»di>:meriti , -e [Sf l

,- ’. :,ÎJ* -i . .r ' ſeiani
—~ ` 'ì’ ’ i . " ‘ "— ì |

( r) Prſſgp’i‘l Cíaceanío ,Îguanclo del nostro Cardinalejî

perla/z* ſu: qacst’ altri:: notizia : Romam GregXIIl Pon

tificatu ob domefiica negocia veniens,.in redibus Bea—

ta: Maria: in‘ Vallicella Congregationierratorii-cum ì)

Franciſco Maria Taruſio , &Cazſare Baronio, postea `

Sanéìaz Romana’. Eccleſia Cardinalibus, divertit ;ubi

cum Philippo Nerio, -nunc inter,Còzlites adſcripto,

maxìma familiaritate, 8c ar‘nieitia ſe vinxit : ev coat‘

poi ſi rapportano due atti di ſua 'Nbc-relitti, e"del-ſuo

mare inverſo della ſicſſà Caſa ,‘e Chieſa di ,Se Mae,

ria di Vallícellas, cioè_ l’aver’impetrato dal Pontef

ce J'isto V ` il dono a guesta tale Chieſa `di ‘due‘ cor

pi di Martiri, 114M'. Papìa , e Mauro; e l' averle' l

fatto un [gato proSacra Cella ſub invocatione' S.

Auguſtini in eadem--extruendatQUcffia cincostanza-PG

rd della dimora c'e-_1 Garddgostíno 'Cuſano nelluVelſícéJIzr 5

miiſi legge né prcſſo del Baccio , graviffimo Scrit—
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. ſciando di ſe infinite memorie illustrí in Roma, ed al.

trove , onde ſe steſſo costituì l’oggetto degli encomj di

C , mol

tore, e eincrono della vita di J'. Filippo Neri , in

que/la riputata opera , tanto italiana , che latina ,

che tutte e due ſon dello steffo Baccio , dove le

minuzie— appartenenti al noſtro Porporato non laſcian

ſi di riferire ; nè appo 'il no/Iro Morciano nelle

proliſſe Memorie di guefla illuſtre Congregazione .

Probabilmente il Cuſano non dim0r0` mai nella Ca

ſa della Vallicella col Tarugi , e col Baronio, per

chè altrimenti dai Nerittori di queſta Congregazio—

ne ſarebbe 'con ragione ſtato meffl) tra i ſuoi nobiliffi—

mi Alunni; ma frequentò quella Caſa Religioſe , che

ne* ſuoi a'ì era in Roma in ſomma estimazione, ed ac

creditavu prcſſ) la Corte la condotta di coloro , che

vi frequentavano , e` vi czffistevano. ó’u di gaeflo pro

po/íto e‘ bellíffimo un luogo , che nelle Memorie del

Cardinal Bentivoglio( lib. x cap. xv in fine ) Izz

ſció que/i’ altro illuſtre Porporato della stcſſz età ſcrit

to di lui mea'cfimo. Narra‘egli, che avendo determi-`

nato di metterſi in carriera nella Corte di Roma( a—

nimato dal vedere,c/ze Papa Clemente VIII Aldobranè

dino guardava molto volentieri i Nobili 'Ferrareſi , come

di Città di freſco acquisto dell-z Chieſa ); tra gli al

tri avvertimenti, che ricevette per la condotta , che

tener vi doveva. , dal Gran Duca di Toſcana "quei

tempi, a cui egli, ſſndo paffìzto- per Firenze, aveva

communimto queſto ſuo pen/iere; uno era ſiato que/io di

frequentare la Vallicella.-ſedeva alloraſul trono di Toſca

na Ferdinando de’ Medici, che in guefle materie dove::

ñ .- ’Eſ
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molte penne dotte di quella stagione, in quello

certamente ammirabile, perchè fu prodiga , e grata

' nel

1—. _ ,

eſser- creduto aff'ai , pere/ze‘ era staz‘o infino a quell’ora

Cardinale, ed un Cardinale brigantzfflrno, e potentgffimo,

come la ſiaria di que’ tempi ci ha tramandato, eſpe

cialmente cí è stizto ultima/”ente ſviluppafo dall’ultimo

ó’z‘orico della Real Caſa de Medici di Toſcana: Ec

co [e parole del Bentivoglio : Nel ſuo diſcorſo in

torno alle --coſe di Roma egli ( il Gran Duca Ferdi

nando ) mi eſſortò ſpecialmente afiequentare la Valli

cella , che allora così veniva chiamata la Chieſa nuova;

'delcui`virtuoſo,e tranquillo inſtituto S.Filippo Neri ~

‘fu il principale fondatore . Diſſemi, che Papa Cle

mente nella ſuainferior qualità di Prelato , e di

Cardinale era ſtato molto famigliare di S. Filippo:

Che egli aveva frequentata del continuo la Chieſa ,

e la caſa di quei buoni Padri: Che per quella via

i :Fra l’ altre aveva procurato d'acquiſtar buona fama,

e farla ſpargere per la Corte : Che poi giunto al

Pontificato nella prima ſua numeroſa promozione‘di

. Cardinali avea *eſaltati a quel grado Tarugi , e Ba

ronio, ambedue Padri dell’Oratorio di San Filippo

ed amici particolari di lui medeſimo: Che Baronio

era ſuo Confeffore, e Tarugi pur ſuo confidente .

Ch’ e? tuttavia riteneva una grande affezione ver

ſo qu la Chi-eſa` e quella Congregazione ; E CHE

FORMAVA BUON CONCETTO DI QUELLI, ›

.CHE PIU’ FREQUENTAVANO, E PRATlCAÎ

VANO L’-UNA,E L’ ALTRA. Preſſb del medeſimo

_Cíacñ_
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nel tramandare a’ Posteri i ragguagli degli. uomini

valoroſi coetanei; ſiccome ſe non altro le due oPe.

C 2 r-è'

Ciacconio dà queſt’altro notizia del noſtro Cardinal

Cuſano: Clarusit'aque moribus, ac ſcientia inſignis

ab eodem Pontifice (“Gregorio XIII ) utriuſque ſi

gnature: Referendarius renunciatus, a Sixro V ex

Clerico Cameras Generalis-Àuditor , ö( ad graviora

negotia adhibitus eſt . Cumque abunde Sixti volun

tati tatisſeciſſet, ab eodem Diaconus Cardinalis S.

Adriani eleétus , variiſque Congregationibus , ac

prazſertim-Ga-llicarum rerum , AC- SEPTIMI DE

CRETALIUM COMPILATIONIS , 8c Concilii

Tridentíni adſcriptus ....... ( Ciacconius tom.

IV pag. [9a ). Dubitiamo moltiffimo che in queſi’

altra circoſtanza di eſſere ſtato il nq/Zro Cuſano uno

de’Compilatori del Settimo delle Decretali, def/?ina

ti a tal’impreſa da Jisto V; non avcſſè ancora . ab

bagliato il Ciacconio, 'perchè facci più peſo l' autori

tà degli accuratzſſimi Pitei, i quo/i nella loro nota

edizione del Corpo Canonico, premettendo _laz- d'inopſi

Istorica eorum qui canones , ‘SZ decreta Ecclefiasti

ca collegerunt; quando furono a parlare del &ettímo

delle Decretali ,ſi ſpiegati-ono così; SEPTIMI DE'

CRETALIUM CQMPILATIONI DEPUTATI

FUERUNT A SIXTO PP. V' AN., 1588.

Dominicus Cardinalis Pinellus. :

Hyppolitus Cardinalís Altobrandinus.

Hieronymus Cardinalis Pinellus.

Lucius Sanus, Epiſcopus Rupanus.

Seraphinu‘s Olivarius , Rotaa Auditor .‘

Lauñ'
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{e di [gone Aliacio, e diJano Ericio Eritrea chia

ramente- il manifeſtano; queſ’có Cardinale è quello,

che in qualità di Prorettore dell’ Ordine Minoritico

Conventuale, circoſ’tanza che pondereremo fra poco;

fece il decreto diviſato' di doverſi vendere, il- ri

petiamo di nuovo, la Chieſa , ed il Convento di

S.Maria Apparete , e dierogárſì il prezzo in diſmet—

ter-ne i debiti, ed impiegarne il rimanente in utilità,

e vantaggio del Convento. fieſſo (i). S‘

. ñ 1

Laurentius Blancherus Rotm Auditor, 8c eius, in Gal

liam profec'ti, loco, flieronymus. ‘ '
Pamphilius , Auditor 8cv ipſe . '

Franciſcus Pegna, Rocce Auditor

-Pompejus Arrestinus , Advocatus Confiſtnrialis.

Jul-us Ceſar ’Ottinellus , Segretarius Congregationis .

Qacsta lunga nota, dieci è caduta ſotto la penna, ſenz'

avvedercene punto , confermerà ſempre più gli amato

ri del vero nel ſentimento, che la vaſta Opera del

Ciacconio , 1a quale può dir/z' una illa/Ire Biblioteca

piuttcsto , che storia de’ Papi , e de' Cardinali; ab

bia biſogno tuttora di correzioni infinite , non o/Iante

le fatiche 'utíllſſime, che irg/ino al preſente vi abbiano

,J ſuoi Annotatori impiegate . v

_ ,, Augustínus, tituli Sanéîorum Joannis, 8c Pau

,, li S. R. “E. Presbyter Cardin’alis Cuſanus, Ordinis

,, Sanëlì Franciſci Minorum Convenrualium Prote

,, fior. DileEtìs nobis in Christo Guardiano , 8c Fra*

,, tribus Conve‘ntus Sanftì Franciſci de Peruſio Or

” dinis prazdiéìi ſalutem in Domino ſempiternam-.

,, Duclum de anno MD-XCV justis , 8c rationabilibus

,, cauſis animum nostrum monentibus, deczevimus , qulod

”~ 0

/
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I’tentò di mettere in eſecuzione coteſio decreto, o

'ſi fecero tutt’i poflìbili sforzi, onde far ſeguire l’,

vendita ordinata : ma la Bolla Preſſa di Paolo, V

‘ “ C 3
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locus Sanéiaz Matiz“ Apparete de Neapoli juxta

Castrum Sanéiì Eraſmi , 8c Monasteríum Sanflì

Martini, cum rſuis juribus;v bonìs , 8c pertinentiis, a_

dileéìo nobis Magiſiro Philippe Sangeorgio,Conven~

tus przdiíìi Proſeſſo ejuſdem Ordinis , ac Sacra:

'Iheologiz Magiſiro 2diſicatus, intra ſex menſium

ſpatium venderetur ; 8c pretìum przdíéio-Conventuì ve

stro Peruſino applicaretur, 8c incorporaretur; ex illoqtie

DEBITA PRÌEDICTI MAGISTRI PHILIPPI IN

PRIMIS PERSOLVERENTUR; reliquum' vero pre~

tii hujuſmodi in emptionem bonorum stabilìum,a’ut ju

rium Conventui vestro incorporandokumg ac eidem

magis utilium converteretur;eaque omnia per eum
dem‘Magistrum vPhilippum -vestri- Conventus nomi~

ne perficerentur. ſub’SedistApostolíca: beneplacit‘o,

8c alias, prout in diëio decreto latius continetur .

“ “Cum autem Magister .Philippus ex legitimis im

pedimentis venditíonem, 8c alienatíonem hujuſmo

di intra díflnm ſex menſium ſpatium ſibi in diéio

decreto* przfixum ad exit'um ~perducere nequiverìt;

expoſito nuper pet-“Nos, Sanfliſiirno Domino No

stro , applicationem, 8c venditionem hujuſmodi, utî

in evidentem vestri Conventus utilitatem ceden

tem, ad effeé’cum omnino perduci debere ; Sanéìitas

Sua negotium hujuſmodi nobis ſibi referendum com

mìſit; 8c relatione a nobis eidem Sanëìiſiimo fa—

'éìa de evidenti militare venditionis , 8c applicatio

,, ms

w, ~—.-`_.` .›=›~\_-_` . — - — -.
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dice, che tutto riuſcì all' indarno. Forſe quel ſito , non ,.

ancora allora accreditato, come probabilmente confide-`

' ra

 

,, nis hujuſmodi reſpeéìivè; Sanaitas Sua vivz vocis

,, oracul‘o conceſfit, ut alienatio, 8c applicatio pra’di

,, Eta: perficerentur: Idcirco de mandato SanEìiſſimi Do

,, mini Nostri Papaz,vív:z vocisOraculo,ut przſertur,

,, nobisſaéìopc AUCTORITATE PROTECTORIS,

,, QUA FUNGlMUR in hac parte, diEìum terminum

,, ſex menſium jam elapſum ulterius ad beneplacitum

,, nostrum prorogantes, 8c confirmant’es, ac qu’atenus

,,' opus ſit, renovantes; Vobis , vel vestro legin'mo

,, Procuratori iicentiam , 8c ſacultatem concedimus,

,, 8c impartimur; quatenus in vim harum nostrarum

,i literarum, prazdiflum locum Sana:: Matiz Appare

,, te de Neapoli cum .ſuis juribus , 'pertinentiis, 8c

,, bonis ei quomodocumque annexis juxta ſua confi

,, nia; nec non modia quinque terra: in Territorio

,, Summa: ſub ſuis finibus in Vocabulo li Paſſarelli ſ1_

,, ta,et ad przdiflum Magistrum Philippum titulo dQ

,, nationis perventa,ad qua: etiam przdiëlum noſh-um

,, decretum exrendimus , 8c ampliamus; perſona, 8c

- ,, perſonís, ac pro pretio, 8c pretíis vobis -bene viſis,

,, vendatis, distrahatís, 8c alienetis cum evidenti ta

” men Eccleſire, 8c Conventus nostri utilitate; ſuper

,, qua Ordinarii loci volumus precedere Decretum,

,, cui per przſentes plenam ad id conccdimus ſacul

,, tatem ; 8c extinéìis prius ex pecuníis exinde. re

,, digendis, oneribus ſuper ipſiſmet bonis , 8c eorum

,, quolibet existentibus; nec non ſolutis debiti: omni

,, bus per eumdem Magiflrum Philippumain iliorum

› ” 3c'
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rato iumvîa alpestre e malagevole; el-forſe eppur

totalmente allora ſicuro ,per non‘eſſetviſi- ancor fat.

'”

‘a’

D’

7’

4- te

` -—-ññ , I N

acquiſitione, 8c manutentione,ac alias quomodoli

ñbet contraé’tis ; reliquum_ *prGtií , quod ſupererit,

deponatur penes aliquod pnblícum , 8: ſecurum Ban

chum in eadem ,Civitate Neapolis; ſeu perſonam

fide, 8c facultatibus idoneam : neque* inde amoverí,

8c expendi poffit, niſi in emptíonem-bonorum fla

bilium ab omni onore, liberorum in Civitate …, .vel

distriäuPeruſii cum int ventu Reverendi in Chriſlo

Pan-is D.Epiſcopi PeruſitÎ, velejus Vicarii Genera-,

lis, ſeù -alìcujus annui ‘perpetui cenſus_ etiam in ipſa

Civitate ,.'8c Regno :Neapolítano cum `ſimili inñ,

-, terventu, loci Ordinarii , -vel eius Vicarii, przdiflo

Conventui Sanfli Franciſci de Peruſio applicandorum,

8c incorporandorum enim venditionem , alle;

nationem i, 8c , diſiractionem ,, pretiique converfionem,

‘ applicationem , 8c incor‘porationem modo pradié’to

fac-tendas, mandato, 8c aéìoritate pramiſſis,validamus,

8c ex nunc pro tunc , quando faEìa: fuerintx, auéioritaçe

Apostolica nobis conceſſa, approbamus,8< confirma-

mus, ac pro validis approbatís, 8c confirmatis ha

berivolumus , 8c mandamus. -Volumus autem, ac

decernimus,Eccleſiam, ſi qua extet in przdiéto lo

co S. Maria: Apparete, ſl contigerit prophanari ,

(ſuper quo Ordinarii locì requiratur auë’toritas );

in ſordidos uſus nequaquam poſſe converti ; ſed e

reéìa ibi cruce, altare construatur in `Eccleſia San

_éìi Laurentii ‘de Neapoli ſub invocatione przdiéìa,

ad quod onera fi qua ſint , omnia, .transferantur
i J! lu'
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te quelle altre abitazioni, che poi la steſſa- novella

Chieſa, come ſempre in tai caſi interviene ,, portò

ſeco che fatte vi fi.,ſoffero, tanto più che la-Chie

ſa fu ſubito- da quaranta Religioſi ſervita; rimolſe

in que' di e tenne lontano i compratori di questo

genere d’ attendervi: giacchè altrimenti come po

co dopo ritrovarono i Filippini di Napoli a vende

re la Chieſa di S. Brigida ai PP. Lucchefi della

. ‘ Con
  - ___ ..

,, juxta decretum Sacri Concilii Tridentini . Decer

,z nimus item , quod bo , vel cenſus omnes ex

,,-pretio hujuſmodi , ſint" ibera , nec ex loco depo

,5 ſiti amoveri pecuniaa poiIint ; niſi per emptores

,,\0m›n~i diligentia curerur , ut idonea prazcedat eau-—

,, rio de eviaione ad ſavorem Con-ventus prazdiéìi;a

,, lioquin alienatio przdiíia, 8c conceffio nullius ſi:

,, roboris, vel momenti : Non obstantibns przinifiis ,

,, ac Pauli PP. 1L de rebus Eccleſiae non alienandis,

'5, aliiſque Conflitutionibus, 8c Ordinationibus Aposto

,, licis, ac in Provinciali’bus, 8c Synodalibus Conciliis

,, editis,Statutis ,-,öc Conſuecudinibus etiam juramento

',, confirmatione Apostolica , vel quavis firmitate alia.

z, roboratis: 'quibus omnibus , 8c eorum ſingulis ,

,,› quatenus in aliquo praſentibus obstent , de man

,, dato przdiëìo hac Vice dumtaxat ad effeéìum pree

,, dictum ſpecialiter , 8c expreſſe derogamus , catte

;, riſque contrariis quibuſcumque‘. Datum Romae in

,, Palatio 'nollrae ſolita: reſidentiaz die XVII, menſis

,, julii MDXCVII Pontificatus SanéìiſſimiDomini .D.

,, Clementi: Divina providentia PP. VllI, anno ſexto.

,, ‘A. Cardinali: Cuſanm -Proreflon Scipio [ſaliera: Se:

,, rrcrarim .
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Congregazione della. Madre di Dior-così queſta' no;

stra ’Chieſa ancor fi ſarebbe venduta. ;Ma Iddio

aveva ne’ ſuoi eterni conſigli determinato, che que*

fia Chieſa, e Convento , che dagli Alunnidel ſuo

ammirabile 'ſervo S. Franceſco non ſenza profi tto

ſpirituale de' nostri Napoletani era venuta alla lu

ce ; e che ſolo- per biſogno , e per l' urgenza di

pagare i debiti a malincuore da coteſ’ri medeſimi A.

lunni ſi vendeVa: ſi foſſe per un tale Iſtituto

ſua maggior gloria *conſervata .

Probabilmente'nel tempo fieſſo , che tutto lo sforzo

facevafi per eſeguire il decreto del Cardinal Protet

tor dell' Ordine, .Agoſtino Cuſano, cioè per vender

fi la Chieſa, ed il Convento nuovamente costmtti;

forſe nell’interno dell’animo ſi avrebbe voluto con~

ſervare alla Religione una tal nuova fondazione. Quin

di vedendoſi, che dopo di eſſerſi ben due Volte eſpoſta

venale, non fi era potuto ottenere l'intento di ven.

derii realmente (i); ſì cominciò a tentare‘ con ſavio‘ ac-`

, corgimento qualche *altro eſpediente. Quindi“tenutefi,

varie conſulte tra il Generale dell'0rdine,edijPP. del

Convento-'di Perugia;reſtòalla fine riſoluto, che non

più ſi penſaſſe alla Vendita della Chieſa, e Convento;

ma che fi foſſero ſempre cotesti novelli acquiſti con

ſervati alla Religione; ed il pagamentode’ debiti in_

altra miglior forma, e coil’ alienazione, quando foſſe

‘ſtato biſogno ,cdi qualche ſemplice fondo, che già

' ` poſ

"-—

(i) Narraſì nella Bolla , che le due vendite fu-.

~rono anche impedire ‘per determinazioni! dello. Rei; ‘

ſo Cardinal Protettore , -e' del Generale . Ciò con

ferma , che a malinCuore a tal atto ſi veniva.
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poſſedeva la novella fondazione., _fi foſſe cercato di

ſoddisfare.

Queſta è quella celebre convenzione , alla quale de

ve l’ Ordine de’ Frati Minori Conventuali la con

ſervazione in eſſo della Chieſa , e Convento di S.

› Maria Apparete . In queſta ſteſſa convenzione do

vendoſi ancora ſpiegare , e preſcrivere nella Ge

rarchia Monastica qual’ eſſer doveva lo stato di

questo Convento ; vennero con varj Capitoli .ſu di

ciò tali coſe stabilite,onde venne a formarſi quel ſi.

stema paleſato pocanzi: cioè che queſio Convento,

e questa Chieſa aver ſi dovevano per una Grangìa

del Convento Generalizio di Perugia, e così imme

diatamente dipendente da quel Convento , e poi me

diatamente per mezzo dello fieſſo Convento dal Ge

aerale dell’ Ordine (i). …

  

Giu

'. -—-’ ,

' "

(1),,1. Oncordanza fatta fra il Padre Reverendiſſimo

l.. ,, Generale de’Minori Conventuali , 8c il Capito

,,i lo,e Padri di S. Franceſco di Perugia,_ſopra il Breve

,, Apostolico, che ſi avra a ſare del luogo , e Chie

ó,, ſa di Santa Maria Apparete di Napoli, poſſeduto

,, dal detto—Capitolo, e Padri di Perugia, per ragio

~ .,, ne del decreto del quondam bo.‘me. Cardinale Cu

,, ſano Protettore , e per ragione di conſermazione

,, fatta dalla felice memoria di Papa Clemente VIII.

,, N priinis , che la copia del Breve della facoltà di

,, poter vendere detto luogo, conceſſa dalla fel. mem.

,, di Clemente VIII ,li debba registrar nel Breve che

,,_fi
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Iudicoflî , che una convenzione di questa fatta, dar

’la quale in ogni tempo avrebbe Veramente dovuto

ripetere la ſua origine, il ſuo eſſere, e la ſua ſuſ

… i. . ` . . _- ſisten- _

-o--ñ—I—-D—ñ _ ‘n ‘ ' .

,, ſi fara, acciò per eſſolimanifesti IL jUS, E .LA

,, PROPRIETA’mppartenei-e ſolamente-al ?ſuddetto

,, Capitolo , e' Padri di Perugia , e nonñ ad altri

,, Conventi ,'ocPr‘ovincie. ñ` r ~ - . ' - i .

’,`, Il. Che nel Breve, cheſt fara, fi uarri ,che il Ca

-,,,pitolo , e Padri _di Perugia-conforme al detto Breſ

,, ve' 'aveano venduto due `volte il detto luogo ñ'; ma

,, che per onor della Religione , ed evitar lo ſcandalo
,, del Monde', la prima vendita' fu' imſipedika dall’abo. _

,, mem. del Cardinale Cuſano Protettore, eñ la; ſeconda

’ ,, vendita la fece ſoſpendere il Padre Reverentiflimo

,, Generale preſente , al tempo, che- era Procurator

,, dell’ Ordine, quando `gli ſu intimata la vendita .

' ,, .III. Che non ostante la fatoltà prodotta di-poter ven;

,, derlo, 8c alienare , per 'l’avvenirc nou -poffi‘z‘effer'

,, più venduto; rm» debba rimane?“ incorporato alla

,, Religione nostra perpetuamente , come ogn’Îaltro

,, luogo, e Convento.-~ ~ .ì ‘ ' -'

,, IV. ~Che s’ intenda pieno in” il detto luogo‘- apparte

—,, nere ,J ,8c eſſer incorporato aluCÒnvento di' S. Fran

,, caſco di -' Perugia ,conforme al predetto decreto‘,` e

,, Breve' "A’postolico; ita `che nè il' Provinciale di Na

, poli, nè il Guardiano di S. Lorenzo,‘nè aluip‘oſ

-,, ſino per alcun tempo aver carico di vìſitar det~

,,, to luogo, nè di ’mettere, 'o rimovere Frati‘dal'det

t0.luogo, per non efler luogo pertinente 'alla 'giu

 

U

JU

'z, ſiſdìzìroue loro ;.…ma-Lailaî- Provincia. diÎSI‘Eranc-;ñ

7, ſço, e 'Convento di Perugia .` ,, V;
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fl'stenza il Convento,"e la Chieſa di S. Maria Api‘.

parete; aveſſe dovuto eſſere da una Bolla Pontifi- i

. " .` '. ñ u 4"". a.: t

 

,, V. Che il detto luogo, e‘ñChieſa appartenga, e s’int—

,, tenda eſſer ſolamente de MenſaRevei-endiſſimi-Pañ.

~,, ”in Generalir, i-ta che tanto ii vGenerale. preſente,

,, quanto -lii futuri .i in perpetuo abbino. ſolamente ,

,, e perſonalmente a vii’ìtar detto luogo, e Chieſa; e

,, ‘non poſſano, nè"debbano commettere la Viſita al

,, ‘Provinciale di Napoli…,`-o…ad altri di detta Provin

,-,- cia ,ma ſolamente a qualche Viſitatore Generale,

, .5‘, che mandaſſero'per viſitar il Regno.» ti": ,.

,, VIiChe citta --la famiglia stabilita aistar in dettoluo—

,~, gO, ſ1 tenga quest’brdine :.. cioè che' colui ,e che

’,, ſara d'estinato a quel governo, non poſſa haver ti

,, tolo di Commiſſario , o di Guardiano , perchè ii

,, detto luogo è dependente d’altro, e 'membro d’al

._ -5, tro Convento ; ma- rabbia il titolo di Rettore , e,

íÎ-J- '4,,iProcurator del Convento di Perugia , 8c Ammini
' ›,, stratore, eìper ‘tale ſi faccia nominare,in Ogniſcrit

\`”’ ìtura publica, che accadeſſe farſi, o privata.

;, VILChe ogni tre anni il Capitolo di ~Perugia debba

5 preſenta-te nel Capitolo Generale tre Maestri.per.

,-, il Governo del detto luogo con la tavola della fa

”,miglia; e delli tre proposti,il Generale `elegga uno

,, più atto , che governi per triennio,o per-più tem

. 5, pò, ſecondo. che parerä eſpediente al Generale ' e

.;ñ.by“:

u

D

,,.quandoveruno di quelli tre preſentati non foſſe

,, ro .a propoſito, ſe ne debbano proporre tre altri”

z, .finchè al ſudetto Generale parerä trovarſene uno at

“51“75 e circa la famiglia , il Generale pro tempo

. i

" fl .. ai ` j,
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cia autorîzata . Ecco il perchè fi ricorſe :rl-Papa.,

allora ,regnante,.Paolo-V , e- quella Bolla s’. ottenne,

per

,,re della preſentata famiglia, vi metta quelli , the

,, a lui piacerà, e mutarli ſecondo l’ opportunità _oc

‘,, cortenti, e cauſeflanrum ragionevoli., ,

VILLChe del detto Breve di `Clemente VIII di‘poter

vendere 8c alienaro detto luogo, non `poſſa il Ca

pitolo, e Frati di Perugia ſervirſenepiù in futuro

,, rempo;ſe non in alienare,e vendere alcuni stabili

,, litigioſi al tempo, che.` ſaranno sbrigate,e concordate'

,, le liti, per porer pagare -LI DEBITI FATTI DA.

M.FILIPPO SANGÌORGIO, in comprare ,fa-brica

re, e conſervaredetta Chieſa, come narra il det~

to Breve.; e detti beni litigioſi ſono, cioè il terri

torio chiarnato de Simon de Roſa, un altro chia

,,, mato di Suor Girolama , 8c un’ altro chiamato li

;, Paſſarelli a Somma; la vendita de’ quali non to

,, glie , nè impediſce la Maestà del luogo , e delfl

,, la- Chieſa . ' ` ~ ‘

[X. Che doppo la morte di M. Filippo San Giorgio

,, fondator del luogo , ſia obligato ogn’ anno il det

,, to luogo, e Chieſa corriſpondere al Convento , e

,, Sagreſiia di Perugia IL CANONE D’ UN CALI

,, CE Dl VALORE DI DiECI SCUDI , SEU D’

31 ALTRA COSA DÎALTRETANTO VALORE,

,, ſecondo, che parerà al detto Capitolo IN SEGNO

,, DI DOMINIO. p

X. Che in ,evento che il tempo, e la divozione por

,, tafle tanto avanti il luogo ,_ che ;poteſſe farciſi un

,, Collegio de’ Studenti ;. ſia chiamato Collegio Pe

ru

7’

J)

J’

3)

’9

J)

J)
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per la cui eſpoſizione abbiamo finora le riferite

coſe narrare: Paolo ‘V *adunque nel 1606 volendo

ſoddisfare del lor deſiderio il Generale dell’ Ordine,

ch’ era un nostro Nazionale ,' perchè era il P. Pa-ñ

ſcullo di Melfi, ed i PP. del Convento di Perugia;

annui alle.loro preghiere , e la Bolla demandata',

lor concedette; nella quale lor confermò la conven

zione additata, traſcrivendola interamente, dopo di

aver narrato, per futura memoria delle coſe, il de

creto antecedente del Cardinal Protettore , e l’ in

frut
 

J)

'v

,, ſuſino, 8( in eſſo poſſano studiare quelli , che ſo

,, no' nativi, proſeſfi di Perugia , o vdella Provincia.

,, ſolamente', enon altri; ſe non alcuno collocato

,, dal Generale per-grazia,quando non ci foſſero ſtu

,, denti del Convento, o della Provincia atti,o che

,, non voleſſero flatvr. '' o

-X'L Che‘ nel detto luogo ,` e Chieſa ſi debba con

,, tinuare a Vivere communemente ſecondo il Sa

,, cro Concilio di Trento, e ſtabilire 'detta Vita con

-,, tutte le circoſianze convenevoli, e ſecondo la poſ

-,, ſibilità.

‘E per verità della detta Concordanza fatta- con le

,, ſopradette condizioni, e Capitoli , ſi ſortoſcrive

,, ra di propria ' mano il predetto PADRE RE

.,, VERENDISSIMO GENERALE , e poi M. Fi

,, LIPPO SANGIORGIO PERUGINO PROCU—

,, RATORE DEL CAPITOLO , E'PADRl DI

,, SAN FAANCESCO Dl PERUGIA , e ſigillata

,, CON -lL SlGlLLO DEL SOPRADETTO 'PA

,, DRE REVERENDISSIMO GENERALE. Og

-,, gi 19 di Novembre 1605 in Roma, in SS. A

” postoü.
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fruttuoſamente tentata elecuzíone di cſi'o, e quant'

altro abbiam riferito di ſopra . `

Da queí’to anno 1606 fino all’ ultima moſsa de' due

noiiri PP. Marchetti , e Vitale, ſempre le coſe

ſono ſtate in quell’ aſpetto , in cui 'la convenzione, g

nella quale intervenuto era lo fieſſo Minifiro Ge

nerale. dell’ Ordine , e per eſuberanza conferma

ta era Prata dalla Bolla di Paolo V , le aveva fi

tuate : di modo che cominciandoſi a contate'dal

1606, epoca della convenzione , ſino al 1776,

quando queſ’ti torbidi , che ancora durano, moffi_

ed eccitanti furono dai due noliri Religioſi Mar

chetti , e Vitale; abbiamo per lo fiato del Con

vento, e Chieſa di S. Maria Apparete , di eſſere

un luogo Religioſo della Religion Franceſcana de'

PP. Conventualí, dipendente unicamente dal Gene

rale dell’ Ordine per mezzo *d* un Convento mag

giore , di cui foſſe ſuffraganeo , e Grangia, , cioè

.per mezzo del Convento di Perugia; niente meno,

che lo ſpazio di anni 170, iI quale lungo corſo

di tempo , anche perchè originato e derivato’da, un.

giusto e legittimo titolo, quale appunto è quello ,

che vien costituito 'dall' additata Bolla Pontificia,o

per lo meno dalla precedente convenzione , o ſia.

determinazione del Supremo Generale dell‘ Ordine ;

avrebbe avuto anche da ſe ſolo tutto il potere di

costituire a pro del Generale , e del Convento di

Perugia la Più valida , e nobile preſcrizione.

MA tempo è oggimaí , che a ſcoprit ne veniamo , -

onde mai traſſero i PP., de’ quali ,favelliamo,‘

Marchetti, e Vitale l' idea di quel diſegno , che

ven

 

 



( XLVIlI )

vennero poi a ſviluppare ( ſallo Dio con quanto

onor loro, e della loro Religionel);e donde è ve

nuta quella Cauſa, che in applicazione ſeriamente

ci mantiene. ,

La cronaca di ſopra additata, e ſequeſtrata, come più

volte s' è detto, fu quella, ch’eſièndo ſiata prima

verifimilmente nelle lor' ore ozioſe ſvolta , e ſtudia

ta dai no-stri fieſfi due Religioſi., forſe per quel

la tale curioſita, che ſ1 desta ſovente' in colui,

che in luogo straniero dimora, di eſſere della ſtoria

_dello fieſſo luogo informa-togfece ſicuramente entrar

nella mente de’ medeſimi due noſtri Religioſi di

poterſi una cotanto coraggioſa impreſa tentare . La;

coſa va così. Infra dell’altro, che distintamente

nella cronaca ſìeſla ſ1 riferiſce e ſi nota, evvi che

appena ſurta la novella fondazione , o per meglio

dire abbozzata; i Religioſi Conventuali della Pro

vincia _di Napoli credettero di poter’ imprendere,

che il Convento novellamente costrutto doveſſe alla

lor Provincia incorporarſi ed aſcriverſize narranſi ſu

di ciò molti curioſi avvenimenti ,` che danno anñ'

che baſtantemente da ridere; ímperochè diceſi fra l' al

tro, che queſ’to intereſſe patriotiſmo invaſe corantoi

fieffi Religioſi Converſi della Provinciamedeſima, che

un dì di Natale dopo deſinare( e ſi congettura, che

ſorſe per la ſolennità , ch’ era corſa, ſ1 ritrovaſſe

ro d’ avere ancor bevuto ben bene ), alcuni Laici Con

verſi dal Convento di S. Lorenzo ſpiccatifi , in S.

Maria Apparete a volo eran corſi; e quindi ſenza

pinna cerimonia permettere , cacciati avevan di botto

i Religiofi Perugini, come puri intruſori, ed eſiì Laici

Converti Regnicoli nel, Convento fiſſati ſ1 erano , come

 

`~
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ín propria ſede , dicendo d’ averne preſo il poſſeſſo

in nome della nazionaleProvíncia di Napoli, cui

apparteneva-z altre coſe riſeriſconſì ſimigliantemente

lepide, e notabili, come del groſſo granchio in ſec.

co da effi preſo, come ſuol dirſi, in queſia oc

calione per giuſiificare le steſſe lor moſſe,che il Con

vento ſpettaſſe loro, come quello, che pori-uo pri»
mo e vero Fondatore aveva avuto il P.ſiMaestro

Berardino Capra loro Nazionale, perchè Cittadino

della nostra iſolez‘z‘a di Capri alla noſira Napoli. di-.

rimpetto; quando quel tale fu detto Capra dal

cognome, e non gia dalla Patria, perch’ era 'e

gli Mantovano , come ~.fi diſſe pocanai, e così non

mai nazionale ‘dc‘lla Provincia Napoletana dir ſipo

teva(r). Ma nella cronaca Preſſa alla perfine ſi narra,

,. D che

(t) La noſtra Capri ſovente è fiata cagione,

che ſul ſuo nome ſi foſſero preſi errori conſiderevo

li nella Storia Monaſ’tica. Sono noti que'celebri verſi

di RutilioNumantino ( Itinerar. [ib. r ), ne' quali

deſcrive la tetra , ed auſieral vita de’ Monaci della

ſua età da lui ne' ſuoi itinerarj ritrovati nelle Capra-ñ‘
rie , Iſole del Mare Ligustico , ſſ

Proceffù pelagi jam ſe CAPRARIA folli! ,

ó‘guallct lucifugis Inſiila plana viris . *

Ipſi ſe Monachos Greco cagnamine dícunt ,

Quad ſoli nullo vivere teste volunt.

E pure vi furono di quelli, che alla noſira Capri.

la narrazione di Rutilio erroneamente attribuirono .

Qual maraviglia dunque far puote, chela ſteſſa Ca’pra

nostra foſſe ſiata anche preſa per Patria di quel Roll.

- 510
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che ,coteſii rumor-i ,dopp ’d’- afl‘er data, lunga i., e*

faſtidioſa materia da ragionare; e di aver prodotte

randi diſcettazioni in_ un. Giudizio formatoſi, ſeñ'

condo la polizia d’ allora, nello 'fieſſo Chiostro Mo,

nastíco; ~ ſi foſſero alla pettine totalmente COMPOsti.

e ſedati. coil' accennata convenzione, e Bolla pofie

riormente ſopravvenuta di-PaoloV , con cui la con

venzione medeſima venne confermata ed ’autorizata.

Or. i nostri (PP. Marchetti, e Vita-le avendo queſto

notizie apppreſe dalla cronaca additata , quando,

fi videro nelle circoſtanze ,nelle quali credettero ,

che non v‘era, altra riſorta per loro, per ſottrarſi

dall'ubbidienza della dura legge più volte di ſopra

accennata; che di torre al Legislatore l’ intera giu

ridizíone ſul Convento , come in uno de ſua_ pro,
pria menſa ,` qual Grangìa ch' era ſtato ſidel Conven—

to Generalizio di Perugia: .giudicarono di ſmaltire

le ſteſſe notizie come nuove', e non ancora da al

tri- ſveglia—te, e molto meno confutate , e deciſe; I ,

come ſe non mai cento ſettanta anni addietro con

una ſolenne convenzione, e Bolla Pontificia termina

te e quietate foſsero ſtate;e ciò facendo ,s'avviſar0n6,

che con eſſe probabilmente avrebbe pocuto riuſcír loro di

non ſolamente fare il. colpo di ſottrarre il Convenç

to , e Chieſa— di ,S. Maria Apparete dalla ,potestà

immediata* del Generale dell’ Ordine ,z cioè del Pro

‘-mulga-tore di quelle leggi noioſe; ma ancora diſint

. 1 un

 

 

 

'gioſo, il quale dicevafi tale pel propriocognome ,i

quando realmente avviene ſpeſſo , che i. Religioſi l

prendan nome dalla Patria? _ ’ ì
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fi un meri-to non piccolo colla Nazione, ‘e _col Go‘

verno, quaſichè per la lor opera ſi ſottraeſi‘e da un

eſ’tero uſurpatore un’ opimo Convento dell’ Ordine ,

.le cui rendite al ſol' oggetto erano deſtinate 'd’ in

graſſare la Corte Traſmarina di coteſ’to ſieſſ‘o cſi-ero

Iſurpatore; o quegli altri Pochi ejuſdem furfurís ,

ch' egli, quaſi come tanti ſuoi Proccuratori , e Ga

fialdi , a paſcerſi, e a darſi buon tempo quivi man

dava. . ' … ‘ '

Queſ’ca ſu tutta l' idea della denuncia ’fatta dai cirie

-nostri ‘additati Religioſi ſu della Chieſa , e Conven

to , di. cui trattiamo; e ſu di coteſ’ca idea , po‘

- lai-eſca , e rumuroſa , quanta 'altra mai, fi vi

, et di botto tutta. la numerofifli‘ma Cit-tà nostra",

-e tutti gl’ìnnumerabili `ordini :di 'perſone , che la

compongono, aſſordati ’quali all’ñiſ’tante dalle voci ’,

che il Convento ,~ e Chieſa 'di S. Maria ,ApPar'i-;te

foſſero di ’pro-pria originaria ſpettanza' de’ nostri Re

gnicoli , ed alla nostra vasta Provincia 'de’ Conven

_t—uaii di Napoli apparteneſii-ro: Che foſſer qu‘elio-Con

vento ,,e_ quei’ta Chieſa `di abbondanti, e`"`buon’e

rendite riccamente"provveduti : Che tutte cote’ſi‘e

órjendite uſciſſero dal Reame , ed andaſſero a colare

in Roma per iſcialacquamento della Corte Genera-`

lizia, ovvero in Perugia andaſſero 'apiombare ”er

ingraſſare gli esteri Religioſi -di quel Conventoiè’he

‘quivi delle ſieſſe rendite _nulla per lo _culto Divino

ſi ſpendeſſe , e che la Chieſa foſſe'appena ’di pochi.

cenciofi, ed antichi , e logori ſagri 'arredi provve

duta : E che finalmente que’ pochi Religioſi, che

quivi in questo Convento ſi mandavano ad abitare,

erano Forastieri ancor’ efii , "i quali o` per diporto ,

D 2 o per
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o per altra vani: cagione da] Generale,eda’ PP-.P'e—

rugini vi ſi mandaſſero,pe`r cui ne avvenìſſeo ſem—

pre , lo aſſai ſovente, _che fi' frutti de’ fondi Napoleta

ni, alla fondazione'Napoletana appartenenti ,e da pii

:fonti Napoletani per ,uſo 'de’ lor COnnazionali de

ſtinati , e laſciati; affatto non fuſſero mai da mi

ſeri Napoletani neppur tocchi, o gustatì .

NOn è ora più da far' meraviglia ſe preſſo di noi,

do've per 'conſenſo uniforme di tutt’ iS‘tranieri vi è

tale cunékazione di proceſſura , che'quafi in ciò ſu

periamo, e ,ſuperati abbiamoe quelle proceſſore, che

fi eran vedute prima., e le altre , che nelle altre Nazio

:ni ſi riguardano attualmente; pure in quella Cauſa ſi ſia

'veduto ſerbare un'aaſſolutamente diverſo contegno‘.

:Ed invero come poteva ſuccedere diverſamentePLe

additate voci, {riferiti diſcorſi, e‘ñgli accennati cla

imori, inevitabilmente dovette-ro commuovere gli a

nimi di tutta la noſtra Gente , ed' indurreil noſ’tro

Magiſtrato , per altro oculatiſſimo , e- ritenutiſiîmo,

quanto .altro -mai ;` a conſentire talvolta, alle traſpor- .

tate domande ſubito fatte in Giudizio da i due R6

ligiofikmedefimi, per vieppiù avvilire ed abbattere

i loro Avverſa-rj.. ~

Non è noſtra idea di narrare qui fil filo quanto da

eſſi ſi è domandato, e quanto ſulla credenza data a

quelle vane, ed alterate voci, ſi è da lor ottenut .

l’ animo steſſo incontra in ciò ripugnanza e m0' e—

.Ptiarbaſìerà notare ſoltanto quale ſia lo fiato-attuale

delle _coſe ., che ſenza raccapricciar‘nento non potrà

.,riferirſi; e chi della 'fredda ,proce‘fi‘ura del Foro Na

'Poletano' îè` informato, dono 'che ripete la Naziänf

i a
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dalla gravità, e poſatezza Caſ’tígliana,dalla quale in.)

torno a tre ſecoli ſi può dire, che ſia Prata continuamente

governata-,e che ſpecialmente dal lor Governo_ tutta

quaſi, quanta èz, quella forma giudiziaria , colla)

quale i ſuoi giudizi compila, tragga eñr.ipete(r);cre`

derà certamente , che la Preſſa vera-nostra narrazione

ſia un puro Romanzo, . p _, .

Oggi tuttocchè foſſimo, ne’ puri termini d’ un ,ſemplice

informo , che far devefial Sovrano-dalla, ſua Real,

Camera di ’S. Chiara ſulle coſe eſposte nella denun

cia de' due Religioſi Marchetti , e-Vitale : il Con--`

vento di S. Maria Apparete ſi ritrova ſorpreſo dal

la Famiglia .della Signoria, e tutte le ſcritture, che

ſi credettero alla Cauſa appartenenti, di botto da

eſſo, levate ſi ritrovano, e fatte publicí‘juris* ,, con

eſſerſi preſentate nel Proceſſo della Cauſa Preſſa; e

queſio è quello, che a petizione , ed istanZa- de’due.

nostri PP. fatto ſi ritrova per ordine della Real Ca

mera di S. Chiara , e da’ ſuoi ſubalterni. ,

Posteríormente poi nella Delegazione della ,Real Giu—

ridizione i steflî buoni Religioſi maneggiando .le

medeſime armi, e da valoroſi Atleti .ancor com

battendo ; è loro riuſcito di fare impreſe più granñ.

di, perciocchè ſon giunti ſino afar il gran colpo di

privare e ſpogliare l'attual Guardiano, ed i PP. del

Convento fieſſo del poſſeſſo, ed amminiſtrazione

de' proprj beni , e delle lor rendite , con far desti—

nare un laico Economo , il quale le amminiſ’tra e

raccoglie , dando loro per lo loro preciſo mantenimen

3 … to,
 

-p—

v (I) Giannone nell’Istoriſia Civile , e nel tratta

rino` dc’ Dice/ſeri di Vtenne . '
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to , e d’efl a—Ioi* 'Chieſa ,quello ſoit-avrò' che loró'a’ſſoluëaî

‘mente ñbiídgna .‘-Nè’ quì ſon'finìte le o’oſe :quefib‘ſecon‘e

do-aüvënìn‘iento ſeguì 'per mezzod’ una 'nuova íòrpreſa

vdi tuçte ?le àltre— carte, -e ſcritture del Convento-medeſi

m0 , l'àñ‘ ‘quale ' ;Perchè ‘accadde'dì notte; obbligò il Guar

-diano a~sloggia~r`dallaì .ſua celſa, ed a'ritrovarfi per quella

notte altro `Precario Iicettofflerchè la-cella ſua effcr

dovettë , ñ'cöme avvenne., ancor ſuggellata 2; e di quindi

-eonVenne che le ?altre ſue ,ſcritture poſcia -il' di. ſe'

Îguent‘e, ‘fiütce ?ben chiuſe `ancora, e custodite, egual

mente ſofferſi-leflt’efe preſſo de’Subalrerni‘di quest'*

altro Tribunale portate. Finalmente lo -stato attua

]'e è , che giorno per giorno ii-.due PP. Marchetti,

d-*Vitale vanno continuamente .ad affiflere ali’ Eco

nome-laico accennato., 'eſaminando .ſe veramente" Ió'

eſazione fiaſi fatta a— dovere , -o .ſe occulta' frode per

opera ‘del ‘Guardiano, ae de' PP. -Peruginir, com' eflî

dicono , .ne-ll' eſazìqne -steffa fi ‘rinveniſſe. E di quì-ì

paſſano poſcìaa’ſolleeitar .la ſpedizion “della Cauſa no.

fica preſſo ~de`8ubálterríi della Real Camera , accioc
chè così-'carichi te 'colmi di "meritd ‘ſi `ri’crowflſiercy ,

- onde pótere; -depo— ‘che ſai-'ì ſtato del-la‘ Napoletana

Provincia *dichiarato :queſto Convento; -guádagnarnc’

efiì la Ga'fia‘ldìa, come per 'picciol compenſo de’ ſom

mi favórí áll-afleffa `-Îl’rövincía,-e nostra Nazione ,ſe;"

condo il l’oro-avviſo,sz effi prefiari.

Nî-Ã‘ſe 'poteſs’ eſſer *lecito :xl-le piccioiìffime coſe un'

_ immagine-diuna coſa molto grande adattare, noi

credereffimo -di `poter ñccnchíudere il preſente Capi

tolo con dire ;‘*che* ficcome Guglielmo Cuneo con

altri molti 'giudizioſamente riflette nella ſua belliſ

ſim”
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firíîa opera de Republica Elite-omar; »che la Divina

Provvidenza ci abbia-la nazione -Ebrea, ( nel _tempo

fieſſo , che ſecondoehè portava. 1a natura ,delle coſe

umane, aveva fatte totalmente terminare, 0d oblìa—

re tante, e tante altre antiche, Nazioni coetanee ),

non ſenza miracolo conſervata; per poterci ſempre

questa ſteſſa nazione. contestare la verità di quel Co

dice , donde noi traiamo i fondamenti principali del

la noſtra vera credenza,e dondeunicamente le ſteſſe_

armi traiamo, colle quali combattiamo con eſſi‘, ed

a fargli unavolta il vero conoſcere, ci sſorziamo;

così nè più nè meno ,che queſti diſordini nella Cau

ſa noſtra avqenuti, ſtrordiarj, e ſingolari per lo Fo—

ro noſtro, quanto altri mai ;- permeffi Iddio abbia au

tor di ogni bene con eterno ſapientiſſimo conſiglio,

acciocchè ,oggi da i ſteſſi libri dell’ Economo laico,

che a buon linguaggio ſono ilibri de”medeſimi Re
ligioſi Marchetti ,,ſieVitale; ſi aveſse la vera ed

irrefragabile pruava della quantità, e qualità. della

rendita del noſtro Luogo Pio; de’peſi, a Cui è ad

detta; del mantenimento, che” la Chieſa , ed i Re

ligioſi eſiggono; e del -numero , e qualità, e Nazio

nalità, diciamolo in fine , giacchè qui ſta tutta la

pietra di ſcandalo, de’Religioſi medeſimi, che quivi

dimorano. Sia però , come ſi voglia, il certo è ,

che il Guardiano, e tutti gli altri ſuoi Religioſi,

e con loro quello ſteſso Generale dell'Ordine, ed i

poveri PP. Perugini, contra de’ quali si è armata la

fiera tempeſta; tutte queſte coſe infino ad ora nar

rare pazientiſiìmamente hanno comportare; nè per

ombra neppur da lungi menomo ſegno di rammari

' , ` ‘ D 4. _ co
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"eo,~ o di dolore ne hanno dato,fida_ti ſempre in Dio,

che alla perfine tutto in lor pro, e della-loro buo

na Cauſa doveſse andare a ridondan
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CAPITOLO Il.

Si eſamina la Cauſa prdènte conſiderata

… qual Cauſa Mona/fica, e che ſi agita
‘ì tmÎRelígio/ì `Iimmeſcani.

.9

A

Religioſi PP. Marchetti", e Vitale ſono gli attori

nella Cauſa, che abbiam per le mani;e dall’ altra

parte i rei convenuti ſon Religioſi ancor’ effi, per~

chè ſono coloro, i quali'infino ad ora hanno tenuta

la cura della Chieſa, e Convento di S. Maria Appa—

rete: e queſii ſono, per quel che abbiam veduto, il

Generale dell’ Ordine, ed iPP. Conventuali del

Convento di Perugia; e la coſa ſieſſa ,, di cui ſitrat

ta, Religioſe ancora può dirſi, e Religioſe Conven—

tuale, come lo ſono gli attori, ed i rei convenuti:

perciochè il ſubjetto' della preſente controverſia è una

Chieſa , e Convento di questo riſpettabile Ordine. Tutto

ciò chiaramente ſi vede che dovrebbe operare,’che questa

Cauſa decider ſi dovrebbe ’colle leggi particolari Mo

naſ’tiche, e ſpecialmente di queſto medeſimo Religioſo

Iſ’tituto. Se noi per una briga, che in una famiglia

ſorge tra’varj individuidi elſa ,intorno a i fondi patri

moniali ,o a preeminenze, e prerogative familiari, e

coſe ſomiglianti; nOn crediamo mai di peter ricorrere ad

altro più canonico , ed autografo Codice , che ’alle leggi

municipali della famiglia medeſima, contenute ne’fede—`

commeflî , e nelle convenzioni de' ‘comuni‘ Maggiori:

e pure trattaſi di particolari individui, iqualiimme

diatamente, edaſſolutamente dipendono dalle leggi co

~ mu
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muni dello Stato, nè mai eflì a .quei tali loro par

ticolari familiari ſtabilimenti coi proprj giuramcn ti fi

ſono obbligati: quanto più queſlc steffe maflìme pro

cedere` debbano , quando di conteſe, e brighe fitratta.

inſorte tra coloro , i quali lo Stato riconoſce, e ſoſ’cienc

col privilegio accordato loro di doverſl governare ,

e regolare, colle proprie leggi; e di dover’ eſſere col—

le ſteſſe leggi, ſemprecchè con le comuni dello

Stato non pugnino , o in alcun modo ad eſſe s’ 0p~

Pongano , giudicati? Ogni Stato , ogni Principa

to, ed‘ogni Potenza tanto dell’ Antichità , quan ~

to de' tempi preſenti ha riconoſciuti, ed ha permeſ

ſi o dentro di ſe , o da ſe dipendenti alcuni corpi.,

che han goduto di quel gran privilegio, in cui i

mortali` ſovente una gran parte della loro felicità

han fatto conſifiere, detto con voce greca autonomia,

che vuol dire in latino propriis legíbus vivere. Queſìi

corpi da i Scrittori più gravi,` che di Diritto Pubbli

co favellano , chiamami , e definiſconfi ſotto nome

d—i Società .mediare , addifferenza di tutti gli altri

corpi, che non godendo di una tal prerogativa , e

privilegio, Città immediate ſi dicono: percíocchè ſono

immediatamente alla ſomma P-oteſ’cè dello Stato ſu

bordinati, e colle ſole comuni leggi del Principato

ſ1 regolano e governano; laddove questi corpi, che

Città mediare fi nominanono, hanno dal ſommo Im—

Perante dallo Stato orrenuro il gran favore di poterfi

colle loro proprie leggi governare(t).

- Chi
 

“—ñ—ñ—-ó-ñ

(1) Vedi 1’ Opera di Errico de’ Cocceì ſotto del

titolo Anfonomíx ſurís Gem‘íum, /íve dc a'íſcriminc

Civitatís mediata, G- imme-diam Ge.
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Chi è , che in‘ tutt’i Dominj d' Europa Criſ’cíana, dac»

c‘nè l' idea di Monacato vi è stata,ed in quella ma

niera ſpecialmente, che ſurſe,dopo che delle Società

Monastiche fi formarono var} Corpi eſenti ben’ anche '

dalla porestà de’ proprj Veſcovi Djoceſanì; non 'ha ri»

conoſciuto d' eſſer vero riſpetto a- coteflc Società., -ch’

cſi’e abbian’ſempre formato riguardo añiloro individui

que' Corpi, che nello Stato tanto Politico , quanto Ec

‘ cleliastico formano rante Società mediare , perchè‘ del ~

privilegio godenti, per grazia conceduto loro tanto dalla.

ſomma Poteſ’rà Secolare, quanto dalla ſuprema Poteſh‘r

Ecclefiaſtica dello Stato medefiino,dì poterli colle proprie

leggi regolare .P E tanto è vero ciò, che quando iPrin—

cipi Cristíaui ne’ loro Domini venendo ad eſercitare

la granprerogatìvaphe naſce loro dalla’ qualità loro

infita di Protettori della Chieſa , e di Difenſori de’

Canoni, fi ſono applicati a riformare le Comunità

Religioſe de’ loro Dominj ,le quali dall’ antica oſſer

vanza avevano tralignato :allor-J, come in Alteſerra (x),

in Van-Eſpen (a), ed' in altri molti ſomigliantì graviflì

mi Autori puoffi oſſervare; il meccaniſmo ſaggio, da.

lor tenuto, altro non è fiato, che di'richìamare i

Religioſi all’ e‘ſaua eſecuzione delle loro Regole Mo

nastiche; 0 al più quando nelle proprie Regole non

tutto quello fi foſſe rinVenutog che per` ridurgli dal

traviato al retto ſentiero ſ1 ſarebbe defiderato; di

ricorrere allora alle Regole Menàstiche di altri più

eſemplari, e fervorofi Isticuci: la quale costante pra—

' i ti

- ,—4..

(1) Alteſerrîa` Aſceiícon Zib. .1 cap. 16 G 17.

—‘(²) “Van Eſpen ſus Edelq/iast. par. r tia‘. ”per

iotum. `
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tica dimoſtra di eſſerſi avuto ſempre per. vero dai

Principi Criſtiani, i quali ne’ loro dominj hanno per_

la loro pietà, e Religione queste Congreghe ammeſſe

e ricevute; che coteſ’ti corpi colle loro proprie’ leggi.

fi doveſſero ſoltanto governare ( s’ intende ſempre

del lor governo interno ); o con quelle leggi al

~meno tratte dal Codice della Giuriſprudenza co

mune Monastica .ñ ~ ‘

Por-ranno bastare queste poche premeſſe in una materia.

da ſe Preſſa anche preſſo coloro,che di slufgltte nozio

ni ſono quafi digiuni , conta e pal‘eſe. 'Sicchè ſenza

più distenderci e trattenerci ſu dell’ accennare coſe ,

veniamone di grazia all' applicazione .

CHe un Religioſo ſuddito non poſſa muover lite al ſua.

Superiore, vnè legittima perſona ſia mai per metter

ſu contra del medeſimo qualunque azione., e ragio

ne ; pare che ſia così certo , che in’alcun modo,

non poſſaſi in controverſia recare. In queſ’co poi con

vengono appuntino le- Società M'onailiche con tutte ~

le altre Società', ed Imperi , dove un ſemplice at

tentato ſimile è felloniaz e tanto più ſembra orro

roſo ciò nelle Monastiche Società, quanto queſle ſul

fondamento della cieca obbedienza , e ſoggezione_

al proprio Superiore ſono cofiituite . _

Che s’è così, ſiccome l’ è certamente; ſi dica ‘di gra

zia, chi eflî ſono il P. Marchetti , ed il P. Vitale,

`che fi ſon meffi a muover guerra al lor Superiore ,

il lor P. Generale? Quali ragioni giustificheiìà la lor

moſſa? Sia pure uſurpato alla Provincia di Napoli il

Convento,e la Chieſa di S. Maria Apparetedal Ge— ~

nerale dell’ Ordine; e nulla giovi alla Menſa Gene— -

ſa
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ralizia in -ſoſìegnd -di co'tei’ta uſurpazione la preſczí- -

Zione di due ſecoli ; quando,ai tempi `di .Bodino ù

nfl ſimile preſcrizione' ( non era aliora più `lunga di

questa nostra )‘,‘ parve -a'quel ‘gran uomo, e quaſi

Padre della dottrina ~di Diritto Pubblico,v e di Poli

aica , ſufficienziflìma per ſar riſpettareil Signor Tur—
coſi nella` Regia di. ‘Constantiriopoli, ancorchè ſen

za niun; altro titolo: affatto , che di ſcelleragi

ni, ed iniquità ſe l'a_` ritrov’ava ;già contra de’ mj

ſeri Greci vauistarañ? Sia in ſomma così no- ‘

torio il buon diritto della Provincia di NaPoli

contra `del .Generale dell? Ordine , 'che non‘ fia

. punto ,da dubitame‘? Può mai tutto -ciò,v e molt’

' altro’- ſimile ,a-que-sto, giuflificar la moſſa-,de’no‘strî

due Religìofiill loro. Istituto , Ia loro Profeflione,

ilrlorocarattere‘. ad altro non gli porta ,1, nè gli ob

‘bliga ad altro; che ad ubbedire , ed a venerare il

‘lor proprio Supremo Superior Claustrale, qual’ è ap
punto in ogni .Ordine Religioſo,il Süperìor'Generſſale.

E que-lio è il cÒncetto ," che format dobbiamo del

l’ impreſa’ del', Religioſi-noſtri .,~ ſe ſemplicemen

te la conſideriamo in aſ’crattoff, e ſecondo le maſ

fime , e le leggi comuni di tutta la Giuriſpru

denza Monaſ’cica ;ñ‘ .maſſime non ſolamente certe , ed

ìndubitate preti`o~de'1>rincipi-Criſ’ciani;ma anche ap`

i pò di que’ Sovrani, che tai non ſono,e che ſosten

- gono tuttavia zie" loro' _dominj o per-ragion di Sta

to, o per‘ altri 'principj di lor particolare .economia

vgli Ordini Religioſi. Va , e .nella Porta , `t) ñ in‘ qua

lunque altro Dominio Turco, veniſſe accuſato un no

flro‘zReligioſo di que'molti, chein quel vaſìo~Impero

-zriſono ,~ d’ aver _ricalcitrato contra del ſuo Su

. Pe‘
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perior‘e'; miſero ‘ſicuramente ſarebbe coi-'cui- , nè ri

trovarebbe-terra , che ’l ‘reggerebbe , nè ſarebbevi

alcuno ſcampo per lui! ` La 'politica, in' questa parte

'ſaggia, di quella Nazione 'fa ,che lo fiera’ Impero te

me‘rebbe e’ paventarebbe in questi caſi di quel tale

uomo , nell’ Impero fieſſo abitante , come' di co

lui che foſſe fiato-capace al ſuo proprio Superiore, ed

a cui con giuramento di Religione ’era obbligato ,’di
‘tendere inſidie, `ed aguatîſſ. Dunque ſemplicemente

~ri’guardati come Religioſi’ i due noſirl PP. Marchet
ti, .e Vitale; nonv poſſano nelle’ circostanze nostre

' eſſer. punto conſiderati noſtri legittimi oppofitori,

S.

L.

  

pe'rciocchè' il Codice delle' Leggi Menastiche gli ha

aſiùlùtámente nel, loro interno Chioſtro per felloni .

MA creſce a~ diſmiſura la biſognafquando in eſſi .ſi

contempla ' la qualità di _Religioſi dell‘Ordine Fran

ceſcano, qualità, che Preſſo gli estimatori- delle buo

. ne coſe , e di coloro, che della storia de’- baffir; e

moderni tempi ſono ifiruitùdovrà ’eſſer riputata preg

gevoliſſima . i ' ~

Franceſco , questo noſh-o ammirabile Italiano , e

quaſi, -d’içiam‘ così, noſtro ancora Regnicolo, per

eſſer ſurtó il principio delle coſe ammir‘abili da lui

‘operate, nel nostro fortuna'tiffimo Reame ;queſto riſpet

tabile SrìÌto nella ſua Religioſa celebratiflima Regola

ſpiegò,`che il Generale dell'Ordine"doveva in appreſſo

de’ ſuoi posteri la ſua steſsa perſona rap-preſentare; e

che a quello; come ad un ſuo Succeſſore , ubbe

dir dov'evano i ſuoi Religioſi (I) . ’Come dunque

. o.
\

.L`:”

’(1) Regala, G"vita Minorum Fran-m ( così co
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dopo. .un prgccz’éoz così nitido ,4°, Goal ſonoro (1),‘

Fuolſi tollerare, che Religiofi'di queſ’r’- Iſtitutqmüofl

’van guerra ,al proprio Superiore , ch'_ è, lo ~ fieſſo. -

che direi-81 Prc-Pri@ Santo Sera/figo* mamme ?.i’erñ‘

ciò_ ſarà- ſempre de ria-;di `lande la Provincia-N3901_

letanaçdi queſti Segni _Religioſi_ Conyenruali ,,,7-;13

quale , appunto _ai ciò rifletçendo z-com’1è'Lda ſuppor,

re , nommai_ fi ,è._ .laſciata- dallez lunfiag‘heveli; ,. attirano.

voci “de’ nostri_ Religioſi ſedurre con -dar menomo

ſegno. di. accogliere.. quel. dann , ,che coloro… .le. un... `

uiva-i preſentarci, if quali' di èfarglielo., non-avevano

potere ,, anzi non_ ~` avrebber_ dovuto neppure Înell-î im

maginazione farſi ciò, entranc;g`iammai,—;,-;eonqi, ſap,

piani ‘didcerto' , che-;per ;quello contegno." dai faggi,

e Yflnçfandl Religiofiwprincipalj di 'questaj--Broninqia

ſerbato .nella. ,preſenze dilicata Occaſione , la quale

ſorſe avrebbe’ portato-’corromp‘ere_ chiccheſſia_ ;i preſſo

‘degli efiìmarori della virtù , e det'buono non` ſolai

meme hanno, confermare :Quella eppinione , ’che del

‘ 9- 'xl‘ (zi-r., ‘. ‘ ., :lo: Liiíí 1'191".

mincia la Regoladi, S. Franceſco )] fine', ç/fz, ſcílícèt‘;

.Domini ”Kg/ZN': [cfu Clzristí @4mm Evangelica”; ebſerz

Wre’ , vivendo in‘ ’abc-diem@ , ſine proprio-5 6- in ca

flitate : Fraſer Fraacòſcue._promittit, oéedímz‘iam, G

reverem‘iam Domino Pápx Honario ,_ ae,ſuceeſſòribm

cju’îs_ “canonica' inte-41m‘i'll”,-;`~ E? z—Ecîch-ſiw-,ñ Romans ~.*

.ET ALII FMIRFJ‘ATENEANTUR FRATRl

FRANCISCO ,’ ET ’EH/..ir Woczssomflus

:OBEDIRE i
"(1). Nel‘margínç 'el‘cſſapo traſcritto .dellaRegol-a

fi nota nelle Costituzioni dei Conventuali : Rfifé’ſfflr

ad .PR/BCEPTUM d‘: abc-dimm. `

` A . ì » - _-~~~ "N
ñ . .__,,. *
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lor merito ſi era ſempre avuta; ma l’ hanno accre—

ſciuta,‘ed avvanzata d’ aſſai .

. On finiſce qui_ la coſa, evvi anche altro, che ſimilmen

te-'añl caſo nostro appartiene nella ſtupenda Regola

del noſtro glorioſo Eroe, il quale, come tutti ſanno,

è più noto di qualunque altro di tutt'i Santi, che

veneta la. Chieſa Latina , dacchè 'ſi diviſe dalla Greca‘.

(1)': Imperciocchè. il Santo avvedutiflimo , e ſenſatifiîmo

' - - con
 

L

(r) "Nella Stor‘a del Concilio: di Firenze dello
Sciſmatico Sguropulo,o Jiropolo,ìcome,mai vuol dir

fi,, pubblicata dall'Ingleſe Ruberto Reichz‘on, la qua

.le , ſecondo il noſlro ‘debol giudizio ,' forſe"è ſla

-ta più‘ malmenata dal Labbè , e dall’ Allacio’ di quel

che. meritava ;Ì diceſi tra l’ altro: .che quando i Gre

ci venuti in Italia pe ’l Concilio di Firenze , en

travano nelle Chieſe .di Ferrara in quel tempo,

che colà era mminciato"il 'Concilio ; e vedevano i

.tanti Santi della nostra Chieſa Occidentale , poſ’ri
nelle lor nicchie', e-ſùgli 'A‘ltariſſ*, e‘ dipinti per le"

ſaóre Pareti ; fi-protestavano , che per la maggior

parte riuſcivano ad eflì ignoti . Questo vuol dire

che ‘molti eran però loro notiflimi, tra i quali era'—

vi certamente-S. Franceſco, di cul anche gli Alun

ni erano conoſci‘htſflîmi‘ nella Chieſa di'Coſ’ran‘.

tinopoli Anzi’ ſi sa , che il negoziato medeſimo
di far *venire iiſſ-Greci in‘ltalia per lo Concilio ';’

negoziato', che ’fi maneggio lungamente , e non

ſenza graviſſime difficoltà, che frattanro v’inſorſero;

.da alcuni frequenti viaggi fatti da Italia in Co

ſìantinopoli'dafllcuni Religioſi 'Franceſcani , venne

' ` ~ '- - ~. molto
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con ſaggio conſiglio e per andare incontro alle ereſie

di que’ tempi, e per dare appunto al ſuo novello'

e_ ' Oſ

molto aggevolato . Il luogo accennato dello Sciſmſhv

tico Sguropolo potrebbe` venire molto Î illufirato da

que' paſſaggi' de’ Scrittori del principio del 'ſecolo

XVI , i quali ci raccontano gli ornamenti dei nostri

Sacri Tempj di quell'età, che ſoggiacquero alle devaÎ_
ſiazionſſi, e deſolamenti che ne facevano allora gli

’Erotici in quel loro primo inſano‘ furore; dalla cui

deſcrizione fi viene in cognizione, che ,il gusto d’al.

lora conſiſievaxin riempergli molto più‘ di-ſacre Sta

tue, che poi non ſ1 fece polieriormeiite , , dopo, Îclie

ſpecialmente vennero nella Chieſa i Teatini, che in..

ſegnarono una maniera molto più nitida e ſvelta

`di adornare i Sacri ‘Altari ; maniera che fu dagli

altri Regolari , ſurti poſteriormente ſotto nome di

Barretta, del tutto adottata , e vie più migliorata;

ed a cui ſi uniformarono poi anche i vecchi, Rego

lari , ed il Cleto" ſecolare . Preſſo di Famiano Stra

da quando parla-ſ1 delle devaſiazioni ſuccedute nelle

Fiandre, degli più inſigìi Tempj di quelle vfloridiſii.

me Provincie; e preſso de’ Scrittori dellecoſe d’ In.

ghilterra della Preſſa età infimili tragiche narrazíorí:

abbiamo delle dipinture al vivo della forma de’Tem;

pj pet-avventura in Ferrara ritrovati allora dai

Greci Coſ’tantinopolit’ani . Ci ſ1 condonerà queſta

ſcorſa, alla quale-ci hanno obbligate quelle poche

Parole, che-cadute ci erano ſotto della penna in lode

del Santo, in ver di cui abbiamo particolar divozio

ne; cioè di eſsere de’ ’più noti tra tutti quei, che
venera la-ſola noſtra Chieſa Occidentale .ì
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Ordine, che doveva eſſer diffuſiſiîmo , come lo Fu,

e ſparger ſi doveva per tutte le parti del Mondo,

un punto Certo, che foſſe ſtato‘ centro di unione ;

volle, che i ſuoi Religioſi con modo particolare, e

per effetto di ſpeciale giurata obbligazione , ub

bediſſero `al Romano Pontefice (t). Or dun‘que ſe nell'

affare noflro il diritto ’del lor Generale, quale mai

ſia, da una Bolla Pontificia però ancor ſ1 ripete:co

me mai potrà il Religioſo Franceſcano aver coraggio

d'impugnare al ſuo Generale una tal prerogativa P

’,Per un Religioſo Franceſcano nel ſuo Chioſ’cro in

forza della ſua Religioſa Profeſſione , e del ſuo giu

ramento ſotto pena. di colpa. l'era-le preſtato alla Regola.

di S. Franceſco; qualunque cenno Pontificio nelle

materie dell’ interno governo del Chiostro è leggein—

V10

‘c .

(-1) Ad 713c- per obedientíam iojungo Ministrís‘. 5

'… UT SUBDITI , ET d‘UBIECTL PEDIBUJ'

EJUSDEM J‘ANCT/E ROMAN/E ECCLES/E ,

ſtabiles in Fida Cat/tali”, humilitaz‘em, 6- paupert‘a

rem, 6- ó'anäum Evangelium Domini ;zo/fr: ſcſu C/zrí

ſh', quod‘firmiícr promzſimus , ob :rvemus . Così con

-ìchiuse la ſua Regola S. Francesco, il quale l" ave

va cominciata con dire: Frotres Franciſeus promíttít
oóedicntzſiam’, G- reverentiam Domino Papa: Honorio,

ac J‘uchríbus eius Canoníce intranz‘ibus. Nel mar

gine del 'traſcritto ultimo Capitolo della Regola an

che ſt legge nel Codice delle Costituzioni de’ Con

ventuali ,i ſtampato in Venezia ’nel 1741 , PRE“

CEPTUM FORMALE . Sicchè queſìo precetto for—

male forma l’ Alfa , e l' Omega della Regola de

Religioſi di questo ínſigne Iſtituto.
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violabile, a cui lo ſteſso Religioſo non può ſar‘altro,`

che obbedire. E neppure egli in quest’ aſpetto conſidera

to, può entrare nell’ eſame, ſe 'la Bolla, che ſi produ

ce , ſia, o nofiata ‘del' Regio exequatur autorizata .

Questo eſame grandiffimo, ed importantiſſnno, ed in

cui è ripoſ’ra una delle ſupreme Regalìe d’ogni

Reame Cattolico , e del nostro ſpecialmente , col

quale ben ſi sà, che l’ epoca dell’ ExeguaÎUr va del

pari con quella del Principato; cade in diſcuffione, `

quando la briga riguardar ſi deve fuori del: Chio

ſtro, e nun già quando dentro di eſſo ſi contende,

-e piatiſc’è.

Ma quando anche ſi voleſſe diverſamente diſcorrere,

e dire, che aſſolutamente anche tra’ Claustrali n0—

ſ’cri non poſſanſi le leggi Pontificie allegare, ove

prive ſiano del Regio cxeguaz‘ur , il,che forſe po

trebbq'äſſere molto più a ſodi principj di ragion di

Stato appoggiato ; pure in queſio caſo .ritrovano un'

altro ſcoglio i due Religioſi nostri nella steſſa Re

gola del lor_ Santo Fondatore; ed è, che_’quell’

ammirabile Santo gli obbligò anche( ed in ciò ſu.

il primo a penſare in sì fatta guiſa ), ad avere un.

Protettore nel Collegio de' Porporati della Chieſa

Romana , e ad ubbedirgli (r): per cui fin da quei

` E a , - tem

ñ--~--~ó-~-r-~ A

(r) Nello fieſſo ultimo Capitolo della Regola

poco fa traſcritto, vi è ancor queſto: Ad haec in

iungo Mini/iris, uz‘ petant a Domino Papa unum de

J'an'äz Rom-:me Eccleſia Cardinalíbus , QUI J'IT

GUBERNATOR , ET PROTECTOR., IJ’TIUB‘

FRATFRNITATIS , e poi ſeguita l’ altro traſcrit—

V pocanZi. Rega]. cap. 12.
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tempo con non interrotta_ ſerie queſia Religione ve

l' ha ſempre avuto , ed ha avuto il piacere di eſ

ſer ſtati queſti ſempre de’ più illustri, e riſpettabi—

li ſoggetti di quel Sacro Collegio, ficcome appunto ſu,

come di ſopra dicemmo,quel Cardinale Agostino Cu

ſano, che tanto ebbe per vero , che la Chieſa, e

Convento di S. Maria Apparete alla Provincia del

Regno di Napoli non apparteneſſepna un fondo,e‘d

adiacenza‘ coſtituiſſe del Convento Generalizio di'Pe

rugia; che per diſinettere i debiti da ‘quel Conven

’ to‘contratti per la noſtra novella fondazione; di.

ſpoſe ben’ anche, che ſi foſſero alienati la ſteſſa no

_ſtrañ Chieſa, e Convento . Or _come potranno , quan

do niun’altra difficoltà incontraſſero, i noſlri ‘Reli

gioſi a quello decreto di un lor Cardinal Protetto

re controvvenire , ſenzache alla Preſſa lor Regola cor -

trovvengano , e s' oppongano? Si ſciolga, e ſviluppi

la Bolla di Paolo V, e non valga più , nè faccia

ostacolo a i noſiri due Padri, come Bolla di un

Sommo Pontefice, appunto perchè priva è del Re

gio exc‘guatur . Il decreto però , che‘ in eſſa con

tienſi del Protettor dell’Ordine ,i e la convenzione

del Generale dell’ Ordine, il P. Paſcullm noſtro R‘e

gniculo, in eſſa dc’ verbo ad verba/n inſerita; ſalteran

no ſempre loro davanti , e faranno conoſcere, che

ritrovano eſſi nella loro ardimenioſa intrapreſa‘ due

inſuperabili difficolta, avvalorate dalla lor propria

Regola; onde come Religioſi Franceſcani , quali ſo’
' no ,ſſ non potranno mai impugnare le determinazio

ni del proprio Superiore, e quelle del Cardinal

Prorettore . ` , .

Queſt-o può baſtare per quanto s' apparteneva a dimo

' ſin",

 

 
 



ta c’onſìstere, che nell' eſame delle pene,cheavrebſi

rare ci, , e e in queſto apitolo ci avevan-h `

poiio , 'che ia Cauſa’, che abbiam“ per-_le mani 0‘152:: "

do nell aſpetto di Cauſa Momzstica, com’è ‘é'aveſ

(è voluto riguardare; in: altro non fi ſarebbe vedu~.

be meritato l‘attentato de' Reli ' ‘ . *
_, g gioſì l quali‘ coa

tr d 1 mo- "Pe' ' . ’*Io/".0 SUP-xîe s l UPI'? ?Clau‘stxalc’ fi foſſe):
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CAP 1T o L o 111,- ed* Ultimo..

Ji eſamina la j'nrfflr'a Cauſa ~come ſa [coli:

_leggi Comuni dellojtato d'orveſſcw "

offer devi/zz. . ,' ' "

Al Codice delle leggi Monafiicbc, e delle proprie

leggi Franceicane, in` iu del quale infino ad ora

ci eravam trattenuti, pa‘rcndocì che Così far fi do

'veſſe , trattandoſi di una Cauſa tutta Monafiíè’a; e

,che ſi agita innanzi a i Supre‘mì Tribunali. del Prin

cſPe( conſiderato qual `Protettore* de’ Canoni ,a di cui*

formano uha’ nob‘rl partè le steffe leggi Monastxche (1))

'per’ cffcr .deciſa colle proprie leggt di questiſ Corpi, ai

quali un sì fatto pnvxlegio egli cìementiflîmamente

mantiene; dobbiamo far" ora paſſaggio al Codice
deìle ſeggi, come dxrebbe S." Bernardo,-del ſiSecolO:

quotidic perſìrcpunt, diceva :Egli il Santo eloquentíſ

ſimo , in Palatío Lega.:- ſecoli; giacchè ci Hama-pro

posti 'di volere in qùefl’altrojaſpctto la no’ſh'a Cauſa

ancor riguardarç , cioè -di volerla eſaminare , e pon

‘derare eziandio, 'come Cauſa, la quale colle ſole leg

’ i generali dello Stato,c comuni a tutto il resto della

Cittadinanza fi doveſſe deciderczE'cìò ad ogctto d’

íſvilupparſì il gran nodo , c la gran difficoltà pro

postaci da-i nost'ri Avverſarj; che nel loro aſſunto,

c nella loro intrapreſa fi contenga il vantaggio del—

’ la'

(I) Fleuri Inflíz‘. ſurf: Canon., Doviatius Pm:

not. ſurís Canon.. all'igje paffim.
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la Nazione , e‘ la gloria-ñdel Sovrano.. '

Or via conſideriamo in queſto ſecondo aſpetto i noflri

due PP. Marchetti,_e.›Vitale come `dl’u‘e ſemplici Dc.

,nuncianti , i quali ſi fanno innanzi ,i e vengono a_

.promovere questo ( che or ora pondereremo, `ſe pur

veramente fia così’), nel lor ſenſo ſommo intereſſe

della Patria, e dello_ Stato’ . Diranno eſſi , e ‘dirà

il lor dotto Difenſore , che 'in queſta ſituazione

riguardata la coſa , non ſ1 debba entrar punto nell’

eſame delle circoſtanze‘ , `che nelle loro perſone c‘on’-,

corrono pel proprio loro Iſiituto: dappoicchè ordin’a- ,

riamente‘nelledenuncie non ſi port~ mente‘ affatto
.allavpeîrſona del Denunciante; ma ſ1 ricoglieſi il be

neficio, che quegli reca, qual‘ mai -pur egli {i ſia.

Adagio, che forſe la _biſogna procede diverſamente . Ed

invero’ _laſciando anche da parte la quistione in ,aſirat

to., ſe nello Stato ſiano o no"da tollerare, e talvol

ta anche da favorire-1' denuncianti ;` quistione trop

po antica, ed in grandiſſime-diſpute involta , e di"

fiinzioni, .e limitazioni preſſo degli Autori-del, Drit-s

to Pubblico, e‘de’ Politici i-~ più ſenſati : Chi `è‘ che

nella ſana ſcuola Legale ha mai meſſo in controverf

' ſia?, che anche quando le denuncie favorirl ſi ’doveſl‘

ſero, ſconcia è ſtandaloſa coſa pur ſarebbe l’ ammettere

quella de’ figli contro al Padre; de' mariti contro al
le mogli, de’ -fratelli contro agli‘ altri fratelli, de—'ì

~gli avvocati contra de’ clienti, ‘ ed altre‘tali; le

quali al-più o il favore della Religione nelle Cauſe

[eſte Maja/fatta. Divina ( per cui lo Scrittore , che

q‘uando le circostanze de" tempi ‘eſiggevano‘questi

eſami , ſi poſe a comporre l’ Opera , che intitolò SIN?

GULARláximcazyîs,.Fidei,la quale per cardio-fieſſ-~

E 4- . ‘ o

 
 

 



.. . (LXXÎI) _
{o ſno titolo ,molto diede ai nostti Avverſa'rj da dì

- ;e , queſti privilegi ancora credette- di potervi anno—

’gerare ); o la- neceffità della ſalvezza dello Stato nel

_ le` _altre Cauſe [eſte Majcstatis human”: ha rmd-ute in

"quelle ſole ſpecie di gravi biſogni comportabili: laddove

in ogni altro caſoſi è creduto ſempre univerſalmente,

e meritatamente fi è creduto , non doverſi non che am

mettere, ma neppure tali denuncie aſcoltare. I Ro

mani, Nazione avida di acquiſta: domínj, e ſignorie,

e di dilatare i_ pomerj dell’Impero, forſe più di qua

lunque altra, che ne- contempli la ſtoria (~ ſe' la Po

,tenza Turca de" tempi di un Maometto Il, di un

_Bajazette , di 1m Solimano, e ſimili ſuoi Conquistav

tori più toſ’to, che Imperadori , ſe- n"eccetto'r);pu
l {e nei Roma-ni , quandoeſíí vedevan che per mezzo di

tradimenti, che per avventura fi avrebber dovuto a i

_Signori naturali, e legittimi fare, avrebber dovuto-i

Begniacquistiare: ſì- efiingueva tost-o quel l'oro igc

”ito calore., e quel- traſporto, 0nd' erano invafi’di

divenire* una' volta Signori dell' Univerſo, e'` rifiu—

tavano generoſamente effi gli ach‘nfil ,. che con s`t

fatte brutte condizioni erano lnro proffertí . Che

biſogno v'ha di ricorrere a i Romani, ſe nella ſteſſa`

Storia delle crudeltà, e barbarie commeſſe da’Turchî;

per dilatare ancor' effi- il loro tremendolmpem, noi

abî’iamo, che tuttoccbè M-aomette H“ aveva con ar

dore ineſPlicabile deſiderata la- conquifia della bella,

ornnta , e ricca Coſìanninopoli ,o fia della Regia no

bxlíſſima dell' Impero Greco; quando poi fi vide pa-.

go de' ſuoi deſider}; acciocchè non' fi avefië potuto_ in

ninna età rammentare in ſua vergogna, e confuſio

ne ,che il. tradimento di quel Greco, che a com

‘, _ . pie
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piera 1-‘ ardua impreſa l’aveva facilitato', egli aveſſe

applaudito; non fi credette quieto , ſe non-quem"

*do da una fiera., c- crudcl giustizia contra di c'otc.

í’to perfido praticata, 'non gli-parve di avere al ſuo

onore, ed alla ſua fama dàto iL debito compenſo;

almeno per_ quanto- da un barbaro, _ed avido Turco a

ſpettar ti, poteva, il cui' cuore era impoflìbile 5- che

Boſio. stato .capace- di un generoſo rifiuto , il quale

`prcſſo~ de’Romani in istima maggiore fi ſarebbe avu

' to della conquista di un Regno medeſimo: giacchè

quei Savj uomini penſavano, che un Regno più, o

me'no non. alterava. l' opinione della loro Potenza ;

laddove uñnÎattoñfimilc aveva-forza c potere di farne

formate quel carattere, onde divenire , come d—ívens

ne, lo stupore dc' Popoli tutti della ſtcſſa età, e del-z

lie-Nazioni. poſteriori. ' 2 ' ' -

INoſtrÎñ PP. Marchetti , e Vitale ſono due ſemplici Relit

gioſi ſudditi di due Conventmi della Provincia Conven

tuale di- Napoli , Torella: e Sanlèvetino, Oſpiti nel

Couvéutmo. di’S.Mapîa Appatcte. (Somedunquc poſ

ſono cſſer cffiv perſone legittime a rcvindicare alla

Provincia ‘di Napoli il Conventino di'S-.Maria App-:1*

th? La- Provincia di Napoli ‘è rappreſmtata dîl ſuo

Dia-_flìnitm-io` nelle coſe- o'rdinarie, c correnti a riſolven

ſi: e nelle eſtr’aordinapíe dal ſuo Concilio, cioè ‘dz-l

Capitolo Provinciale -, in* cui tutt'î Guardigni della

.Provincia. col D-ffinitorio ſteſſo fi mdunnno e ~cou

,vcngono-.~ Se la Provincia di* Napoli* avÎſſc creduto

dover fate queſta partc,e- che a i ſuoi inereffi aveſſc

importato, dl dover ciò promuovere ;come queſta ri

@lazione ſu di eſtraordinntia. coſa. fiſſarèbbc :aggan—

._,_ ,- **1/

‘3-2‘

~` ` _. -._ u -,`,.,.—»ñ~ ~~ """""`\_.-`~~/'ſiñ
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ta; nel'ſuo Concilio, nel ſuo Capitolo Provinciale;

dopo di averla diſcuſſa nella più ſeria ‘e rigida. ’ma

niera,e come l’,affare dilioato avrebbe richieſto; l’a

vrebbe ſenz’. alcun dubbio eſſa steſſa 'riſoluto. l PR.

Conventuali ( e ſ1 dica francamente, che dicendoſi,

di adulazione certamente non peccaſì ), in tutti i_ tempi

nella Chieſa di Gesù Criſto hanno avuto ſempre uo

mini ſegnalatiffimi e ſublimiſfimi per ſaviezza, e dottri

na: e la noſtra Provincia diNapolimaffimamente neé,

ha ſempre annoverati non pochi, ed- ora ancora ſe".

ne contano moltiffimi daddovero riſpettabili: e noi,

che abbiamo avuto l’a ſorte in varj incontri di far

ne ſperimento , poflíam più di qualunque altro ciò

ſinceramente attestare. Or avevano coteſìi‘ ſaggi PP*

_biſogno de' PP. Marchetti, e Vitale per promuove

re questo loro intereſſ2,qualora aveſſer creduto do

ver ciò ſare? Ecpoi non è ancor degno di tutta la

riſleffione, che questa faccenda avrebbe potuto comin-’

ciarfi a mettere in campo dalla Provincia 'di Napoli

,niente meno, che dal 1606:" Chi 'non conſidera,

che dal 1,606 in qua uomini valentiflìmi , istruttiflî

mí,~e coraggiofiffimi questa numeroſa Provincia ha

ſempre avuto, e pur non mai ciò per ombra ha ſo

gnato? Come dunque entrar poſſano in queſ’ta ‘ſce-—

-na idue noſtri individui Marchetti, e Vitale, i

*quali diritto alcuno non hanno di poter-e- una ‘tale

azione promuovere', quando a quello di ſemplici De

nuncianti non _voglian ricorrereèjìhe ſe poi a` que

dìo ſi appigliano, urtano. immediatamente eſiî in

*quel duriílìmo ſcoglio, che testè accennam'o? Le de

nuncie di quella ,fatta non ’fi ſentano, non ſi aſcol

tano, non fi abbracciano. Le denuncie dei Relagiofi

- ’ ſud
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ſudditi inverſo de’ lor Superiori., inverſo della lor

Religione,inverſo della lor Madre;ſono come quel-

le de’ figli intorno al Padre. Comportaremmo di ſeu

tire, e d’ abbracciare. una denuncia di un figlio

contra del proprio Padre? Or ſe non. 10- comporre-—

rcmmo ,ſe ci vfarebbe orrore ,. `ſe ci 'recherebbe un

raccapricciamento,_e terrore ineſplicabile :a lo fieſſo

far deve, e molto più ,i Perchè ina quel caſo ſt vio

la il vincolo` della natura ,equi fi viola quello del

la Religione, e del giuramento ; la,denuncia del_ .

Religioſo ,contra del ſuo Superiore ,- ’della ſua Reli

gione, della ſua -Madrea .

. i , .

A poi quale è l'intereſſe proprio, che* in questa*

Cauſa hanno i due PP… Marchetti, e Vitale . Effi.

figli ſono.. ſoltanto de' Conventi di Torella~ , e,San—

ſeverino ,o vale a dire della Chieſa ,. e Convento di.

S. Maria.. Apparete niente più adeſiia partiene, che

quello, che ,ne appa‘rterrebbe ad’un eligioſo Con

ventuale del ~Perù,-o del Meliico,ſe pur_ colà ve ne

ſono dopo' la dura ;guerra moſsa a: queſt"Ordine "dal

Cardinal Ximenes Ciſnero ne’ Domini Spagnuoli. Dive-

nuca la nostra Chieſa col ſuo Convento della Provincia.

del Reguo.;*miglíora forſe legittimamente 'in alcuna,

ancorchè menoma, coſa ,ñ la condizione de" due Relí-ñ

gioſi noi’tri Marchetti , e Vitale? Sempre effi ſaranno due

femplici Religiofi di una Religione M'endicante, figliuo

li degli steffi'due loro* Conventi. Torella‘,_eSanſeveri

no , alli quali fi ritrovano incardinati‘,, e nelle ſirene

circoſianze da non poter mai altro r'icogliere nella lor

vita,ie non quello, che colla lor povertà Religioſa,

.DCOl voto da lor fatto, e colla Regola da lor volonta

- aria*
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ria’mente proſeſi‘ata , appena .può convenire .`

Dunque niuno intereſſe in- -questa Cauſa aver poſſano

i due nostri Religioſi , e la perdita , o la vittoria

della Cauſa fieſſa,per quanto alla lo-r condizione ſi

appartiene , per -ñloro è ſempre lo Preſſo. Chi dun

que non vede , che la loro intrapreſa è unica

mente ordinata .a diſpettare , ed a ſare una vendet—

ta contra del loro proprio Supremo Monastico Supe

riore? E queſta ſorta -di denuncie noi ſentiremo,

abbracciaremo , aceoglieremo? E poi perchè? per

qual gloria della Nazione? per quale grande intereſſe

dello Stato? per-‘quale gran vantaggio ,› e profitto_

nostro? Si. dica di grazia', con nuovo eſempio, di

lorderemo le mani in faccia dell’ Europa tutta, con`

ammettere queste ‘tali denuncie; ſolo per fare, che .

alla Frovincza del Regno questo Conventino s’ incca’

pori e ſi aggreghi? i

Quì vale certamente , e forſe in ninna coſa 'vale

più , il parturíent monte.: , O‘ naſcez‘ur ridiculus

mus . La Chieſa , e Convento di S. Maria Ap

parete , come ora nella Città-nost-ra a’ Religioſi

appartiene; deve ancor reſìare a’ Religioſi giusta l"

aſſunto, de’ PP. Marchetti, e Vitale . Anzi come

l" hanno i Religioſi Franceſcani Conventualí, deb

` bano oontinuarla ad avere que-Pci *fleflì PP.. l-l gran

divario ſolamenoe ſarà , che come 1’ hanno ora que’

Religioſi Franceſcani Conventuali, che il Generale q

-dell’ Ordine vi, manda, o il Guardia-no del ſuo l

proprio Convento di Perugia; così aver la doveſſero '

da quind’ innanzi i Frati Conventuali , che vi fiſ

ſarebbe oper Figliulanza, o per altro il Provinciale,

e il Deſſinitorio della Provincia di Napoli ?E quale

A ma

WM‘.
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intereſſe in questo -fi potrà mai-_conſiderare (ſella-Na

zione , e della Corona? Se l’intrapreſa aveſſe avu‘

lo per oggetto di torre quefia Chieſa ,~,.e,»que1`~:o

Convento alla `Religione., e di coſiituirnemn’a Pri

rochia',~di farne un' Oſpedale, una Caſa di Convaz

leſcenti, un Conſervatorio di povere Orfane, o ca

ia a queste fimigliante; ſ1 potrebbe. ſottoſopra- capire’

l’intereſſe dellaNazione, e del. Sovrano, qual Tn

tore, ch’ egli è, .e Padre amantiſrimo de’ ſuoi _Popo

li. Ma'jpure in tal caſo .non i due Frati..,.- ma altri

a cui ‘appartiene ,v dovrebbe ciò promroer'e: e la

Religione Eranceſcana Coriveiituale allora riſponde,

rebbeal nostro Sovrano con -quel Santo` Veſcovo della

Francia dell’ottava ſecolo: (LUlCQUlD HABET LC,

CLESlOLA -MEAZ, TUUMEST. Ma che poi-abbia

il-Convento perl’avveuire questo Frate , o quell’ altro

Fratezè pura Cauſa, che nel Chiostro può ſentirſi., ed'i

ſoli Clautirali Conventuale può intereſſare. Tanto più’,

che noi in queſto Convento ritroviamo', che -eñi 'fiano

fiati ſempre,.ed attualmente cifiano ancoraeper lo

più , del Conventuale iſtituto noſtri Nazionali :e quan

do anche fivoleſſe, che per lo avvenire fibandiſſero

affatto da questogConvento i Forastieri; coſa, che,

come vedremo, non ſ1 è finora preteſa per niun’al- ,

tra Religione di quelle molte , che nella noſìra Ct.

itale dimorano, ,perchè farebbe vergogna e danno:

alla'nostra..Nazi0ne.; pure il Generale , ed i PP.- di

' Perugia ſarcbber contenti di acconſentirvi. ‘ .i

Quale vdunque può eſſere l’ intereſſe dello Stato, e de

Sovrano in vedere più _tosto da oggi avanti in S.

.Maria Apparete il Guardiano, che vi foſſe fiato po

íìo dal Diffinitorio della Provincia di Napoli, ed i

' Reñ
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Religioſi da queſto ſteſſo Diflìnitorio meflîvi; che il

Guardiano deſtinatovi dal Generale dell' Ordine a

nomina-del Convento di Perugia, ed i Frati anche

Regnicoli, o nella maggior parte Regnicoli, manda

tivi dal Generale , e da que’ Padri Perugini? L’ u

tilità. della Nazione conſiſ’te nell’ opposto , perchè,

ſiccome detto abbiamo, stando il Convento di S. Ma

ria Apparete nella ſituazione, in cui ſi è veduto fi

nora; molti Sudditi del Regno nati per loro diſſav

ventura nelle Provincie lontane dalla Capitale , e

Profefli ne’ñConventi di questi Ordini, riposti nell'

umbelico del Regno, o in qualche infelice valle, o

ſolitaria montagna dello fieſſo; potranno avere ſperan

za di vedere la Metropoli: quando all' incontro di

venendo questo Convento della Provincia di Napo

li , appena ſarebbe ?tanza de’ Napolitani , e de' Na

turali del noſtro Contado, che quivi otterrebbero

facilmente le Figliulanze. Dunque, per quanto a

Nazionalità ſ1 appartiene, non ſolo non intereſſa lo

Stato l’ intrapreſa de’nostri buoni Religioſi; ma anzi

intereſſa l’oppofio.

Olto meno vale l’ altro ſogno, e l' altro diſcor

ſo, moſſo unicamente ;per far popolo, e parti

to, cioè delle ricchezze, che dalle rendite di que

ſ’to,Convento colavano in Roma, ed in Perugia.

Quì non abbiam più ora biſogno nè di apologia,

nè di difeſa. Nella Camera di S. Chiara ſiede, co

me uno de’ Supremí Conſiglieri di eſſa, quel Mini

ſtro integerrimo , che il carattere ancora di Delega

to della Rega] Giuridizione glorioſamente preſſo di

di noi ſoſtiene. Or ſe oggi nel ſuo Tribunale ſono

tut
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tutte le rendite di queſìo picco] Convento ſeque

strate ad iſ’tanza de’ PP. nostri Marchetti, e Vi

tale : ſe l’ onesto cconomo da queſto Preſſo Mini

{’tro meffovi, le raccoglie, e diſpenſa: ſe i libri del

l’ introito , ed efito , come ſuol dirſi , colti all*

improviſo, preſſo dello steffo economo ſi ritrova

no: e ſe tutto colà fi ſa, e tutto ivi è noto:

a queſto Tribunale della Real Giuridizione, do

ve di dì, e di notte affiſtono idue noſtri PP.

Marchetti, e Vitale; ed a quest’economo , ed a

questi libri ne appelliamo, perchè convincano chiccheſ

ſia ſe colla rendita tenue di questo Convento , e

con i peſi a cui è addetto, ed il mantenimento de'

Frati, che ſoſ’cener deve; ha potuto mandar. dena

ro di là del Garigliano, e del Tevere ancora. Nel.

“la nota convenzione , dove intervenne un nostro

Regnicolo come Generale dell’ Ordine, più non ſi ſti

polarono i` PP. di Perugia , che un Calice annuo

del ſolo valore di dieci ſcudi. o altra coſa del va

lore medeſimo: ed ora dicono francamente i medeſi

mi diſſerantiſſimi PP. Conventuali di Perugia, che ſe

anche queſto ſemplice ſegno di ricognizione a quel

Convento pareſſe ecceſſivo e ſcandaloſo; ſon con

tenti, anzi ſupplicano, e ſcongiurano la _no—

ſtra Suprema Magiſtratura , che non più loro fi

mandi. Ecco' dunque in che. riducevanſi gli aſl

nu-i- teſori, che 'per queſto Convento , la cui ren

dita intera non ſupera i ducati i400 annui, fi

mandavano in Roma , o nella fonda-trice Caſa di

Perugia . Dieci ſcudi ſemplici in un calice ſoltanto

furon riſerbati per il ſolo Convento di Perugia, e

niente pel Generale dell’ Ordine .

Nè
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Nè'fia meraviglia, che quello Convento noſìro unarcn;

dita cotanto tenue .egli abbia, tuttocchè van-ti quaſi

due ſecoli di fondazione; rendita bensì quali inſino ad

ora conſervata ìllibatn da’debiti, coſa, che difficil

mente nelle altre Caſe Religioſe del noſlro Reame, e

di quelli ſìeffi PP. eziandio vantare ſ1 puote. Im-

perciocchè il noſ’cro Giannone con ſomma avvedutez-z

za oſſervò, che le .Caſe Religioſe della "Città nostra

di recente fondazione, come venute ;in tempo, in cui

la divozione , e pietà de' Fedeli più fi distingueva‘

nell’ arrecchire gli Oſpedali degli Infermi , i Con—

ſervatorj di povere Fanciulle, e le Caſe di Orfani,

e d’impotenti, ecoſe ſomiglianti; allora ſoltanto poñ

tettero- fare notabili acquiſti , quando colle steffe

lor rendite, e colla loro economia riuſcì loro di ſar

gli, alla cui cagione i steſſl grandi acquiſti fattial

lora da' Geſuiti; in gran parte erano da attribuire:

coſa che a questo- Couventino nostro ,,nato in

mezzo a tante gravezze , che ſi pensò di ven,

derlo nel ſuo naſcere , e ſubito da quaranta Reli

gioſi per ſantificare quella contrada, venne abitato;

non potette mai riuſcire. Ecco dunque il perchè po

veriſfimo ritrovaſi tuttora questo Conventino nostro,

che pur s’ era dipinto per una miniera del Perù

del Convento di Perugia, e per un feudo de.Men

ſa , col linguaggio delle Conſuetudini Feudali .def

Longobardi, del .lor Ministro Generale dell’ Ordine.

Del resto il vero è , che allo .Stato nostro- importa,

che il Convento non s’ incorpori alla Provincia di

Napoli , il quale articolo conviene , che _alquanto

poſatamente venga diſcuſſo.

Nel
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› Ella Religion Franceſcana, laſciando ora da par—

te , per non volerci vieppiù dilungare ( anzi rin—

creſcendoci moltiſſimo di elſerci neceſſariamente do—

voti distender cotanto ) una ſcorſaſche pur ci ſa-`

rebbe *piaciuto di ſarcaſul'le altro celebri Religioni

della nostra Chieſa Occidentale, giacchè’ in Oriente

la coſa in'quefio genEre‘procedette tutto diverſa(

niente; ſi vedeavveriuto‘ riſpetto alle Provincie Mo— `

*nafliche quello appunto, che: in varj Reami d’ Eu

ropa , e maſſimamente nel_ nostro, ſi avverù coni Ba‘

roni,e con-‘iFeudaltarj. dello Stato; cioè che ſi ſpe-L

:intento eſſere -eſpesdiente,che più toſio *le vaſ’ce Si

gnorie, composte ,dall’aggregato di moltiſſimi fendi,

divideſsero., che s' a‘mpliaſi'ero :~ ed in ciò il Go

verno ſenſatamente- ogni ſua attenzione applied, ſe

icondo che l’ opportunità- gliel’ andò ſuggerendo (l);

*Così* la Religion Franceſcana ſurſe con Provincie cos!

mafie, e così eficſe, che ;la numerazione , che porta

*Wadingo fatta da S. Bonaventura , come Genera

~le~ dell'Ordine-*nel 1260 , 'non eccede il nume

to di- 26' :. tuttocchè già 1.’ Ordine fi cstende

*va ~~-allorañ- quaſi- in tutte le Provincie " Cristiane

*tdi quel tempo ,'-ich’ erano aſſai maggiori , che

‘non ſono al preſente , perche ſpecialmente vi: era

-rto tutte quelle ampie, che ,quest’ Ordine poſſede

\|

»va nel Settentrione, perdute oi wlñ-SecoloeaiLVI;
-colſila totale perdita, che .‘ne ece per le note_ Ere:~

-fie rla nostra Sagroſanta Chieſa Romana (a) . Oñ

-.._-.~ ~~' ' F i‘: gni
1

a *

 
ç-ñq——-- ñ . . . ~ .

.:ii ( 1) Camiilus- Portius Congiura de’Baroni.- ~

ñ…: (2.), lingue?” numerazione del Wadingo il no

flro Reame chiamarſi ziàachm >Nmpflliffläfl’4 -

c
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, ( LXXXII )ſi'Îgni Provincia dunque quaſi talvolta faceva un*

Regno ; e ſebbene ciaſcuna Provincia ſuddivide

vaſi in varie Custodie, coſa, -.che falli anche tut

tora nomine tenus ; queſto però non: evitava il

diſordine , che naturalmente dall’ ampiezza delle

Provincie ne riſultava , che non poteva il Superio

re, o fia il Ministro Provinciale nel debito modo

governare,'e regolare ſudditi di numero conſidere

-volistimo, ed in lontaniffimi, e ſeparati luoghi ſpar

{i e diviſi. Quello diſordine molto più ſi rendeva

conſiderevole dalle circostanze, che talvolta avven

g - 7 -vanſi , che nella diviſion delle Provincie Monasti

Jche ſerbata non fi era la diviſion politica dell’ Im

pero; 0 quando anche nel principio ſerbata foſſe

Prata, poi per le variazioni accadute nella steſſa di

vifion dell’Impero,vari-abiliffima di ſua natura: que

lla già fi ritrovava tale, che non più con quella con

veniva. Ed in fatti tant'è vero ciò, che nella nostn

_ Reſia Patria Storia abbiamo, che fin'anche a i tem

" pi de' nostri Aragoneſi quel celebre giovinetto Ro—

berto Caracciolo della nostra nobiliffima Proſapia de'

Caraccioli , che fu tanto caro allo steſſo marzialiſ

ſimo nostro Carlo Duca di‘ Calabria, che a proprie

ſpeſe volle fargli fiampare le Opere in Venezia, ai?

 

Quello monumento autentico è uno di quei, ſeb

bene aſſai rari , che ſmentiſcono il dotriffimo-Ebbo

-ne Emmio , che nella ſua approvatiſiìma Opera Cro...

nologica porta opinione, che questa appellazione ſue

ſe preſſo di noi dopo di eſſerti il nostro Reame ſe

‘pàrato dalla‘Siciîia. Nel 1260 non çra- ancor ſe
guito ilìxveſPrO'Sicílíano. g .ius-4:3‘ .un-.i ;. ‘i

. Lv“ ‘—
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almeno alcune‘ di eſſe,- delleiquali @nitide-ſomma’

in’una lettera meſſavi nel principio volle eziandio

parlare; edizione,che adornala noſtra privata Biblio

ceca: quando volle vaſi-ire l’ abitoi de’ Frati Minori

Offer-vanti di quei,--che« nellavProvincia di Lecce, do»

mstavano i Feudi di‘*ſua Caſa,_gli erano più dap

pteſso ;‘fi. ritovò d’aver-Profeſsato ſotto Superiori,

che dimoravano nella ’Boihia,"\ç nell'` Ungheria : per

i Conventi della Provincia di Lecce , all’ngheraz:: ‘~

Provincia ìMWIſBíçÌJPPBRCHCVB-flo : :rdimodochè ſe .

di là, ,come-ſoventejnterveniva , .Freire-di noi O

-ratori Sagri venivano , ‘- d .ali era-no eccellentiſsi-mi,

‘Ted eſemplariſsimi ›; ’altro zzneñlatinamente:diſsimpe

guai" non’ ſi poteVanot ed oltre a ciò per potere

:poi dai-converſare ,--deil’ interprete «avevan neceſſa

--riamente 'mefiierc né!) Una cotanto vasta estenzione

*di Provincie , ed una sì fatta , talvolta mala adat

`tata-i, fituazion- eli-Conventi; fi deve ſicuramente an

'moverare tra quel-le 'ragioni , che hanno dovuto porta

re inevitabilmente il rallentamento della Diſciplina

.Monafiica --`, ficconleipuò ricavarſí da ciò , che non

’pochi Valentuomini ſu :di questo propoſito nelle loro O~

pere' notare-nd -colle notizie‘ tramandate loroddall' Ar

civeſcovo di Firenze SrAntonino , e dall’Abbate Trite

‘-miö.Quindi tutta la cura dell’ eu poſteriore èſiata

di reſtringere,,quantoi ’ſi ?potuto ilpjù,`le.PrpviRchie~

. , 3 .fx?! 1,‘ X’ › ‘- P "’ .. ‘3'., z 'F 'L"‘î":?Î-~Î~" ,v

(I) Domenico de Angelis; noto *Scrittore -

Per le Vìie -dx’- Letterari Salentini , ed altre @Pere-‘i

non poco riportate., nella Vita particolare ,di que

ſto illuſtre noſ’tro, ,Regnicolo Roberto Caracciolo Ve

ſcovo di Legenda” flamini un volumeiieparato in 4,.

un“, Pia.- .c'è-Ras) .Paí .i ;i
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. . Monaſ’rícbe ,"e ſare che la polizia Monaſliea con

i* ` _ . quella dello Staro eonveniſie , nel che il nostro 8’)

‘ ~ Vrano, ed il ſuo augusto Genitore preſſo di noi ſi

` ,ſono ſingolarmente ſegnalati e distinti i. Ed infatti

, quando coteſ’ce Provincie ſono così vaste , per eſſe

quadra appuntino la steſſa ſentenza di Livio, detta

con troppo verità per l’Impero Romano, cioè che

. magnitudine laboram‘ ſua. ,

Or’ egli è da ſapere, che in tutto il Regno di Na

poli non v' ha alcuna Religione, che abbia Pro.

vincia più vasta, nè p'ù numeroſa di Conventi,

i che i PP. Connventuali nella loro Provincia di Na

poli : perchè questa Provincia ſi diffonde per quat

tro intere Provincie politiche del noſtro Regno, e

 
 

~ contiene ſettanracinque Conventi, ed intorno a 900’. ²

Religioſi (i) . I PP. Marchetti, e Vitale ora vo

ó ~ .. glio.

‘ -~ (i) Eccone un documento irrefragabile, qual è

~ appunto quello della Tavola dell' ultimo Capitolo
Provinciale di queſia nostra Provincia vdi Napoli;

nella quale ſono, tutti i Conventi della Provincia

--registrati col nome de' loro novelli Guardiani;
d

.a E l e a i o n e s Q

Habitat in Congregatione Capitulari Almz Provincia

’_ Neapolis,

` Ordinis Minorum S. Franciſei Conventualium

In Regali Convenru S. LAURENT" Neapolis celebrata

~* die ó. Maj’i M.DCC.LXXX[V. —

* Preſide A. R. P. M. Philippe Ciambottî ff**

Miniſlro’ 'Provinciali, ik Commiſſario Generali Provincie S,

Bernardini .

f i

i_ mmm-rea PROVlNCiALlS

' ' -°~› '- `~ TA. R'. P. M. Thomas Ferraìofi. , j- “51'…
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"glîoìè",“cbeſiä ‘queſta Provincia s’ Iggixmgà ‘un'altra
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ſi ricordi un rimarchevole fatto ‘della noſtra Patria—ñ

Storia, che ſi ritrova fatto comune:` a tutta Europa ‘

letteraria dal ſenſatiffimoAutore Franceſe della Storia

‘degli OrdiniMouaſtici . Si era tentato dai Frati Con

ventuali del Convento di S. Lucia del Monte ,A e.

di altri pochi meffl nelle vicinanze della noſtra Me

tropoli , una certa Riforma; o pure ſostenevano eſ

fi quella Riforma, che altrove , e da altri del loro

.Iſlituto ſi era ſvegliata, onde detti venivano queſti

tali Frati Convenfuali Riformatí . Diſpiacque una ſimile

impreſa fortemente a i Conventuali del Regno, co-‘

me per altro diſpiacer doveva; e come una ſomi— _‘~

gliante di alcuni Dominicani Franceſi , che s’ era- `

o mellì ad andare anche ſcalzi, e colla barba,giu

{la la eguale narrazionex dello ſteſſo Scrittore in

altro luOgo della ſua egregia Opera , a tutto l’Or

dine deii Domenicani era diſpiaciuta. Sicchë i`,Con~

ventuali noſtri moſsero guerra , e guerra fierillîma

a coteſti preteſi inſervorati . La lite agitar fi do- ` -

vette in Roma , ſecondo il fare di que' tempi,enel

, noſtro Collaterale: e lo ſcopo de’ noſtri Conventua

- li era non ſolamente d’evítare quella tal novità; ma

che poſcia, come conſeguenza inevitabile, que' tali!

, Conventi `foſſero ſtati alla Provincia del Regno ag-h

gregati . Ma in queſta ſeconda parte de' loro diſe

gni, venne loro il colpo fallito ,. Il noſtro ſenſato

Collaterale non credette far viePpiù eſtendere , ed
.ampliare la Provincia di Napoli, vla "quale già ma—

gnitudine laborabat’ ſua, come già di ſopra‘ fi è det

. to. Onde nel tempo ſteſſo, che riprovò le ’novità

di quei traſportati Religioſi; i Conventi, ch’eſſi a

‘ bìtavano, ſtimo più toſto, che dati ſ1 foſſero alli

‘ -.‘*~--."4**.’. elem—
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eſemplari 'Frati Alcantarini , anqualiaeffizmedefimi

Conventuali Riformati lì eran voluto aggregare, í

quali ora continuano con edificazione ſomma ña te':

nergli; per farlene così piuttoſto , come avvenne‘,

una-nuova-Provinciuola L’epa'rata’ ediſtínvta di altri;v

Religioſi d' altra Claſſe dipFranceſ-:ani ,che diviefzz`

più ampliare la Napoletana Provincia , in ſe fieſſo,

vafliffima, de’ Conventuali (i). Queſto fece allora'

il Collaterale: e così pensò quel ſupremo Òonſeſſo

in quel tempo, che noi chiamiamo quaſi di tenebre,

riſpetto a i lumi maggiori, che, in sì fatte materie

ſpecialmente, oggi ci ſono. Ma dalla Camera Reale;

e nel tempo preſente i noſtri PP. Marchettí,e Vitale

vogliono , che ſi faccia tutto l’ oppoſto, e che alla

ſteſſa Provincia s' aggiunga .il nuovo Convento , për

compiere forſe il numero delli ſettantai'ette5equeſra

fi crede l'impreſa, che poſſa dar gloria alla Nazione,

.ed al Supremo Invitto Moderatore di elia , l’ au

,. guſto , amabilifiìmo Ferdinando IV. ‘ ›

‘il reſtano tre altri punti a ſviluppare ,ediſcutere,

i- J cioè la qualita del Conventino nzzstro di eſſer Geñ

” neralizio: La Nazionalità nostra intereffata , ed of

` feſa per avere il libero adito in questo* fieſſo Con.

ventino i Forastieri : e finalmente l'aver contribuì.

to molto alla fondazione della nnſ’rra Chieſa, e del '

` nostro Conventino il danaro ricolto v in Napoli dei

Perugini Fondatori.. Decpíferiamo, adunque partita-f

"mente, e'come ſi potrà il meglio, quelli altri, m‘

punti, perocchè così ci verrà fatto di averev _l'intera

~ r… ~ pre

-,

… z Î (iz, ., Storia degli Ordini Manaſz‘icì— m ?otta- dg!

~FQD1tana, tom. VII pag. [68, 6- 169: 5‘- G153!"
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"preſente Cauſi‘ſa’ſvìluppata, e diggerímn- ;--ó_ñ---_n,,

E per quanto al grande articolo della qualità Gene.

ralizia del noſ’cro Convento fi appartiene , egli è

da ricordare, com'è ben noto agl’ intendenti delle

buone coſe -; che “la- polizia , e GerarchiasMonal’tiea

fi è q’uas’in tutt-0,‘: per tutto livellata,e modella

ta ſu la Gerarchia , eìpolizía dell-’ñ Ordine intero

Ecclefiaflico della nofira Chieſa Romana . E ficco—

me ² nella Gerarchia Eccleſial’cica- abbiamo i Veſco~

vati , gli Arciveſcovati , e poi quel Pastorvprinci.

pale del Cristianefimo , come- l' appello elegante

mente i—l Boccaccio, ch’ eſercita il iuo‘Primato in

fu di 'tutta la Chieſa; così nelle famiglie M0.

hafiiche , e mafflmamente -de' Mendicanti ogni Ca#

fa Religioſa sta in luogo di i-Velcovato , governata

dal ſuo proprio locale Iſpettore: Ogni Provincia

Monaflica fa le vec14di una. Provincia Eccleſiaſ’tica,
ed il‘ſuo Provinciale quſielle del Metropolitano della

Provincia Preſſa ſoſtiene ;'con queſlo ſolo divario,

che il Veſcovo Metropolitanonegge ancor egli par-"‘

ticolarmemc la ſua Chieſa, laddove il Provinciale Mo

mmm -o'rdinariam‘ente non* ha-Díoceſi alcuna di ſua

particolare iſPezione: ‘ed il Generale finalmente rap

preſenta 'ancor egli in questa Gerarchia il Pafior prin

' eipalc di t-'utta la Religione, il quale ſu di tutte le

RelígìoíèìCaſe del ſuo Ordine rappreſenta il Primato,

etira’finalmentea ſe gli nltimi appelli. L’averſi vo

‘lù'to *ſu-di' queſta-gran pianta, cioèſſſu ’l fistema di

‘rima 1a- Gerarchia *Eccleſiafiica,--modellare ed archi

’t’ettare la Gerarchia. Monastíca ; doveva inevitabil

” enrc ciò"anche ſeco-portafcfwhe negli Ordini M0-

'aflî'ei`"veder fi doveano i Conventi addirittura dal

~`\
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Generale dipendenti, come nella ‘Gerarchia ‘Eccleſia'

Rica vi erano i Veſcovati‘, -i qualifimmffiiammencn

dal Romano Ponteficeîdpendevano.-Eceq il perchè

non* v’.~ba quali-Ordine Monaiìico , e maſìmamentg

de’ Mendicanti , pre-lio de’ quali veramente quello)

che» abbiam detcÒ7,-iprincipalmente fiçzoffezrv‘azg' dpyèq_

Conventi Generalizj non fi rineenganoñflz--ÎL noi‘… ….1

E laſciando-dapme gli alrriiOrdinhMÒn-aſ’tici’ del

quali , ci contenteremo dirmccar*ſolaMenteciocchQ

riſpetto a'ñ' medeſimi ſotto i -nostri occhi- fi-vede in

quella nostm :nobiliſſtma Capitale; ed al ,ſolo ;niostr‘q

Ordine Minorítìco riguardando de’iP`rati;Conventnalig

bafierà il ſemplice Codice delle loro Costitnzioni, che

va per-le mani di ogm’ emo,- per Were-ciaſcuno .

di ’una tal" verità . In questo volume evvi ~.l’ elenco

de’*›Conventi Generañlizj , c dallo Preſſo elenco tac»

eogiieſi , che non ſolamente il numero di effi è cona

fiderevolìe; ma quel ch’ è più , che ſono tai- Conz

venti ſparſi in tutte LeiProvincie Cattolichefle che

ſono i primi Conventi della.Rclxgione ;-~ ed ordinavz

ri-amente quelli, che ſono fituati nelleCitcà Metro:

poìi, e Regio di Europa . In quefìo elenco medefi‘fl

mo, per quanto alla noſtra Italiaſi aPpartiene, eh

vene una in Roma , ch’ è il celebre Convento. deîi'

SS. APoiroli , altri nello Stato, trai quali ilzcele-ſ

Me, ed*a~ntichiffinro-Convemo ai` Perugia“,davdovoç

*fiere noto .:agli Intemdcnti della Storia dei ritorgimelh

to delle Lengi Romane anche per questozche la ſua
OChieſa alle ſpovlie del noſcſiro Bartolo ,che tanto perle

noſtre leg-Qi fiÎ--affat'icòîz e~id:ffñmſl`è, diedeçìricetto;

tre in Toſcana,e nelle principali Czttà di quel flo

ridiiiimo- Ducato“; da‘ altro ”2011312005 un ams-in

L…. i.; Îi .W 5.13."; v. ai :s‘è GC‘

GTS dei‘.
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GÈnov-a", e’e‘osî‘ da mano in mano: E‘nel‘ n'ofiro '

Reame ,i oltre al -princi‘palerConvento di-S. Lorenza

di Napoli, Caſa celebre dellUOrdine Minoritico., ed

antichiffima, altri in altre-Città _coſpicue del Re

gno. . -‘ ñ- v .'11 4 ,3,

Ma quello, che‘ più “deeeſi'er riguardato, egli è che

lo fieſſo ’elenco porta’ in Sicilia nella Città `di Pa.

lermo, e nella'LCittà- dieMeflina per Conventi Ge—

, neralizj, fimilmente-*i--due Conventi celebri , che

queſt’ Ordine ciene- in quelle due Illustri Città,dub—

bioſo una» volta qua] di effe veramente foffe- la ve-ñ`

ra Metropoli del Reame (1);. z .. . .. . :, ,

*, v.ñ d ...5. ‘54.., Ol'
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(I) ‘Ecco l’ intero luogo tra-tro dalle loro Cofiia

tuzioni: .Prime Claffis Guardiani-ii a'wntaxaz‘ in 0r

dine mfflm nuncupentur , qui Conventibus, EX VE—

TERI .' ET IMMEMORÀBlLI CONSUETUDI'Ì

NIS PRlVILEGIO , A QUAMPLURIBUS GE

NERALIBUJ’ RELIGIONI-5' CAPITULIJ’ AIL~ ’

PROBATO, ſub immediata General” Ming'striprate-s
Rione , curave ;affitta-1, ab ipſomc‘t Generalzſi,’a’epuz‘ati,

five in Capita/is Generalióus canonic-e alech' Iegitíme

prmſum‘, riſque General” Mini/1‘171' -.- caqſas ſibi Viſa-c

in unaquaque Provincia aa' evitana'aa‘u Commiffizriorum

èxpenſas commíz’tere ,7 ac demandare conſueverunt . Hi

‘Vero prima: flaffis Conventus ex lzarum Catz/fitutionum

Decretoſcquentes ſunt, videlicet.

1 .

c o“,ÎN` VzE N T o s..

A‘ '3 1 '

x J’. Anton!? _dc Paravia o dom?” ~

‘Magna .Domus Venetian PERI/.HI

BO- Fir—
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Or ſe tutte le Religioni, almeno de’-Me‘nd-ìcantí,`rico—e~

noſcono i Conventi Generalizji; xe la Franceſcana.

ſpecialmente de’ nostri Padri Conventuali tanto glii

ammette e ſol-’tiene, che nello fieſſo ſuo-.volume dis,

Coſtituzioni gli tiene annoverati e pubblicáti; e ſes

niun Principato d’ Europa, dove tai Conventi Gear i

neraliz} ſi veggono, fi è infino ad or’a, pei-*quanto*

zlnzeno Exiſappia , di Cìb- dolnto, ’70 l’ I‘ÌÎPOVfl-v"

to :-abuſivo ue.. pregiudizialm allo :I Stato ;i e …ſe ~th1
ſila Sicilia ,idove la Regia Legazìa Appoſtclica ,ij-z'

ehe porta ſeco col ſito naſcere, e venire al Trono..

ogni Sovrano di quel Regno , fazche coteſte mate--`

rie rcon occhio aſſai più acuto ſi contemplino; an-ifl

ehm` tai -Conventí ſoſtengonſiz›,- re riconoſconfi ; fic—Î

contea-ſpecialmente ricavar ſi può, oltre al vola-

me- additatn‘, dalla-detta Storia Cronologica della Pro-f

vincia Sicula de' Frati Minori Conventuali ,e— diſteſaè

da unRelìgioſo di queſt’ Ordine , doctifiimo Mal- -
«- ſi ~ ſi - ñ* -~ [C‘e--…
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teſe'v ( 1);"gìaccbë’questi quando vierie'a parlare de' Il)

detti due Conventi di Palermo` e Meffima Genera

lizj, offer-va infra dell‘ altro, che"in effi i Superiori,-x

íLettori, ed i Predicatori vi ſono meffi immediata

mente dal ſolo Generale (a): Come potrà averli ora.

ſolamente appo di noi ,per la nuova dipintura, che

ne fanno i due Padri Marchetti, e Vitale, per abufi

vo, e non‘ ſoſtenibile il diritto del.?. Generale-:nel

la noſtra Chieſa, e'Conventino di 8.’ Maria Appa

rete? A unlÌO’ fi aggiugne , che ~quafi per tutti

gli altri Conventi Generaliz} dell'Ordine, queſta tal

qualità è venuta poſteriormente?, e per via di ri

ſerbe, ed uffa-:zioni , come ſi--dírebbe c0] linguaggio

Canonico , è ſopraggiunta-; nan- effendo-nati tali

nella lora prima origine“: perciocedè ſono per lo

più queſti Conventi-queiv, "che findati Furono nel

principio della, ‘Religione; laddove queito noſtro^
~ ".t , ; '.5 i

3,, ñ ,.5 e." ì. ”ac-'a

...i

 

,(1), Il P. Filippo Caglîola z ,la ſua ,Opera ,ſtamçw

para in 4. in Venezia nel 164.4 porta queſto titolo:

Alma Sz'cilz'anerzfis Provincie Ordini.: Minarumaé’an

ventualium J‘. Franci/'ci mamffestafíones novr'ffim GC.

(2) Subqſh‘ hic, Canvemue imhkc’ite Î-R‘c-*verem’iffimi

Generali:: dítíani, qui G Superiore-m locale-m . Guar

dianum ſeilícet , ~6: Leflorcs omnes Cnncíonatoreſque

deſignaz‘. Im‘er PRIME CLAJ'FIJ' CUNVENTUS

- ſeptimum’S-c.'Cmgl-iola loc. cit. pag- 58 E 'poi par

la ndo del Convento di Palermo .- Sextum j'u’íî Ur

banarum Conflitutionum prmſcrípíum INTER PR[

sz CLASSI@ CONVENTUS, qui immdim‘e RC‘.

verendçffimi Panic-dítíong ſubſunt, [acum okùzck. Ca

gliola líó. cin. pag. 9.9. e ..'22 ñ, i. ~
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nacqueìcosi , nè riconobbe; mai altra «natura . fl z; ,_

Ermiamoci un' altro poco ſu di queſto fieſſo grande

›. argomento delle` coſe Generaliziedegli Ordini Men

_dicanti , ſolamente inciò riguardando la polizia, ,e

la.diſciplina.rdella nostra vaga ‘Capitale. Queſta nq

flra Metropoli, la qualezinſra ,del-l’ altre ſi, ſegnalo

in una copia prodigioſa di bell'eñ. e nobili _Cate Rej

ligioſerdi qualunque Iſtituto’, che in ciò ſupera lp

Preſſa Roma, cioè la Regia, come_ diceva,ilPa_llavi—

cino , del Criſtianeſimo ; non poteva non ſomministrarei

anche degli eſempj delle Caſe Generaliaie di altri Ordi

ni Religioſi: Sì, ce le ſuggeriſce , e ce le addita in {iii

ei gli Ordini de'Mendícanti. l Domenicani ne_ hannp

una nobiliffima ſotto del titolo. di &Tommaſo d'Aqui

no, ſita nel mezzo della nostra gran ſtrada di Toledo,

-ì'onde è posta così agli occhi di ognuno; fondata queſta i

Caſa per diſpoſizione teſtamentaria di quel gran Mar- ~

theſe dl Peſcara Ferdinando,._d’Avolos,,di cui diſteſe

la vita Paolo Giovio , il quale perciò_ di queſta lìeſ-ſ}

fa fondazione, dal, ſuo Eroe preſcritta, neppur laſci)

di paplareü). E’ queſta CaſaReligíoſa in ſomma ri- r

l putazxone preſſo di noi e per l’ oſſervanza della di‘

ſdplína Monafiica, e per la cultura de’studj , e del

le buone lettere , che vi (ì ,ammira . Scrivi _ Catto- /

- , z.: i oz ‘-v . ann-uz:. z_ ....…i '.3- ‘,

""Î * I".“.""Î*.‘.‘."Ì T , Ze- "'."- 'xl I" L! . '- "‘ -4' :5.3.

(i) N‘t’n 6- Templum Neapoli , in ’un Cucuflati

"feet-{Idee perpsfuo ſacnvf-wercnt Div'a Tfiì'ns , cal”

i!! ;degne pera-aio puſh-*iui: . . Jovi” "e Ma ma

m .
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dre pubbliche di' molte facoltà , ed inſegnati gratis

a chiunque voglia. apprendervi le ſacre , e profano

ſcienze.“Altri, che il Generale‘dell’ Ordine in que

fia Caſa non comanda , e noi vedemmo che il Ge.

‘nerale Boxadors, Cardinale poi .di. S. Chieſa , venuto

in Napoli, quivi volle, quafi come in Caſa ſua

‘propria, albergare; ed il gran Marcheſe Fraggianni,

'egualmente polito ne' ſuoi dì, che dottí-ffimo uomo,

Delegato della Regal Giuridrzione, non ebbe diffi

cultà alcuna quivi ben due 'volte di viſitarlo . La

famiglia , che in queſto Collegio dimora ,_ è tutta

Collettizia , perchè ſono quei ſolamente, che il Ge.

nerale v’ invia, il. quale ſovvente vi manda con 0t.

"'timo conſiglio ad apprendere le ſcienze,giovaniReñ

ligioſi finanche Polacchi , e Scoti , e dell’ ultimo Setten

ztrione, non che di altre a noi più vicine Regioni.

l Franceſcani vi tengono, come già fi è detto, il Con

-vento di S. Lorenzo, Convento grande , nobile, e

‘riguardevole, e di ricca* rendita fornito.` - * .

Gli Agostinianì, o fia gli‘Erem'itani di S, Agostino

( Ordine dorto, quanto ciaſcun ſa, e in cui ne’

‘principj del Secolo XVI la-nostra Napoli ebbe una

* occaſione ſpeciale -da conoſcere quello, che colla

Germania aveva allora già conoſciuto tutt’ il reſ’ro

‘della Cristiauità,çioè che preſſo di cotesti Religioſi

î fludj Teologicí stavano nel lor pieno vigore, co

me uno Storico. nostro fincrono , ultimamente dal

Gravier pubblicato , ci ha ſomminiiìmo motivo da *a _

giudicare , parlandoci~ di un Capitolo Generale , te

nuto da queſti PR. allora in quefl'a. nostra Capitale;

e delle *b'l‘avure'che molti di.loro fecerov in quella.

occaſione da ottimi ,Diſputauti delle-piùnlîrlruſe

e0

` - ‘i,  

 



( XCV‘II )“ ' ‘ `

'ÎI'eologíc‘he materie (r) ); tengono il Ior celebre C0116‘

vento di S. Agoſtino -la Zecca i-n qualità di Conven- ` ,

to
›- .

A ~`.- 2-0;” . |‘_.’.>.-~ ...r-:Nu .-.- M, ..-

(r) Questo noſtro Storico è Antonino ’Castaldo,

che registrò con molta accuratezza le `coſe ſeguite

preſſo di noi ſottovCar-lo V înel Viceregnàto ſpeñ~"

cialmente del celebre"Vicerè’iD.’ÎPietro di'Toledoh

la qual’ Opera èſ’rata a’ ;noi *pubblicata ’dal Gravier` ` '

nel ›tomo VI della"ſua"Compilazione de’ Scrittori`

del nostro Regno, ‘quantunque però ſu 'di queſia

pubblicazione -fieffadei Castaldo fatta dal Gravier

non è datraſcurare ciò',che il Soría nella Biblioteca

de’ Storici del noiiro Regno ha ultimamente colla u~

ſata ſua ſaviez-za’,e'critica oſſervato, ſotto dell’arti

colo Antonino Cafleldo. ll luogo del' Castaldo co

me molto onorevole per queſta celebre Famiglia Re

ligioſa della nostra Chieſa Romana; cioè per i PP. ‘ì

Eremetani, vogliamo quì traſcrivere, conſiderando,

che perchè’ queſio nostro Storico Patrio infino ad ora '“

è stato inedito; forſe nonv abbia potuto eſſer ancora '

molto’- noro a coloro , che delle memorie di queſt' ,

illustre Isti‘turo ſono ricercatori , agli Alunni del

quale della ‘noſtra eſemplariffima Caſa Religioſa di
S.Giovanni a Carbonara noi" dobbiamo quafl tutt‘ſſà- la`

rinci ale noi-ira rima iſtituzione' della noſtra rima
P P P P

età , coil’ occaſione, che avevamo due Zíi Religioſi., .

oſſervantiffimi 'tra i PP'. della ſteſſa riguardevolifiìma,

Caſa Religioſa’ì: ‘onde-nel pubblicare il liiogo del Caſtal

do in queſta noſtra*Scríttura, la quale per la Cauſa, che

Contiene ,’già'Îſappiamoz-che' Probabilmente girerà per

› gran

' .J
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to puro Generalizio : Ed i Carmelitani niente WWW

che la lor Caſa Religioſo. del Carmine Maggiore, de_—
Cànf i

.ó.— :’ *4 , l

gran parte d' Italia; intendiamo di uſare quelÌLrgratitLL-M_

dine , che per noi ora ſi puote maggiore, inverſo del ri

ſpettabiliffimo Eremitano Iſtituto di S. Agoſtino , a.

cui tanto* dobbiamo. Il luogo è queſto nellapcrg.65.;

‘ della citata Storia del Castañldo, eli’ è uno degli opuſcoli”

' del detto tomoVI. della lodara Collezione: E- ſeguendo,

innanzi, dico , che nel-i’ anno. 1539‘ ſi celebrò in.

‘"Napol-i il Capire-'0 Generale dell' Ordine Eri-:irritazio

‘di S. Agostíno , (We fu creato Generale ;.iL R. P. F.;

Girolamo d‘eriparzoìo, Gentiluomo di Capuano’. a’oz‘z‘í .L‘

mo, virtuoſo, di ſante vita , e di ottimo governo ( que—ñ

ſti ſu poi Cardinale, legato nel Concilio di Trento,

dove mori , laſciando la: ſua Biblioteca nobiliffima.

allo ſteſſo ſuo Convento di S. Giovanni a Carbo

nara , dove. `in gran parte ancora ſi vede col giu-

dizìo,dñ1to dal celebre Mabillon quando fu in Na

poli, ſu-` dell' epoca- di ciaſchedun de’ Manuſcritti ,,

che colla- Biblioteca medeſima. andaron. compreſi );

‘il quale" fa tre mir-abili predichc il_ di della Pena

. tecoste , 'e gli' altri due ſeguenti giorni ; quivi_

concerſero- molti famoſi Padri di quella Religione , .A

quali tutti diſpari-erano, e predicaron con mirabilfdotî

tri-na , ed eccellenza ., I principali furono Maestro ›ñ

gofiinoñ di Vicenza, Macstro Ambrq/ío di Padua, Mg:.

ſi* jiro Ago/?ino- di Trevi/i , Maeſtro Gio; Giacomo Bar

_’ ba , Magi-ro zálcſio di eFinazzcno , Mae/?ro ,Baldçffiz-r-r

ſi‘ re Marrucci: ,_ c Maeſtro Tczffilo ..di-Napoli grande

Omron?, e Diſhntonth, Coflui [e l'ora-zione funebri

. pe

. .

_

.

'
-

-ñ_‘.,fl , nr. _ *ì . " .

‘ ~ …Lul… ...,;_~… . r’,- i
‘“‘ , ñ._'..J. . M ’ .
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'cantata- ed’àfnplîficata cotanto nelle‘ l'OTO-Éoffituzio

mi; hanno ancora nella sfera e ,claffchL-Conventi

Generalízj . In ſomma nella nostra Napoli non fola.`

ìm‘en‘te‘tuttì gli Ordini Mendioantì.. hanno i lor Con-z

venti Generalizj;ñma ancora-ezdegno di tutta‘ I? oſs

’ 'ſervazione , . che i priñnéipa‘li, e'a‘ííPetta-báli Conventi

fidi tali Ordini -ìſono’GeÎÎeralízj.. —_ …ra *1.2

E Îqg} è da" fare un’ offervazícme , -cheñdx una uom`

'delle *coſe noflre intendenxiffimo_ ‘Bucci una volta

"ſuggerita , cioè ’che Per quest’i- tre Conventi ,--ì S.

"Lorenzo- de" Frati Conventuali, ’S. Agoflino degli ;9

Î’Eremítani', “ed il -Maggióreîzde’ Carmeli

zzanig; .fi credette -zéne’ :reinpi traſand—ati forſe mia‘

-"" l’ior-ì-cofar; che' ’nelle mani ’del` Generale- tai Caſe‘ v

Tìcligîoſe‘foffe’t -rípofie, e da’ Superíorí-foffer gover.

nare , "dël, Gene-rale medeſimo eletti *e* deputati"; che
"ì ſotto 'li .-ProVíneialí, ’e Superiori tutti Re‘gnícolí ;trattan-z

'Î'dofi 'che il‘GÒnvenro di S.- Lownzo per la Caſa del

"Comune, ehe ad eſſo è alligata-,e pe ’l Campanile, che

~ una' volta la Fortezzzſ del vCamuno‘.- fieſſo erroneamente

i' :Ap-preſentava ;ñ ed il Convento di SAgofiíno, come

“ deſtinato ‘alle diete del Popologe l’altro del Carmine s‘

f";per‘lo‘Pubblíco Mercato vicino, :e Torrione, concuî

cmnmunicava: erano allora Caſe Religioſe da dover eſ

`—~s j Î ~ .5359, g ì" A", ſe..

'›

_- " À-v .J.

**i

"ſnella‘ morte dell’ Imperadfliäe., che morì in quell-’amo’

.. .(. Eliſabetta'1-di Portogallo Cugìna dellTImperadoreA) ,

;'6‘ dzfivm‘à molz‘ígíomi ~cóntinuì con :Mae/Ira Giovani

`ali qu‘alcíno dell'Ordine di‘ S.~Francqſco della &car

‘L pa ( Conven-tuale ~)‘, *gmmdaflffi e gra” …Sd-”0M del!" 'É

_Epistolc di ó'. Paolo, ìeou ’mora/aci” faffimeítífm— di' a

:w . - .
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{ere-për"-lmqnalitàè di que’ tem‘pî i“della“Vjp‘aîti'c'ö-P‘

lar eur-a ed_ oſſervazione del Governo. E qui ,ani \

cora è da notare, che in tutte _le- ſconce'zzene'ì il

tempi traſandati nella. Citta noſtra-accadute *, le quali .

al vizio dell' età o in tutto-ñ, o~- nella. 'lor maliima

parte ſono da, .dover- eſſere—'2- attribuit'e; non mai ,i '

Generali di queſti Ordini .hair dato. moti-vo 'alcuno

di lagnanze‘ conti-"adi loro, per queſte: Caſe_ R’eli—'Z

gioie di tanta importanza 'da l’oro immediatamente"

'la Igovernare .

Quanto sÎñ-è det-to fin'ora, panche poſſa baſtare-riſpetto”

alla. qualità di COnvento Generalizio, 'che 'nel noſtro-l

Gonvèntino, come vitanda e "ſcandaloſa coſa , dai no—ì

ſtri’ PP. Marchetti, e Vitale fi rappreſentava. Se tnt-'T

te le. Religioni-,ed i Mendicanti ſpecialmente hanno?

le lor Caſe. Religioſe immediatamente ſottopoſte al’?

_Generale dell’ Ordine, come nella. Gerarchia Eccleſia-*—

ſtica -ſonvisi—Veſcovati immediatamente. dipendenti’

dal Romano Pontefice: Se tutto “l' Orbe Cattolicolè’

ſoſtiene ;` Se la Sicilia non gli‘ crede pugnare colla-ſuaſ

Legazìa-ñ: Sc in Napoli tali ſonoip-rincipal'i Conventìw

-› de" Mendicanti I‘stituti :_ E ſe final-mente dilicatiflìme

Caſe-‘Religioſe'con queſto mezzo ſ1 ſon mante’nuteì‘fedelî‘Mì

al Sovrano,‘ed› aCcette alla Patria ne‘ 'tempi falli-

flioſi e turbolenti; Come oggi poi pe ’l ſolo Con- ‘

ventina di S., Maria Apparete-fi viene a muovere-.za

la fiera tempeſta , che il Convento, perchè Genera-'ñ‘

lizio, fi dee dallo, fiato ,'in‘ cui fi ritrova , iii‘f'alt’rìnt:I

`forma tutta diverſa. cambiare? 7-‘ - - ñ -
`\_~ \ ' ` ' "H-”i

~

` A perchè il nostro. Canventino non e'im-medíata- ‘l

-mgnte alGeneraldelil'Otdineſottopoſto ,ñ ma, ev

‘ ve—
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velo per mezzo del Convento Maggiore di Perugia

perciò conviene, che di queſt' altra particolar circo.

ſtanza anche particolarmente ſ1 favclli,

` CKeccheſia della gran controverſia , che vi è tra i dotti

Autori delle materieMonastiche, ſe nacquero gli Or

'dini Religioſi , almeno. in Occidente -, col diſegno di

eſſer,… unite inſieme ſono _delloflfieiſo Supremo_ Capo

le molte_ Caſe Religioſe ,. onde venivan compofii;

*9. con. fistqma totalmente_ diverſo‘: lo ,qual quiiìione

.può vederſi ſviluppata preſſo del più dotto Auger: di

ai Ìattematerie il gran Mahillon,_(1) ; Certo però ſem

"fflreÎè ,z che le Caſe Religioſe in ogni tempo hanno avute

le loro.; Grancìe , levloro Cellole, i loro più picciolí

adiacenti Monasteri -, Ecco perchè quando la Caſa”

;Religioſo è Generalizia, la Cellola, e l’ adjacenzaii

{Quiz-l_` deela ſorte della Caſa principale zmedeſiñma ,

'Nalinofiro Regno abbiamo ,in Puglia un Conventi!”

de’ Frazìñflonventualinostri, ch’ è Cello‘la del Con

ventofiGcneraliz-io de’ SS. Apoſtoli di Roma , .e quì i

in Napoli ‘abbiamo S. Maria Apparete Cellola `di S.

’ ;Rumeno diPerngia (2). Se a ciò aveſſe avvenire -il

ſ_ .,z. - G 3 ~ dotñ_

Î …(41) Mabillon meaz'íoncs ad .467d &Mrum Ore

;di/:is :JL Benedic‘ii . . A

, ,(2) , In Napoli *ui ſono moln'ſſìme Caſe :Religioſe É;

le quali ſono Grande di Caſe Religioſe »Maggior-i, :bc

riſi-gono in altro luogo del nostro Regno , o anche

fuori del Reomc: bflsta per zum* ricorda” quì la Tri- .

nità de’ Spizgnuoli , perchè qucsta Caſa Religiostx, 60-‘

Me fondata qm‘ dalla _ſolo Provincia de’ PP. Trinita—

rj Aragonefi ,' il ”oflro invittjflimo Rega/mt: Rc F20:

z.

L

r
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` ' dótto Avvocato de' PP. Marcbctti , ‘e’ Vîtdſe ,’ chè

`noi veneriamo molto per la ſua cultura, cche ‘am-effi

, mo deſidcrato di dover in altro, che inqucstábr‘gzr,

‘ ' i tuoi

~——_—“l

dinando 'ha *voluto , the giusta la ſua natura ſi
Per' Gümcia di que/?1 _fila Provincia monta ;l e pn‘L

' chè eſſc‘ndofi 'dimenticata que-ſia origine di que/ia Ca

ſi: Religinſa , _ſi {i‘ve-ua come comune di tutte le Pro

'vir/rie Moritz/?ide , che quest’10rd'ne rione nella’ .$de

gna: Perrià il nnflro Re adoperò i ſuoi ufflrj preffo

del Capitolo Gem-rale della Religione, Perchè alla ſup

originaria `lstituzionc foſſe flato qucsto Mani/?ero richia

Mato , come dg”) c0” decreta dell' ultimo Capita_

›lo Generale di quq/Ii PP. tenuto in Francia, il cui

tenore è ’que/fo: Regis Utriuſque Sicilia: petitioni DZ*
"finitoríum reìvererí'ter, ac lubenti animo attendens,

8c pro patenti ,"8: ſinguIari patrocinio Sua: Majeiìa’u

~ti’s in Ordinem noflrum , nostramque Domum Nea

.Politanam, cum gratiffimi animi obedientia, 8c prote

fiationc declaravit; quod juxta diflam petitionem

Regis Neapolitani, Domus Hyſpanorum Ordinis nostrî,

quae in urbe Neapolitana ſita est ,eſſet in poflorum de*

-grcmío Provincia; Aragoníae, 8c ejus regimìni unìcè

ſubjaceret, 8c Minister, ac Conyentuales hujuſce Domus

.ex had tantum Provincia deſumerentur, in eaque diſci

plina regularis juxta Conflitutiones stabiliretur , ac

firmaretur: nec non Viſitato: Provincialis Aragonizt

teneretur hanc Domum per ſe, vel per Commíſſarium

{num unoquoque ad minus triennio vìſitare , ac de

Miami-15,8( Alumnis providere . 1 Trinirarj di Napoli

ñiiacquistano Per una grazia, che fa loro Ferdinando Il;

2-4:‘- . l

E‘

 



A y ( CIII ) . .

i"ſuoi `talenti impiegare; per avventura non' aVreb'beé;

egli declamato tanto, come ci fu detto che fece nellañ.

ſka calda aringa in Camera Reale , per ſoſtenere, che,

ìnon fi pareva dir .Generalizio il nofirotConvento, pet-ñ

chè non era fornito di ſeſſanta Religiofi,come avvio-,ñ

ne ordinariamente ne’ Conventi Generalízj del noſtro

Ordín e— : perocehà il noſito ‘Convento è Generalizio non.. - .,

da' per ſe,m`a come una' Cellola , una Grancia, ed

un’ adjacenza 'del- ConVento ,Generalizio di,_Petùgia

ed in qnesto caſo non s’ha; da‘ andate in traccia dei

numero' de'ñReligiofi, onde vienchompofio’. Del te--i

ìfi‘o ci piacerebbe; che qucfio Valentu'omo, 'ed ogni`

altro piuttoſto amafl'e nelle .Caſe ?Religioſe piecol nu…

me'rò', che grande di "Religioſi .4` Oltre ,. alla retta..

'ragione fleffa ,‘ che ci“"diinoflra , çhe~pìù facilmente

"continerì ih ofi‘ícío'ìſi"poſſan pochi ,’ che molti; baſtati

ar convinta“”di ciò‘ -qua‘lun‘que fi fia anche- un dot-

tor-'noſtro Canonista Bernardo Van-Eſpen ,w il qualet
"ì' … *' ‘ ` G 4- Î . coli”,

?folio-'nodi offer eonfiderati come Religioſi d’ una Gran-‘ì «e

;id-Hello ſola lor' Provincia_ d’ Aragona; e che il Prm

*ezine-init d"zírflgono per mezzo dal ſuo Conimiflaria vizi- c
fleîſi'da :rien-”ia in» triennio quaſi:: Caſiz- di Nflpdi ; ’2c z

'iii-Metti: I” Famiglia Religicſſa z ati-.il &Marion;- *.- al-JÌÎ, *e

iiscomro S. APPar-ete 3 che _fi ritmo-og dmn!”- e e

gìnto 1mm' i” que/ia ſituazìon di roſe riſp-mo‘ .al Con* K ~

öento di Perugia , c/J’ è in fine una Gaſa- Refigiſſgì `

‘_fim i” Italia.; deve mutnr fistema .* e ciò… fleendofi ,

fl‘dë-ve'ìdíre , che fi Pramac-ua un’inm-qſſe della .Carofi

”i di Napoli. Bj/ogm dire ', che i PP.Marc-!zeni,,î .Vi-i,

uk -uog Ziano, .che Paoloni( ſenſh, comune: 5 zum-ja.;

ito-ts) fone intrapreſe fino'ìmpegmwì I effcr creà'uìì.
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c011' eſempio delle più ſagge Regoîe Monafflche , iii

con quella ſpecialmente( per non uſcír da’ Franceſca.

ni),de’Cappuccini,e colle Encicliche di &Bonaven-z

' tura; va qualia verità maraviglîoſamenxc inſegnan

ſſì do (1). ‘ "3'

De’

(l) Has‘,ſimileſque a'tſſbluz‘iomſis Ordínum ‘Mcndí-;

cantíum cauſas , 6- occaſioncs guidni Fran-um nimio

multi licafioni , G ex ea prqfluenti nece/fizriorun deu

ſiſc’dul adfcribamus ; ut propterea ó‘. Bonaventura in

. cu'. Eplfiola bis aszibus remedia aihibere volens,i²n

ter alia ordinis fui Provincialibus pracepit,‘ R E

STRI NGATIS R ECEPTlONEM'M UL.

TITUDINIS, QUIA MODIS OMNIA

` BUS VOLO, QUO D‘ CONSTLTUTIO DE

RECEPTIONE STRICTE SERVETUR . Quare in

r illa Rejormatione fratrum Minorum, qui Ordini-Caput

. cinorum originem dadi!, in primis illius Con/fitutionìlî

bus hæc habentur.‘ ,,Statuimus, ut conventus Familia.

r

E—

; SEPTIMUM' , vel OCTAVUM numerum non excedazzy

1', praeterquam in magnis civitatibus ,ubi DECEM, vel

v DUODECIM. Fratres commode habitare poterunt . 1a,

si reliquis urbibus , aut oppidis NON AMPLIUS , QUAM

in SEPTEM, VEL OCTO FRATRES commorcntur., 06

#5 id potiffimum , ut perfeaiugSr fine impedimento Regala

` , @anch Paupertatis obſervetur ,,. Ea fiquidem erat 6'.,

‘Franciſçi voluntas , uz‘ in Cronico ordinis habeturgut

, paucis dumtaxat Fraz‘ribus in loco degerent . Van-EÎPen

“part. r. tit. 32, c‘.‘ I n. 2a. L0 fieſſo ,con maggiore

eleganza aveva ſcritto Alteſerra Aſceticon lil” 1'.
' m cap. '14. ,l‘ cui epigrafe è: Lap/u: Mmuhiymu

` '4 ì v …5-.- ;x-vv k1“- am~Z~ a… wm m ñ

\
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` , i ` i r y .- .Der tre punti adunque', che eredemñto , veine cî., rimifsñ‘

nevano a ſfilluppare, il primo riguardante la' qua-ì

lità del Convento nostro , come ſortcposto addirit—

tnra- al Generale` dell’ Ordine; ſi è .già baſta’ntañtetìî

te, ſe ingannati non ſiamo , deciferato . Paflìátád

`*dttfl‘lue fagli altri* due- ‘- - .

‘Sn— ~.7\_ ‘ "4.- ...i

~‘ “chiama 1" eſane dei.. am… ,-ì'ìonae'regn mara*- i
?dazione della nostra Chieſa",ì'e Convento ,.

Crede-ſi da’ hoflri due Padri Marchetti', e Vitale;` che.

:o ciò Piano; e 'l’ altro diviſato aſſunto de’ noſtri" due‘

~~ Religioſi‘ con‘ ſolide ragioni neghíamo. ` '*` s

551-" danaro erogata‘ da" Fondatori della noſira Chic;

—ñ;ſa", e'Cortvento , foſſe uſcito-tutto Jdà’ Napoletani r‘

u .e ’che’efl‘endocosìr, quefla ſola cirCoſianzafſquanäo- `

@gut—‘ama mancaſſe., 'opnñr dovrebbe ,Î cite* la‘ Chic.:

a fi,‘ed “il Con’Ven‘to reſiitnir fi doveffero aIla‘ Nap’oñì

.`.:}etaoafl’;rovincía. Noi' crediamo 'diverſamentez e_ pet--k

1.

m `ÌHPÎÎÎÎÎÎB ’ Per 'Mamà alla‘ praveízienzèi ,… come' het.

3 . Monet/Zen'wum .-'zmd'e ſegmitumì efl', ut Meme/ii turba'

l audací'o‘res‘, 6-‘ indocilr'ore—s *fcäi coercerí non po izt ,-'

nec in officina‘ cantineri , non ſuppeditetís ”ecc ariíl,

z non ſecus à'c Milites, _quibus 'non prcstanturfltpfl-ndíſ‘ "*

..i -ñ Ii’ea- provide coÎzsti‘tuz‘ám‘", ,ne plug” ?GC'ÎPÎMÎUTW 'in

a» Monqfleriù ,‘guam reo ejìu ſerre pgffintſ ì‘ ‘7’- * "ì"

~-?-—;*"*"""-*\\-~—L~…_` … p _ “xt…...ñszî "*È*" "‘.Îrffiflffi—M» ~~-~~~-\~-óv`

.za'

  

:a For-Mſiv dice; _dei’flanato ſ1 appartiene ;` egli -è 'da‘
1 . j, . - a n ~ . ‘. p ‘

:ſapere ,, che oltre ‘a poche memorie dt- fatti. certi ,f

a -Ì 'v ‘ … *- - " ' ?Eh-:fi
 

ac cfu/dem varia cauſe , éîì-` rem-:dia: Quivi Wtra ſe
altre coſe ſer—.Ne egi’if'- 'GX-glia ;aaa/;z relaxationíëìjîſſ‘;

-., -ñMongflices‘ ,ñ-ñnìm't'a maltztudo ,Monhclzvrum Cr 'lmftjì‘rto L
ta receptío tot Caoulìatorumſſ u’ltraſi modurſi” fecultaz‘um‘
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che concorrono* per 1‘- una, e 1' 31m parte; tutto, il“.î

rcí’to è_ ínvolto’ nel vbujo-çlelle tenebre , ed’ ondeggia"

e'fluttua nel vasto pelago cielſe congetture . Imper-L .

cjocchè ficcome appena per alcune determinate tom--E

rue, le quali per altro neppure ſon leggierí (1), viT

è la pruova , che il da‘naro uſcì_ 513," Padri Perugini,

Fondatori, e da Perugîa "venne quì u‘dſìlëeflo : ‘così'

’egualmente ;ſta-1 Poçhi‘ſono i doçumentj ’cern, chè...

aver fi poſſono del danaro Ngzìonale ottenutolî ale"
lora . _Ecco dunque 'che‘ 'tutto 'è ſi éongetturale viſſ—

reno, che fi dice (da’ nostri, due Religíoíiſcioè ‘che'"

il rimanente del `çlamaro …in Napoli ‘aver, fi - dop”
*tette . Il qual fistema incçn’tral_ dueſigx‘andíflîma:c op-,Î

POſivZÎOIlìf ed oflacqlí: Il .primò ,’ che] 'neLQdQèreto'I

`riferito; delPrptetçoxç dell’Ordinejl ’Carçlínal Cùîàîg

W ſi ſuppone tutto l’oppbsto, perchè fiſha per: ve!"

xp ,ache conſdcbitì contratti c131 eConvAento [di: Peru
gia la noſh'a Fondazione foſſe _venuta `all,;á.`l}iceſi, e

che alcrqzmodgo nqn "vì_ `exa alloxa (La ;pagàçe taſj‘de-L i
béci, ‘che 'diſi' venire alla flefla Y.. cL‘xca, dìîtáſ novel-J'

la’ÌEàgdazio'nffi g 1’.a1t$o;,> che E hsteffa’jpairurálçzzà;
delli coſaſi rende più verifimile’ questo , ~che 1’ oPpoó' \

ito fificxna… … ..., ,_ … ._ -, , …,4_
e..." r“; ' ?ÃV'LÎX “el ‘3: e' i ñ

-.A .ſlflÎ ver?- .qvelîqó che. c3990 docente -ahnî ſon!
, ì’ .Warner- 1-1. PÎÎM MPa-.a wëttèrè `în campa’?

Lane nofiri 'Padri‘ Marghçtçiſ, e Vitale _1 'F .fia *anzi:

c iaxìflîmamentç pxovathA.; (indica'di, grazia ‘quauli_`

cgqſegueknzçf daucib‘gſì ggrrannp; _.0 injual Codíäe::

p' f‘ . ',:-i'in'. ,ìzJl, s'. .' " "ſi t

:j h .un— v. k ._›. ’f',- 2ì.’T,,~", -~ ._ ñ.; , *.ët;

~ (1).. …e ne .daxa. un cqntorelìlomanoſcnrtob 35$";
‘ .*‘ .7 ' " a ' " ~ rx ~ ~~ '_- ~’_ ,.

gnun ernſhffiVgtîny._` “A" 4… mi", … _ .A
u
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di Giurſſpruëlenza ſia regiſtrato- queſto `cartone , cb‘ë

la &Nazione; che fi Fa 'col danaro, che ritoigonö

?Fondatori dalle obblazioni des'Nazionali, juke.).

ottenga Naìlonaie- ancor" eſta; ed‘ alla Nazione E*
'flëqlüffi'îñ è. ſſnoëlgîàî vaëìfi erá creduto finora col,

Diritto vCan-:inſeo"Z che Bencfàrtoñſ :ſèmſìlicerne‘n‘tté i
‘dìnt’i ó‘ Nazionali ,ſi`o‘ For’astierí; che ſoffi-ro” fiati, dir.

fi "pot'e'ſſeroz. E'J'Se-j’q'uesto ’ nuovo" Canone*- vi Taſſe;
er la 'regſiol’aQ 'dè-’ſi Correſotíyr ,.1 comeii'" dice nel 7

gore); dovrebbe ‘eſservi’ "benan'che* ‘ ilv canone op"

póſ’cſiò ;je Quello 'prepariamo-nre` , che? dovrebbe' dia

í'e’, " ehe `Tefl"qnclaüoni. ſeguite "con danaro foraſlie—L

?èſa’Tbtaſìierî fi acquifiaſſero . E queſta ‘,71'qu

va., Gitrriſ indi-.nia _in quale 'ſe‘omPiglim non mette2

rebbe" ’ ondó , e la Città} nostra rñaflîmamente';

carica Più"di qualunque altra,Meffltropolijìí’Európa di

fondazioni fette da’ Forastieri con. danaro- napoletäſiì‘

no ,f 'e da" 'Napoletani con danaro fòrästiereë La Ca-ì ì

ſafe Chieſa’ di S. Maria Apparete non' ſi nîega': ,

che con queste maffi'me ,, quando foſſe vero-,“'comé
none, che ~con danaro nazionale" fi foſſer coſtrutte ;‘ſi'

alla noſtra Nazione fi acquiſtarebbero; Ma che gran" .

guadagno ſarebbe queſto per` noi altria petto. di tante***

altre innumerabili’ graviſſime perdite ,, che contempora-`

ñ‘ſehtefar’dovremmo, di“tatr’ti, altri luoghizgehezfiraì

ſono“ tutti all' utile… de’äNapoietanñi' conſacrati ,p e 'che’ ,

dalle‘ ‘ricchezzede’ Foreſtier’i traggono o tutto”il-l’or‘”)

eſſer-cz` o 'il' principale 'loro aumento? Di qheſti’ ,

'luoghi potremmo? teſſereſſun aſſai lungo’ catalogo -,"e* ’
fi vedrebbe , ‘che ‘forſe ſono‘í 'più ſpeciofì ,p ſie più;

í’ñſîgnidella Cítfànb‘ſtraçma pernonſſ'andare più’ oltre'

Vagando , baſta ’rimettèrcl ali’E`ngènio,‘al deìMagiſtris’îi _
ha‘ , a l

\
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a! Capaccio; al Celano , al Sarne'lli , ed 'agli altri

noſtri diligenti Scrittori, che di queſte ricerche han.

no intere Opere compoſte - ., `

Ed in vero chi `è che non ſa,che nelle obblazioní dj

queſta fatta valgano le ſteli::- regole, Che per Diritto

rocedono in tutte le donazioni, le quali in ſoſtan

2a queſto hanno di lor propria: eſſenza , che ſvel

gono afi'atto dal donante la coſa , e la fanno dive..

nire …del donatario i‘ Dunque o che la Chieſa di. S,

F Maria Apparete, ed i]. ſuo picciol Conventino col

` danaro de' poveriPadri Perugini vennero alla luce;

o pure, ch' ebbero la loro ſuffiitenza, ed il loro ef.

ſere pel danaro de’ Napoletani, e de’ Spagnuoli, ç

de’ Toſcani, e de’ Lombardi, ~0 di chi altro fu

che in queſtoCielo volle contribuire a queſta lo

devole impreſa; ſempre che il danaro a tal fine,fu

dato, e dato a' Perugini: il danaro ſu, e divenne

de’ Perugini, e per la fondazione, che quì eſiì fia

i‘ , van facendo, fi ,vide dato e conſecrato: fondazione ì'

i \ fatta coll’ approvazione dell’ Ordinario Dioceſano il

ì ' Cardinaleflallora Carafa,.e colla intelligenza ancora,

ed approvazione del Governo ſecolare,perchè il Vi

eerè di`quel tempo* per mezzo del ſuo Coliaterale

concedette de’Regj Aſſenſi ſopra de’ primi contratti;

che far fi dovettero Per l’eſecuzione della ſteiſa lio-1

vella fondazione. ' , ;. a ,ñ

Che ſe’ maggiori ſolennità non ,fi adoperatono ,, ciò a

due cagioni attribuir .ſ1 dee ; prima perchè la ſem

plicità,di que? tempi, nonaveva in queſte materie

ſviluppati così bene i diritti del Principato circa d’a

m‘, eo‘nie Poi per noſtra buona. ſorte ſeguì ne’ tem,

piìpoſteriori ; t_e 1’ _altra perchè coalun Ordine Raz

' ' ` li
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Egiöſdfti’teVuro già: nel: noſtroſRéamEZ. ;anzi chiama#

toLVi. da’ .noſtri 'Sovrani ,.5 e ſoſt‘enutovi ,’ e pr'otettovij

e di Caſio , e Chieſe di Regia* Fondazione ancor’ ari;

Menton-*pe che, ‘vantava-Principi?eziàridio~~del rio-4*"

ſWÉKan ſangue’ per“‘ſnoL Alunni ,z fin* anche Cano?

piazzati; 'e Vedove Ade"noſ'tri ‘Regi pèrìſue-ÌOblategî

Urbe ñdfin'alme’nr’e? aveva’ avuto” alti-cei. *ii .:grati-"inter

gio" *di *veder- coſtituita 'ſotto‘ degii“Ang‘ìoini ;Lina ſua:

Caſarìkeligioſai per Regia CaPpella, dove ilîpiùrPrñirr-;ì

Cipe ſavio; che noia‘allorafa-VEvamoç'ávuto~,.fi' era di‘

gionté‘, e- ‘di notte ſpiritna'imeii‘te‘dilíziato”): Porca; ;

che ‘leì‘riſerifeî ſofferoìflate’ſolennità bafiantiſr per ‘un a.:

Bndà-zboräè’diuna ſolàCaſeſitta; eîìquaſî 'ìln‘íſemPliceflQ-t

ſpìzio di pochiForaſriet-r “di" q’ueſt’ Ordine che-quà az?
ſoffer‘vbltſto per qualche: lor-.biſogno venire, eſerſiciv’

tando intanto i'i’z’lo'ro Appoſi’olatſo` nella‘Contrada, do"

Ve la" pitciöla fonìdazioneſucCedeVa . ' . .» g :ì

ſi' 5'Aìgî-ä"diì vediamo- avanti l’ultimo ſcogli0,lo ſco-t:

" ` glio“grande, lo ſcoglio inſup‘erabile,e lo ſcoglio…

ſit-cui', 'aìſenſhñ de" due noſtri Padri-Marchetti ,e Vì-ÎÎ

tale-ì, la‘… noſtra debile‘nave 'dee romper ſenza meno; 'cioè ì

lm-circoſtîanza,che queſto' noſtro Conventi” fond-ato

realmente-..ſi ritroVerebbe-ì Peri Foraſtieri’..Ma' Padri‘

ddgniflîmi (ci fiì‘pefme‘ttàì'; cîieé alquanto ?l‘io-BENQ??

ci a queſti due noſtri Religioſi ,r che ;por veneriamo-,, .

.ed amiamoíñpiù--dñi quel- che forſe- creder` potranno,

ainiclt‘evolmEriteîcosi lor diciamo); Padri degniflîmi:

int ebeó‘vi ha ni i?“offeſo la voi-ira? Nazione; che ladè

.- .› x ñ -~ - do.: . .
' ` "- . 7" " ~ ` . è fl y

ñ- ('719‘- ;Gí'zínnoneópaffiflr nel temotſecoizdo-,Îñelterxg

dem ſue Moria Civile .4
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dove è .Rata infin’ ad ora nella‘comune opinione'

della più oſpitale, e della più amica de’ Fora—

Ptieri diqualunque Nazione dell’ Univerſo; Voi i

'primi crudel-mente la` volete dipingere la * più ruvi

da, la più ruſ’tica, la più ſelvatica,e la più bar-ba..

ra tra’ barbari ,steffi P Che Voi volevate ignorare.,

cheNapoli ſia fiato l’ emporio .de’ Forastieri in ogni

età, in ogni tempo, ed in ogni flag-ione : vi .ſi

porca ben comportare, perchè da Voi, che due Re;

ligioſi ſiete, da’ voſtri pri-mi anni *chiuſi in due

Chioſtri, ed in due Chioſtri fiti quaſi nell’ umbili-z

‘co del Regno,- non fi dovevan -eſiggere nè le noti—

zie , che in ſu `di ciò cogli antichi Storici, e GeoA

grafi ci han tramandati i noſtri Antiquarjznè le ah

tre, che preſſo degli Autori, che trattano dell’ori—

gine de’ noſtri Sedili, fi ritrovati raccolte; nè quel

le, che Daniele Uvezio , ed altri ſimiliT nelle lot

Storie del Commercio ancor regiſrrarono; nè tutto il
reſto , che il noſtro Giannone unì, quando metter ;ì

volle ſotto di un ſol colpo d’occhio le tante Rue-,“0 '

fia ſtrade, e piazze, che quì dalle varie Nazioni, che

1’ abitavano , ne ritengono ancora il nome, come di

Rua Catalano', Piazza Franceſca, Loggia de’ Canoe-ri

fi, vicolo de’ Tedeſchi , ed altre molte tali, le qua

li Voi ancor ſoVente cogli ſteflì nomi appellat-e,

e ci paſſate e le camminate, ſenz’ eſsere ſtati mai

forſe avvertiti della `origine del’ lor nome , e mol

to meno’ che vi furono ancora le Rue de’ Provenza.

Il', e dc’ T0 cani, e ne’ tempi antichiflimi quellaa'l

,tresì degli .Alcſſzndrz'ní,- nè che dalle Chieſe flefie

delle -va-rie- Nazioni , che nella noſtra Capitale' ria…
.., * - , . _
guardia—mo, nam imggiormente confermati ,, che-qui
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colle' Nazioni Stranieri con faro'ÎeſemPici ,

ſi,._è,av_n_r~az.ſenë;pſi;je una perfetta. comunione, non me—

rino-'mami, che, Dz'vjni jurz’s, onde tuttora vediamo

de’ Eiorentiní ,ode’ Genoveſi, de’ Lombardi;

dgzhfipag-nuoli ,,, e ſonziglianti , e”,fin anche quella. de’ poi

‘ wi,- `.Grafici , equeſte aſſai ſpeſſoèeſſer ancor.- Pat-occhiali

propri' Nazionali; ;nè ,ehe-nello.; ſteſſo’ inemorähd‘á
marmi-“to…zpopnlareſqo. del ~ieeol,paſſato a'queſtoſifieſqî '

@azaetjcolo , ñcoine ’quaſi' di…,Diritto- delle Genti ~,…-‘ ed‘:

@iz-‘vantaffiſh- ‘della Naz-ione ,noſtra ridondante’ ;Wii

ebbe; tutto il riſpetto (1);, hè~.’1Îaltro'i'infine , 'che v

anni gli ultimi viaggiatori .a. noſtra~ 'gloria ſopra'- di.

ciò.- fiñnota.- ne'` loro Itinerari, e Giornali“; Com ,

prendiamo, che Voi ,nort- ave-,vatev obbligo ſapeo ,

gia-i_ coſe , e_ molto meno di eſſere iſtruiti del: -v—an‘ñ-ñ

raggio* che, alla» coltura-,L alle. lettere‘, alla niti—ño

,clean , alla gentilezza, ed ’a‘l coſtume di que-ſtano_

.ſtra nobiliffima ,Metropoli abbia ciò. apportato; ~ ed.

, intendiamo.beniflinip,;che potevate. ancora; ignorare, z

;ſena’aſcrivervziſì- a 'colpa pe’l vostro Religioſo ñIstìtn-óñ

40, che; l’effettiva-dura la noſtra . Dominante. in tutte-le;
.z- ' ' i " VOL-- ó

e… Infia dei Capitoli, e 'GraziemohMìtiJiMF fl

,.Inſrmiñ i” quei primi dollari, rue n' è :rimedio comincio

:0052.1 Item lì ſuppláca, che non~ſo`lo reffirto -efliWie Deo‘

:legazioni,.e Regio Giunto fatte’da›V.E.-,e-Predecefforb.

V; E., ma anche da* ſua Maest‘a. Cattolica, ed anco- ~

…dei Luoghi. Pil; ma reſtino-ſolamente quelle dì &Eli

agio, Caſa e Banco della SantiſſimaAnnunciata,lneura-~,

p bili, ,S- Maria di Cóſiantinopoli, il` Monte della -M‘i-ñ

zzſerìcordìaze NAZiONI VENEZIANA, INGLESE,

ALFIAMENCÃ tantum per’Eeſaz-ione &ct' *i* ;e »

fl
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“volte‘; che ’le ſue’interne calamita" dí'ìñfflorti, gu‘ériîe;`

i tumultì, ed altri guai ſimili ,che ſono ‘i mali de’ corpi”

politici, le minacciavano o la difiru‘zione , o una notabile

ſpopolazione , riſorta di borto più florida ,più vegeta;

,Più popolata , e più vigoroſa di prima; a—q-uei’t-a cagione’

ſpezialmente attribuito ſia ſtato, d' eſſere ſtata ſem'Pre

1' emporio di tutte'le Nazioni, e d' aver-la 'i Stra

nieri quaſi' come una comune Patria riguardatìa

e finalmente vi compatiamo ancora‘ ſe 'non mai era—7*

vate giunti colla vostra Îfiloſofia a penetrare, che '

-. quanto‘ per natura i fiti ‘della Terra ſono Più bël

-* li, più ameni, più fertili, _e più d'iletteVoli-, tanto`

e. maggior diritto v’ha ogni. oneſ’to vivente di goder—

. gli.. Tutte queste, ed altre *ſimili-coſe; che Voi

…ignorate aveste, vi condoniamo: Ma queſìo sì per

1t donar giammai non vi porremo, che nel metter ſu

-Îeome coſa eſecranda , che‘ in S. Maria Appare—

:re-'poteſſero paſcerſi con "85"0 ducati annui die

-rce, o- dodici voſtri oneffi ‘ Correligio‘ſì Forastieri ,

f _ "tutti però ordinariamente ‘Italiani, anzi quaſi ſem;

—;-pre›,deli10~ffe`ſs° voſtro Regno; abbiate voluto fin

,…gere’ di non ſapere , ‘e vedete ,ñ che in S. Cateri- _

fla--a ‘Formello evvíturr Convento numeroſiìffimo‘ ‘

.. di Demcn'icanì ñmttif foraflieri :‘ in Monſerat‘o una Ca_

. ‘ ſ3 ‘di Rehgiofi-SPagnuoli Benedettiui; nel Carmine[

t- lo' dì…Pz`iaìzzo eſſeri-ri,` un' altra di Carmelitani della‘

rifleſſa Nazione : una terza vederſene nella Trinità, det—
ora pereìòzde’ Spagnuoli, di Religioſi della Redenſizion

arde’ Cat-tivi Aragoneſi, e Catalani: Luccheſi eſſere ſtati,

;o alnreîiO-Toſca-ni”, e Lombardi i Padri‘, ”che noi

:chiamiamo di S. Brigida, e di S. Maria 'in Portico,

ó zipeflati- perciò da noi giornalmente iPaa’riLuccfiqî:

, T4" _LJ-fl -c ſiî.- i 4 ,. F0**

`
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*D‘ora-ſtieíi tutti’ ſino all'altro giorno_ i Páëîîäë'iîerl!

`gini-,ed oggi in gran parte ancor Pali ;ve 'così-3d@

"mano in mano` eſſervene tante.- 'e tante- diñsque'ñ*:

ſte Famiglie di Religioſifflotaſtieriñ ftt-.lia ſhlái

.i Capitale, lastíahdo 'ora i'L teſto del ?Regfiofldafìaró’ñ

_ ,tè, ehe q'uañ contaſÌ-nomſi-poffoflo . Gomeudunà

que 'Vi ſi' puo:. ſtufato tue-lie` di veder Voi“:

e toccarvcallrmani tutto ;ciò Îñ; `‘ſolo vi abbia dat

to ſul naſb,îe :viſſabbia facto-orrore@ ſpavento , che

pochi voſtri Confratelli , `e-cléi” voſtro fieſſo Iſtituti}

e della Patria' per' lo più del ‘voſ’tro medeſimo Sand

Fondatore, ’quì talvolta venir ſi Vedefl‘ero a godere

di- una fondazione, che tan-to , »e poi tanto coi’cò

a’- loro steflìvprodi Compat‘rioti 91-.. Direct di 'grazie‘

~ illuminaticiç'riſchiaratici -,`› giacchè ſiam fuor-r di noi îlîf

"Roſſi, .e quaſìgin punto d* impaZZirne; perchè'questa

Cielo, ‘e ‘queſta Patria, che ha accolto , ed 'act

coglie i Religion forastieri di tante e tante altre

Religioni ;‘e di quelle’ Provincie ancora cotanto da’

noi remote , e che con due barricate di aſpriiiîmi ,1*

ed altiſſimi monti da noi ſono ſeparate e-.diviſeg

ſolamente pochi Frati Conventuali {della Patria di

S. Franceſco deve bandire e cacciare , e come nei"

mici, e appoſtatì evitare~e daimareë** E poi tuta‘

to"ci-è ad iſtanza de’ loro ?ce-M Confratelli? E

non è la ſteſſa noſtra Napoli quella, *che* **per Bio-ì

ria ſua ſomma Caſe ben anche di Religioſe For-au

‘ñiere ella ſeco mantienePNon vi è quì il Moniflero

della Concezzione di Palazzo , il quale per la‘ſua

istituzione è ſolamente deputato per nobili Donzelli-.i

Spagnuole? Non vi è il Collegio delle Prateſi nella

bella Ch‘iaja a" viſta della noſtra-8. Me* ~

o 'ñ‘. "ñ-Hi") LÌ’L‘L. J
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,
tia-fipparete? ?org-*he le_.Pratefi’ tired-LWMRW

quando_ queſta5 Citíîdínanza .dizvqucſìffi illnfiçe M ed

A antica Cittàd’ J.;alia,_ov.e nonayeſie altri` -mifli

pretijoz di noi-;sè avrebbezzalmeno _ſempre quello me»

mandiflìmo, _di reflex venuto Aquì "…HW - Volta ' .qué-‘l,

ſuo ..celebrato Sittadiao ;Ufficio dan-…Perugifl lo ſtu-

.g de'fiqffi ’Greci atri-vati_ contemporaneamente in

{glia pel Comilio .Fiorentino i’ arfllîlverarez quaſi 5 ‘

Sarzano-dal‘ _carcere l una _noſtra_ Regina ,2: come va,

10m amentetesta iiherpnnela, (_l-)_;,-1ç‘953, che.” _mm_

Erneſt-…dite »ſi num eiammai ?i Perchè dunque

?Bulli-&lt; Perugini? JÌ7'CÌ: Piflghiflî›

alla `fine gueſto enigma i noſtri `due Religioſi_ …perf

chè ;per noi è inſolubile? . -,'_.`_;A._;.~, . ,.3 ,,74 ó,…

Mazacciocchè queſto punto reſti_ una‘ volta , conchipſo

con un-ſiriſchiaramento, chelriñceve çla _un luminofiſr

ſimo ,fattodelz noſtro Re Carlo, queglizintendiamo‘

che reſtitui dopo tre _ſecoli preſſo di noi, ijl Re _all-f

Vedova Regis-”fl ed arricchì- il-_Regno di_ auguſte; ‘

e ſonore leggi,~ e di ſapientifflme iſtituzioni,_ñ

cui ;il ſuo nome ſarà-,ſemptexpreiſozdi ,znoi‘ in meg,J

zo alle..lau.di.,;,cd .alle benedizioni} Queſto ‘Principe—

voiendo ergere quel z Collegio_ (li-que' giovan-ettizan-.È

bili, che ſotto vocedi Pdggi vengono nelle Corti og,

gi_ appellati; volle, che aper, metà i foſſe ſtato, def-‘3 -

ſtinato per-…la gioventù nobile ,de'~ due …ſuoi …Rqa- 2

mi Napoli», e Sicilia ;_e l’altra intera metà tuttadi, '

ſpoſeiche veniſſe ſempre compoſta dalla più, eletta,

'e, nobilegioventù Spagnuola, ;d‘Italianffi diz'IÌoſcana,

'da Parma, adi tuttoil reſtozdîltalía, che ñzſ0tto,no,-ñz

'ns , _z z ,r t_ m

 

*"Ìñ. ñ;- \’.….- i, .- _,-ñ t Î “-4 z.
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fl'í’e’ìî dì"lî‘ohì‘îzr'd‘tîz venne- quivü‘rappffiata‘ì ?Ua’flòîèuäi -'

q‘u‘c, ‘il fónçlaro‘teî ilsl-{uſrre‘ño’dvegìrcgw della preſeá‘uz‘

noſtra -flo‘xidh .Monarchia , ‘ed',_i1-'- - donhtore i 5 -a- ~ 'noi- cä ²“-'

guelìlhótcjmoià c5²`60rda²tO²PfiüCÌPEñf ſoav'emìenfl-Ei‘,

fegg‘è ?Te-gbvmn ?Carl‘of Ga‘rl‘o' sì, volle-1M prìñüë '

Pio‘ 'dèi ſuo ìregnarë taſſntÒ²—’moſtm1’ëpche 171'1an abborì ì‘

riva‘quì Ì›Col~legj²"ñe`- if‘oräîstílerî; cheí-ÎÎ-nì—riòvffloînw-j _‘

Mim-mb -ne‘lfa‘ ſtbfſa‘ìſua ’-Ca/ſaf'RcaIeſi, ed" aì-Iatordeklz‘

haìmedeſinja {aci-affiora; ?Pel‘ſofla *nè fmdò-îe-ìcostrufſe:"

E'ÎPÒÌ *ſottoììdiëìTèrdínmdofñgîíoììdi Garth; Mágír‘ſe‘

(lil-Carlo} ?dì pel“ noti-*710 ìstefffl — Cä'flo’, Per tla fipîenz‘aì, -` *“6

cÙſÌ‘tuî 'di‘gòvermz ‘e‘pcr la? bönt-ä- o‘- ~Per-Pamore,ì

che ,ha-per* n’oí‘; Collegio àntí'Cq‘ſë 'maiìñcì foſſe,dí²

n'qn più the di dieci‘, e dodici SüccrdofiſFòràſtìekìfdevè* .
abb-urli* o“ſupPrſiä’iì-ch , déve dichiararfi- ’abuſiva-“od

Mcmñdfi ",' è deve‘ dal-ic *mani del 'vero Padrone ftt-api#
Pz’ſffigVeììfiìu anche :ti-colui, che nol- d‘oma-cha *Puntöça

&We-fi“; iii-"grembo gírtare? E FErchè-PL’S’Òlo Perchè ciëffi‘ ~

fi "Pretcnde, e ‘con grandíffinìa* iſtanza pretende’fl’ 'Gi

due} ſoliìflçñfr'atéffi‘ de’ Collegialiìmcdefimì `. ‘ Se ’quà‘

{to ‘ñfiá’ da` iſentíffifa quella" ſteſſa -‘Re'al Camer‘a- n’ìap-Ì

Pelliflmó, "fl' ’cui 'giudizîd in ‘unſta' Càuſ'a fia‘ - ora- atm‘

rendendoìc'oh’ihipàzisnza tutta-‘Ifhaiiaî-”P‘ffl HA::

un -- .~.. - nr‘: ñ* 3-4 "t, ‘azz-n.252,: rx) 2:. L)…ſ

"I-?'mì-alla fine r in Francia nell’altimo*—’dë1 Secolö X‘V'I,~ :i

‘_dòpſio di ’tutte qùelle mîſerie,-"áffiäiöni‘geáälgüffie‘ſi‘i

che le, Guerre"'Cî‘vîli’v’ávdvàrf’infino a` queli’oraÎPrdé-ft

abete’? col vederſi già'unìverſalínenie“riconoſci-ato pci-.ì
SöWänb‘jlì‘ìgràn‘Re '"'Erric‘o IV,- e- col"ſentîrſi‘ giÃ-dar*

luì^>cìonchiuſo~ il“Matrìmonio- colla Italiana‘ Principeſſa

Maña’fle" Medici ; gîü'rìtó 'à'ì’jùel‘punto felice , onde pa?“ ~——

ì tutti’~ſpirare*un’ aura, ſoave ,echi

ſi- "-…4 'i‘ "fl“ _'z'*~;r::~ì;-AH L i ,È-Î-Ì n» zÌJr— 1y_è ñ ó‘

.-*~~….,-—ó—"\, ~——~" ~~—`ç`
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. . i ere-via} ` ‘ .
, ñeiaſchédntío _rffiW-fi‘poteſſe de’pafl‘ati @lori edtîaflanuiſi ,

allorché in alcune Provincie di quelvasto Reame, per;`

alcuni mal‘inteſi principi_ _di economia., i _Parlamentiz'

Provincialidiederz fuori ide’ stabilimgnti , pride veniva@

colà i Forastieti _a ſegno. augustiatiffiehà_ AalpRçamg

ſarebbe-r- fiati ecpſllreni_ dſuſcite.. Del ,tutto par-ver t'ostoſ

anal conſigliate-ai [avi ,di quelle stelſe Regioni_ pì fatte:v

inaſpettate_ procedure: eypetciò_ inzuna mazione , che’:~

per, la…:ivoça di_ .:ai ordinazioni ,stciîe , ſkin-ò ſubito..

alloffiji ,'Gçifllie un: uomp illustçillìrpo_ di quell’eçà

_così_ ;i vidi ſpecial-mente.; eſclama-xfx: Wir-a di, gti-Sie:

.ordine-ioni medeſime— :,~ ?mf-{fia ,WW-für?? nigi: 5,.,

AÌLÌEÉGGÉÌM’E‘P! ”tem-a ar invita-tdi: .vm 'aèstcrmdiu

atque *verme-”diza- fluida-2*.: ,59’,- éi. _il-ſ4“? fdñ Pré-Îr

femme-;diem penſar” gffliflionum \ gaflrarqm‘: apprjm

P‘Òſthetw( I) -z 12er ſe .la ÌAÌÌQP n.0.“ F’ ingînniaèb‘añ

,inc-quelle- Darcis lañ Cauſa ‘ie’ ñ-,aostrì PP*: Perusíëì- di@

*8. ,Maria ,Appatetepîveng _,eloquentiſſimamenre _perofl_

rata» Queſti .Nadal-UM ſ anzizdel 1ij ) inlîi-Î

go .al preſente ilzlorìoqnvent‘ñjup ?PQ-“PL {Fi-ma ,A
_collantezuigilanza han cuſtodito, je nel culto, diſiDío,

indefe‘ſs-çtnenreiſervendolo ,grandi travagliſied :miliaſcitt~v

han pazientemente, toſſe-tte, in tutte le calamita i,

fra queſto mentre hanno afflitta_ la _,nostra Capitale

ed—.:haflWlZfllſlbUlflſíl , come di psti , tumulti, cagî

follie, ed altre .afflizìoni ſhmìaltantl , delle. ;quali ſe!"

alcunapitt’a di Europa fra .Que o` mentre, _ne ;1.33.5334

vuteilatudlffim@ e WWW… szmefflffl [Sn-not,

ſirasl‘lainlLñÒ- ſim ;516W ed in tutti guelfi Micheli}

- n”- , .…- ’: . … . _.,ñ
l'

I

rud›s›‘l\`,-.. ‘l_

,1 -..Î.*r” i‘ ..yu—KL, E.“ÎT‘* In?" n- e.; -->~ _ _

. »(4) i Les z-,ártriqyítea .G rec/leghe! .dela. G NELL;

.QMm-fflà des“noezz. dg :France c: in mantiſſaí
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Îa‘Codtrada ,di 'Caſe di Religioſi Regolai-i tno-Fto'ſptovìf`~’

vedata,_gran profitto ſpirituale , e temporale' ancora ‘ì ,

di elemoſine , e ſoccorſi , ha da cotesti poveri Pe- *ì

fligini ricevuto . Balla Parlare con i vecchi ſolo

di ‘quella ficſſa Regione‘ , per ſentire su di ciò tan

eé_ e tai coſe , 'che ſenza’ tenerezza ed edificazio- -`

le inſieme afcoltar non' ſi" poflano, inſra delle quali …

quella‘. dÎ aver mandato ancora aſſa-i ſovente dana‘- ~.

ro qui in queste tali circostanze il Generale , e la

Caſa " di ‘Perugia per ſollievo de’. nostri Poveri‘,

anche frequentemente S’ incontra ." Or dopo di tuta’,`

to ciò ì; conſentiremo di cacciare ora i Perugini , 3—"

cioè in quel tempo appunto’, in cui più‘ par che

potrebbero reſpirareze ricrearſi con tutta »la popolaza'o

ne nostra Nazionale , e Forastiera che lia ,- q 'uan- a,

tefefla ‘è? Con qual coraggio eſpellercmo cotesti -ſoa

li"poveri Religioſi in quel punto , nel quale par che“

più abbian ragione di pretendere jure perfeffo* qual—

che ristoro de’ loro paffati affanni , e qualche met'

cëde per i ſervigj prestatici ; in iſcambio della qua

le ſicuraniente non ſembrar`a mai' giusto, che ad eſſt 1

ſoli s’invidj , ſ1 vieti , e s'interdica quella parteci

pazione di que' benefici‘ conſolazioni e felicità ,VU

che il nostro-So‘vrano , ed amabile e buon Sovra-~ i.

no a tutti noi altri , qualunque— mai ſia la Patria! ‘I

nostra, e la nostra origine , abbondantemenreó ſom- i.

ministra, ed apporta“? Ed in fine -potr‘à mai pareri:

cotnportabile , che ſ1 dia il bando a questi ſoli itt-, -

Docenti* e` buoni Religioſi, pe ’l ſolpeccatomrigiwi

nale, per traduce!” da eflì contratto , di effer Fora

stieri , con far credere‘ al Momlo che ’prcflo di noi . -

dui-i ancora" il barbaro ‘e' crudo linguaggio di_ chia-.

.4*** l'-' ”.4 H 3
o

i...- mari»\ l 'i'.ſi ñ

\
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mar [Joſie: i Forastieri , e la ſentenza, uniforme alla

ferocia del linguaggio steſſo , adverſur bolle: zetema

auffariras :ſia: laddove ora nel nostro Clementiſſimox

Sovrano non'concorre la ſemplice circostanza del gia:

conchìuſoi matrimonio con una. Principeſſa amabilíſIi-.

ma,come nell’ eſempio allegato di Errico IV ſi rìleñ

vava; ma feliciffimamente gode di aver a lato. nel ſuo..

Trono quella rara Signora ,_ fornita.- ,_ oltre alle altre

infinite ineſplicabìli ſue doti ,_ di un cuore cos‘i ma

gnani‘mo, cos‘r benefico, cos‘r generoſo, , che forma

oggi la ſincera ammirazione , non che di. noi alti-if.:

ma di tutti *i Popoli di… Europa. , i quali ſanno. az_

gara. per _venir-la a venerare, ed ammirare , e ſem..

pte víeppiù favoriti e beneficatiñ day-lei- ſi 'ritrova--v

no e riconoſcono , e del tutto, a guiſa de’ſleſſi ſuoi:

optì Sudditi e Vaſſalli, beneficati ed amati?" On

andata bene , che. nello stato e ſituazione di queste;

circoflanze-ì ſoli quattro ,- o cinque,0ſei al più (che

non ſono stati mai. in maggior numeroñcla che que-›

ſia Convento è stato fondato J Religioſi di S., Ma

ria Apparato-FÒrastierìë- ſiano ,_ ſol perchè Forafiieri,.

dalla lor propria Caſa, da i loro Lari, da i loro Peñ.

nati miſeramente ſcaccìati ?‘Ah sì , che con* aſſai,

mag-’ion' ragione , che nun fece quell' uomo illustr-e ~.

R'anîeſe contra degli Arresti Parlamentari .di ſopra;

mentovati , potrem noi ,_ anzi dovremo delle De

nuncie parlando de’ nostti due PP. Marchetti, e Vió.

tale , 'ad alta _voce eſclarnare :. Proſeóîa inopportuno,

”imír t alliciendi eran: :mere: , ac invitandi: non ab

flerremiì, 11th averrunmndí . Equidem O" bi uſque

”I preſente”:- diem penſum affliflionum ”oflrarum api'

prima perſa-vera”: . … i. M,

LL Ve..
" `i, .

 

 

 



Î. - …-Bnivà MarcoA‘m-eìlio il Filoſofo infiñüaloiläí Gian; '

' ’di della ſua Cortës-afiisfarflſfféflaá ſnaÎMoglie Paul ’

Rina: ,come -Hi‘f‘ col'ei,.‘che per‘ altro- avrebbe- dato tuo}

tivo- &rſs-r ciò) a’tt‘clie- ?ad ’un- ſempliëe‘Maritg’ priva'f`

:o :zñ :na-‘ñ‘ ‘x’- uom-ñ?- FÎÌÒMÒó _memore 3'.- the‘? per' ~opera

è? äuäF‘üaidaî Egliëkjſclílì em’ ffataſ ‘Anto-f_ `

M--Òljlíòñzi‘egliz‘:Peìaèveonfegtííto-èl? 'Ir'npſç'röf ,f ,dice-ì

-",, È che ‘Tefizàè-ì refiituirl'e* "dote-"z. dpi:: 'áVreBbèì “mai.

creduto Pot# .alliìieſhedient'ë' cite-"gli‘- ’fiì’propónç'ñ'

Vägjffieònëfèeiflerer' fi »ls-mom ,Mx-»ms ;è ”Mimì-B

{1'sz volendo con? queſta“ filoſofica’ ,Le ſoöxlîi
:Hoffáäfignfficäreh che“»uììpaffarríî rimaſi?, ’lì dé‘e‘rſiégvexîéz

ÎÎMÉ 1*- PP:: --Pe-m‘gíùt ’ Ò'hu - íîîîìó‘ifflaà
&ri-1* -ln'cl‘ulìitaëam‘eìnt'é' ’dellír `~"~ Chielli‘ìì; ` x e‘ - t :Götivëfiibè

'. di" Sé .MK-Mk: "A PP‘arè‘r‘e'Ée‘- per? "que-'Raf lotó- fonda’z’íbfleſizçî»

“quella Regione''di-Nagoiië* venuto"“tutto‘qixel” lit-.t’tìèr‘,;t .

cffeüiîìfbpfraflfnoìtámlmOQ bene-;‘-c‘he‘ ip' MMG' àl’ſet‘nff

plîce‘ 'máfcríal‘ç-.ì— in.; *quelli 'ſdrm'al "ingeillíëi‘néffté N°1!?

ñ Mfaîtîſh équſe’liätoî .aì’Posteri-',‘ilſiſi Fliü‘jc’itlrolSegretario"?

che.” lä. iiÒst'ra: Cit‘ilc di Napoli‘ áîréffef" mai‘ ;Miro ,° í‘i‘tj"

15b Mre‘LCafáàeèid-,. Quando` ven'né.,neile ‘ſue‘ flyer??

la' noſh-a: Chieſa. di~S. ’Mariarìfipçiareteì a‘: ‘deſcrivere '.45’

Drive- Maríée- ad Pare-:em Tim lime 'dica-fivit-_arrno a" 8t;

crema; qu"tì della} ~p`i’r‘nz" “fö‘H,giibBe-Ìwmgffläffigìi; `

"PPM" Sè"ÎgWÉ-Wì‘ìlìff *I* "PP-"ì ’Fr-?"ÉìſW-Ìz"'f1‘ì’4rñië ’ "

lia* :4 Inimíínet. :maritíime‘ ping-ti Proſffieffi'f‘efdníf’ptxr’tíäfîf

.‘- ~Apeflfffîmëlëqzíor, fiiípfiſiz, ’bofliq'uc‘ ſubiitíá‘nruîf‘zffiff _

MÌRUM‘QUA” ,COMMODA3:'- APERUERIT" 1IN'

LOCO" D1FF161LI'*-V1As,_²4zzznrHam-us* a‘d beam“
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f PP.ſoù, quqlli,~çhç dopo’ di tutto: ciò _ñdoyranno ,pgrj'

. corppjacerfi a ,i _Deliri-'PR, Mar;hetri,ſe.Vítale ,,.efl‘ct

_cacciçtì qcudçlnzeptç' dalla; pqstra,.Cap,ì_Ia-le, e' tipudigté

.› ſemexe ſquz ayetfi, conta'fllcxmp della 'dote,,c larga

` .pte,çh_eflìîal‘lalt ,grafite Mazzo”. fi ritrovi” dävprzdata;

, Satemq dgnqgg noi ,ghe Cristíaní ſamoffi. culti Criſi-iui

i, manga-men@ d‘un Gentile ,che amo, Lai-agio. ;19
.. ;ch’ai , che_ ſiqueHo Aella ſemplice Filóſofia, :e Filoſhs

;fia Pagana ; __ed uſatemóvaſſai‘ mettevi-guardo ,invgxſo
A, di Sáccrdotj; .è. ,dic Sacçrdotí dij una CÒngÉcſſW—xónfl

__ Qſcxgpláríſiìma della, çhLçſa di _ID-10, qual' Îè~-~QÈeLh7de'L

Eláçëqſéaoîz (fl q 'e‘llç , che’ invçrſo &Madonna-ſay}

J ‘FLYER mille Îaiäiffi’mi adulterj credette dovtr ptatîczm

_çn’fuom Pagaçó; e'fin’almente 'verxemor a tutti queſti.
_ Palli_ tráſhottatlffimi,ſolameme per ſecondare‘rì'privatì

` sfoghi, È glie; private gender”, almeno per quanto ;appa

-xçflrerfiem‘çſſ'ne pà’re, “di" due Sudditi'Relígioſi contra

. de'loroÎProprj ,Chùstfali‘ Superiori Z Ah no , che ;di

~ 'xi-9La della tíòst-ra` ’Magìfiratura altra opinione_ Pom

. reflſi;d‘cve'# E_ questaj è la vera, idea’ di tnttdla.
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` . ’.. › ., 1;` “‘AÎeÒÒÌ-nìfaí‘tçhc7p_otìremmo dar‘tçrmínc al Ragiona

‘Imeçfbſií-_nçſirofſpcrchè al‘la perfino ‘, ſe non con tut

' 73, ‘uîçlla dxhgçflza , ed., eſattezza , che lamateria _
añrëìbbç,ì‘ichí›eſto; e che, come di ſopra dicemmo,

:` ſefffii'n ?altre cittcîojſt-àme :avçffimo dovuto tra‘ttá‘daf'ín

gègëatì çifl ſçtçmxnò', pterſquapto datv noí;_ávtvbbc po.

tütg drpendcnez di adoperar certamente ;' fi è Però
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,.— zimeno quafi- tatto quello toteat'o , ‘che, ”cet-am ente

”ſitoccar fi doveva. E per altrodovendoli 'av:r² a“'fa

re con í Miniſtri noſtri _della Real Camera di S.

`Chiara, i primi del noſtro Reame. per dottrinatper

` "eſperienzz,operr autorità di penſare, e ‘per ogni ’a

"Î-çrja ,gu`alìtà4,›che_ in‘grav} _Miniſtri ſt pot‘l‘añ mai

T‘Îçhe_ ricercare ,' mi, çìeflderm ; ‘dOYeVW ' offer **Per
F' tuali; che appena‘, come fatto abbiamo ,ñ baítar'yo

;MTV e ;tuttiv {evitando , gli‘ andai-,p'ro‘moyendq “quei'

..tz-xifzpuaxi..…ed articoli . ;hg la-Ìorp-“azr‘<r®íqoe..~sl—

;içhìfflfflffi aveſſer- POtutÒ; ;equeì‘lgro

.`-;Î.nü3›-Î;e…=—:noxîìzie in 10x‘ritìrçslxarc,<li ‘Saz'crç',q-ç…l’xq

r ,jane P901? _,. di ' chi' {una .fivrnzcízffimi ,ze lo. ſbflerpqñ. Òi

Reſxa _çlnſa ſteſſa . avrebbe' in, .qu ,fica-:rc ati, - Eacçìënp

:3'431:an W. elfi; íflffiîççianó cla-..19:9 Pari rpqxçhè

@Maremma z ze generano@ :totalmente-..trapeñ-Hlozx
i @Mato in, loro _fi riPone e ſi gítîa, inſiemnìeçg _‘ç

col riſpettabile Convento _di Perugia, mmm-oſo; an

Î tico, ed_ illuſtre, quanto altro nm dell’ Orbe Catto

:-ſllico ;5 il riguardcvoliliirno Miniſtro Generale ‘de'

i;lira-tti“llíînori Conventuali il P.cheriCo Lauro Bar

bariga: ricordando ſemplicemente a coteſti Magiſtrati

, veramente venerandi,e preſſo dell’Italia tutta , per

` -._.non` dir'__'altro, in ſomma opinione tenuti; ‘che la

' — vittoria nel ſenſo“de’ due Frati Denuncianti appe

'z .na conſiſtere-bbc in aggiungere ’ad 'una Provincia Mo..

² _naſtica di’ ſettantaſei Con-venti. un altro: Conventi

7 ~`;‘.no della miſera rendita di ducati -z ottocento cin

L‘ _,zquanta annui per farle compiere così il` numero ‘di

" ,tyflonvenri ſettantaſette: laddove la perdita di que—

’ò …hifi ſteffi due Religioſi porta, che la Nazione ap

l‘ yeflgmm l'Qrbe Cattolico_ Müfrſxi ed appalctì,
e‘ i . e " ‘h' '1) c
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‘che 1c bàuſè de’CláuſtraP-i le 'dc'ciäa colle"ſtcſſe lot

'Leggi Cla uſtrali; e 'che qualunque, ancorchè vera am.

~pliazíone de’ Sovráni Diritti" del Principatofq‘uì fi ri

'butta c rifiuta , quand'o da' quei ~fi'ſommínìſtri_ e

’preſenti‘, che *ciò facendo, vengono"le‘Ltgg’i'dèl

ìpropr’io_ caratteref‘e la fede -de’ ‘giuramenti già ‘dà

'tì ›, a violare : e che 'inagiſtrati Régj ` del’ Rea.

’mc di Napoli quello credono'ſolamqntemhe fi con

'faccia da dovvero coll’utílità— della Nazione, -c ceh

fl "i vantaggi dello Stato , e del loro ’amabile-Sovra

no; che,coll’onestà , colla buona fede , colla èſat

Ta diſciplina, colla rettitudinc, e colla 'Religione

vada congiunto; e finalmente che ich di Napoli in

quiſtíonì di ſimìl fatta Conſervatore geloſ0,e Dxfcn‘

ſore clementiffimo delle Sacre Fondazioni 'de'ſuoi

Domini , le quali ſunt Publici furia , I’ſi ‘fia ſempre

dimoſtrato, ' ' ' '- -
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